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I trombati 
della triplice 

Prendiamo pure por linone 
le * ifre l u n u l e dal dottor 
Al ighiero De Micheli, presi­
dente della ConiiiidiiAtriti, cir­
ca 1 cundidati della « tripli­
ci- > eletti e nomini t i nelle 
elezioni (iiiiiiiiiii-trutive. De 
Micheli ci due che i suoi can­
didati , immessi per lo più 
nelle l i - le della D.C. e in mi-
Miia tu i tiore in quelle del 
J'.L.I e ili a l i t i partiti gover­
nativi e di destra, erano ben 
3.""»l<>. il che indica l'ampiez­
za e l'intensità dcll' interveii-
lo p. idioi iale nelle elezioni. 
I h ipie-ti candidal i , 2 .US so­
no Mali elei 11, per una per­
centuale del 33,0 per cento. 
. \un e davvero una p^rcon-
tuale alla, se si tien conto del 
notevol iss imo .iftir/o finaii/ia-
u o e propagandist ico coin-
ptiito, dei contributi chiesti a 
tul le 'e az iende d'Italia, de­
sili ninniti i i ie / / i di prensione 
ecotioinica del padronato, e 
^ p i a l l i m i » del i C I M O > po­
l it ico dell'opera 7, ione. 

Il d..it. De Micheli, tutta­
via. -i tuo-tra soddisfatto, e 
,H < niMpai:iia il -no consunt ivo 
d e n o t a l e con dichiara/.ioni In 
cui ti acotante iattanza viene 
a ribadire l' interpretazione e 
il - ind iz io da noi dati fin dal 
L'ionio della cost i tuzione del­
la C«>nfiiite-a. Sempre più di-
< l i iarnlamente. la e triplice » 
-i rivela c o m e lo .strumento 
«on cui il ir rande padronato 
industriale ed agrario iiitcìi» 
de iiillmre IH maniera diretta 
-ull.i politica italiana, e in 
parf icolaie sulla polit ica eco-
noni 'ca. nell'interesse esclusi ­
vo delle loro funesta il pro­
fitto e la rendita. D e Micheli, 
OI:;JI come ieri, io afTerma sen­
za veli: mettendo così in pie­
na luce le responsabil ità gra-
v i—ime dei gruppi dirigenti 
di quei partili che -i prc-tnno 
al irioco dei monopoli . 

Ma le cifre del presidente 
della Coiifindu-tt'n richiedo­
no un esame più attento e 
approfondito . Questo esame 
pennel lerà a lcune scoperte. 
\ e i nuvo l i comuni , ci dice 
De Micheli, i candidat i < tri­
plicisti > elett i sono stati il 
(il per cento di quelli presen­
tati: nei comuni al disopra 
dei diecimila abitanti , sono 
-tati il 2> per cento : nei ca ­
poluoghi . infine, sono stati 
apoena il I°.S per cento . 

Il fenomeno ha un significa­
to profondo. Chi erano i c a n ­
didali * triplicisti > nei picco­
li centri? Evidentemente dei 
bottegai, dei colt ivatori diretti . 
dei piccoli industrial i , dei pic­
coli proprietari, qualche pro-
fe--i«uii-ta. qualche padrone di 
ca-. i . Xon importa ora stabi­
lire so. facendosi « p o r t a r e » 
dalla Confìntcsa. cs-j h a n n o 
fatto davvero cn-a -aiirin e 
r i -pondente ai loro reali in­
tere--:: il fatto •"• c h e la loro 
m n d i / i n n c sociale e la loro 
pi i - i / ione nel can ino dell 'eco­
nomi,) e del la produzione non 
hanno niente a che fare — 
anzi sono r?pc«-o in profondo 
«ontrn-to — con la condiz ione 
e roii la po- iz ionc dei grandi 
eruppi finanziari, industriali 
«• «urari che dir igono la < tri­
pl ice >. Può darsi che. perso­
li il mente, questi candidat i pe­
riferici -i facessero magari un 
vanto della loro qualif icazione 
r triplici-ta >. Nel la concreta 
realtà, la loro -situazione di 
e la - -e era ed è molto diversa 
da oiieM.i detrli c -poncni i del­
la Kdi-on. della F.I.A.T.. de l ­
l'I ni 'nobiliare, della S.M.E. e 
degli nitri monopol i presen­
tatisi nelle l i - te d. e. o l ibe­
rali a Homa. a Milano, a C e ­
no-, a. a Torino, a Firenze e 
<-o-ì via. Fblicnc. ora il dottor 
De Micheli ci conferma «ino 
degli aspett i polit ici di mag­
gior rilievo del le recenti e le ­
zioni: e c ioè che proprio que­
sti candidat i padronal i , ri» 
esponenti dei «Tamii m o n o ­
poli nelle città capoluogo , so­
no stat i bocciat i , per i quat -
iro quinti, dar l i elettori . 

Ma -vi è un a l tro in-egna-
Tuento da trarre. Oli e sponen­
ti della * sinistra > demoeri-
- t ; . i m . i dirigenti del le A.C.I-f. 
e del la C.I .S.I- sbandierano 
da un mc-e c o m e un loro suc­
ce s so il fat to c h e alcuni tra 
i più noti c a n d i d a i * tripli­
cisti > presentatisi nel le l iste 
della D.C. non abbiano rice­
vuto le preferenze dalla base 
ì i v o n t r i e c cat to l ica . «-In li­
nea -generale — ha scritto il 
presidente del le A . C U I . D i ­
no Penazzato — l' indicazione 
del'.) Confìntcsa ha operato 
t o m e una— - e s a l a z i o n e ant i -
prcier»nzia!e ». Ade-.-o qnc-te 
affermazioni possono essere 

< orrette e interpretate con 
maggiore esattezza . In pra­
tica. dove la vita politica del­
ie rna<-c cat to l iche si svo lge 
ad un l ivel lo relat ivamente 
più e lementare , dove, più c h e 
il partito o il s indacato, è la 
parrocchia a determinarne il 
voto e srli orientamenti , dove. 
•ti-omma. meno si fa «entire 
la pressione democrat ica dei 
lavoratori d. e. e minor peso 
hanno le loro «tcs*e organiz­
zazioni, là l ' indicazione della 

NELLA SUA PROSSIMA SESSIONE FISSATA PER IL MESE DI LUGLIO 

Il Soviet supremo dell'URSS discuterà 
le leggi per lo democrazia socialista 

La stampa sovietica interverrebbe nel dibattito sul XX Congresso - L'articolo di Dennis 
Il principio della revoca del mandato parlamentare - Verso il rinnovamento dei codici 
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MOSCA. 28. — Nel dibat­
tito sul XX Congresso e .sulle 
grandi colpe di Stal in che vt 
furono denunc ia l e , oggi aper­
tosi tra i coiiiitnisfi tonfo nei 
singoli paesi quanto fra i di­
verbi partiti, la stumim sovie­
tica dovrebbe, secondo quan 
fo ci risulta, intervenire ben 
presto con iiiioci ed autorevoli 
contributi . Una prima eco del­
la discussione si è a f i l l a , co 
ìtic è noto, con la pubblicazio­
ne sulla Pravcla deU'orfico.'o 
scritto per d Daily W o i U e i . 
dal segretario del Partito co 
munista americano, Eugene 
Deimis . in questo art icolo 
Dennis . dopo di essersi reso 
interprete del turbamento su 
scitato nei comunisti dalla 
pubblicazione del « rapporto 
segreto » cii Krusciov , scriue-
tvi fra f'rtlf ro: « Nella discus­
sione sui lavori del XX Con­
gresso del PCUS che si svol­
se soprattutto attorno al rap­
porto spec ia le di Krusciov 
spesso si levano domande che 
concernono gli attual i diri-
acnti sovietici. Tentò qualcu­
no di cambiare qualcosa nel 
periodo precedente gli ultimi 
tre anni? Era poss ibi le .sfroii 
care prima il male? Quanto 
importanti e seri sono i mu­
tamenti oggi in corso? Mol­
te domande non hanno avu­
to risposta: il rapporto di 
Krusciov, che era sostanzial­
mente un completamento do­
cumentato del suo rapporto 
politico principale. riflette 
solo una parte de l lo s tudio 
elle viene effettuato e che 
probabilmente cont inuerà ad 
effettuarsi ancora per molti 
anni nel PC dell'URSS >. 

Vira attesa regna frattanto 
per la sessione che il Soviet 
Supremo aprirà l'undici lu­
gl io . la prima dopo il Con­
gresso comunista di febbraio, 
cui si attribuisce la portata 
di un grumi e avvenimento po­
litico. Il supremo organo le­
gislativo del paese dovrà non 
soltanto pronunciars i su un 
certo numero di importan­
ti atti legislativi ma precisare 
altresì quello sviluppo nuovo 
della democrazia sovietica che 
si è aperto negli u l t imi anni . 
iVo» è neppure da escludersi 
che la sessione sia preceduta 
da una convocazione del C.C. 
del partito, che nella sua nuo­
va composizione si è s iuora 
riunito soltanto all'indomani 
del Congresso per e l eggere 
gli altri organismi dirigenti. 

Per il momento l'ordine del 
giorno del lavori non è noto. 
Si sa tuttavia die diverse que­
stioni d o r r a n n o essere d i s cus ­
se. /unanr i ta f to , la nuova leg­
ge sulle pensioni, portate ad 
un livello molto più alto del 
precedente, legge che, fra le 
conquiste annunciate dal 
Congresso, era una delle più 
attese ed è stata una delle 
pi» tipprerrnfc. 

Pubblicato alcune settima­
ne fa, il progetto ha trovato 
nel paese una adesione larga, 
talvolta addirittura incond i ­
z ionata: esso è sfato fiirtai'ia 
discusso sulla stampa con un 
impegno come da tempo non 
si era registrato se non per 
l'claborariorìc di n i tor i p iani 
quinquennal i . Vi sono state, 
da parte dei lettori di grandi 
quotidiani, proposte, emen­
damenti, aggiunte e anche 
talune riserve su a lcuni spe­
cifici criteri in base ai quali 
la legge è stata preparata. Al 
Soviet supremo, il dibattito 
dorrebbe tenere conto di 
questi suggerimenti e soffer­
marsi in un esame impegna­
tivo e non formale del n u o t o 
progetto. 

Altro p r o r r e d i m e i i t o legi -
slativo che le due Camere 
dovranno d i scutere è quel lo 
che dovrebbe rendere operan­
te il principio, sanci to dalla 
Costituzione ma finora non 
regolamentato e quindi non 
appl icato , s econdo il quale gli 
elettori possono privare del 
mandato i deputati che non 
giust i f icano la fiducia in loro 
riposta. 

Vi sono poi le ìmporfrnift 
misure di decent rauteiito 
adottate il .VI maggio dal 
Presidium, che trasferiscono 
alle singole Repubbl iche una 
ser ie di funzioni /inora IIUMI-
feuufe dal )>otcre centrale, 
comprese que l l e del •ministe­
ro della giustizia. 

Tale breve rassegna non 
prefende di esaurire uuello 
che sarà il futuro ordine del 
giorno. .Altre quest ioni t e r ­
ranno probabi lmente in d i ­
scuss ione . E' quasi certo che 
vi sarà anche un dibattito di 
polit ica estera, poiché, dalle 
trattative con i dirigenti bri­
tannici e francesi al viaggio 
di Sceptloi* nel Medio O r i e n ­
te . gli argonie/tti non m a n c a ­

no. Metto probabi le . in f e c e , 
che vengano giù presentati ed 
esaminat i > nitori codici , la 
cui preparazione è in eorso, 
ma non risulta che sia .stata 
fermiiiafa. 

Lino dei mofiri central i di 
interesse consisterà nel ve­
dere come si rifletteranno 
nella imminente sessione le 
critiche che al funzionamen­
to dei Soviet vennero n r o l f e 
tanfo dai C o n g r e g o dì f eb­
braio quanto nei dibattiti che 
si sono accesi più tardi e so­
no tuttora in corso sitlhi stam­
pa e nelle assemblee di par­
tito 

Negli ultimi anni il .S"o-
rief s u p r e m o dell'URSS* lui 
ritrovato nella vita politica 
del paese un peso che in par­
te a r e n a perduto. Le sue ses­
sioni si sono fatte più fre­
quenti e regolari. Le commis­
sioni vivono di nuova vita ed 
eserc i tano /unz ion i i m p o r ­
tanti . In un mino, li sano 
stati tre dibattiti di pol i t ica 
estera. Limitata un tempo al­
la discussione del b i lancio e 
a l l 'approvazione , senza d ibat ­
t i to . dei decreti emanat i nel­

l'intervallo fra le elezioni, la 
attività del parlami ino so­
vietico si è e s lesa oggi ad a l ­
tri problemi , s tab i l endo sul 
g o r e r n o un control lo più d i ­
retto. T u f f a n o , essa ha anco­
ra dei limif' che r e n g o n o 
giudicat i troppo ristretti. E' 
Ora che le due Camere s o c i e -
f iche asco l t ino e d i scutano i 
rapporti dei vari ministeri o 
del cons ig l io dei ministri nel 
sfio i n s i eme , come accadeva 
invece 1*5 o .'»(" anni fa nei 
congress i dei Soviet. 

Lo s tesso potere legislativo 
dei Soviet dovrà farsi più ri­
goroso. Se non in questa ses­
sione. in una de l l e seguent i , 
verranno presentat i i nuovi 
codici p e n a l e e v ir i ' e . il co­
dice del lavoro e i codici pro­
cessual i , Quell i uff iiuli'icii/c 
es is tent i risalgono a diversi 
anni fa e sono orinai i n v e c ­
chiat i po iché non tengono 
confo de i mutameuf i da allo­
ra prodottisi nel paesi: Nel 
frattempo sono state invece 
emanate — spesso per soppe­
rire a quelle deficienze — or­
dini e istruzioni con carat te ­
re normativo, redatti magari 

da poche persone, in mini­
steri ii altri enti, che in base 
lilla Cosfif l icione non erano 
affatto aufori : :af i a sost i l i / ir ­
si al Soviet supremo in que­
sto lavoro di e m a n a . i o n e o 
di modifica delle leggi. Tale 
sistema v i ene ormai abol i to . 

Il dibattito su quest i pro ­
blemi , c o m u n q u e , è aperto . Lo 
era prima: lo è più che mai 
oggi. Così mi pare che vada 
vista anche la ques t ione del la 
e v e n t u a l e presentaz ione di 
più candidati concorrenti. 
durante le e lezioni ai diversi 
Soviet 

E(e:ioui in vista nella 
URSS attualmente non ve ne 
sono; non si truffa quindi di 
una prospettiva immediata. 
Se ne è d i scusso pere") in d i ­
verse assemblee postcongres­
suali del partito, anche di 
una certa importanza, e l'idea 
non è affatto stata scartata. 
Se ne discuterà p r o b a b i l m e n ­
te ancora, prima clic una de­
cisione si delinei. Intanto, si 
può rilevare come nulla nel-
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FIANCO A FIANCO LAVORATORI DI C.G.I.L., C.I.S.L. E U.I.L. 

Imponente giornata 
dì fotta contadina 

Lo sciopero iolnlo prosegue nelle province della Valle padana 

DEL POPOLO 
. l w * l t i - *. * •• * • ~ 
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MEDK LOMELTL.INA — Gruppi di braccianti e mondine si riuniscono davanti alla 
del Popolo di Mede non appena avuta notizia dell'aggressione squndristita 

Casa 

Circa quat tro mi l ioni di 
lavorator i de l la terra, brac -

(Contiima in «. PUB. i. minima) ( cintiti, mezzadri , mond ine , 

Gravi disordini nella città polacca di Poznan 
in seguilo ad allaccili contro le sedi del potere popolare 

Un comunicalo del governo pohxcco - Gruppi orgiini/.znti si sono inseriti in unn munii est n/.ione popoline 
uttnecundo gli edifici pubblici e In prigione - La calimi è siala ristabilita - < Tribuna Ludit chiama il 
popolo alla oigilnnza e dichiara die la provocazione non potrà arrestare il processo di democratizzazione 
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V A R S A V I A . 28. — A P o z ­
nan bi sono verificati oggi 
gravi , sanguino.-i ep i -odi . In 
proposito , il g o v e r n o popolare 
ha e m a n a t o questa sera il s e ­
g u e n t e c o m u n i c a t o : 

» Grav i disordini si sono 
verificati o<?gi nel la città di 
Poznan . D a q u a l c h e t empo 
agent i imperia l i s t i e e l ement i 
c landest in i reazionari hanno 
cercato di s fruttare le difficol­
tà e c o n o m i c h e e le lagnanze 
in a lcuni s tab i l iment i di Poz­
nan per p r o v o c a r e agitazioni 
contro il potere popolare. N o n 
è a caso che il nemico ha 
scel to proprio P o z n a n qua le 
teatro di provocaz ione nel 
m o m e n t o in cui v i e n e tenuta 
in questa città la Fiera in ter ­
naz ionale . La ques t ione era 
di ge t tare un'ombra sul buon 
n o m e del la Po lon ia e i m p e ­
d ire lo sv i luppo del la nostra 
pacifica cooperaz ione in terna-
z ionnle . Gli agent i nemic i s o ­
no riuscit i oggi a provocare 
disordini n e l l e s trade . Cert i 
edifici pubbl ic i sono stati a t ­
taccati e c iò -ha causato v i t t i ­
me . F a c e n d o l e v a sul la parte 
responsabi le de l la c lasse l a ­
voratr ice . l e autorità h a n n o 
padronegg ia to la s i tuaz ione e 
res taurato l 'ordine nel la c i t tà . 
Rappresentant i del g o v e r n o e 
del Comi ta to centra le del 
Part i to opera io polacco , i n -
- i e m o al p r i m o minis tro J o -
zef Cyrankie \v ic7 . si sono r e ­
cati sul luogo de i disordini . 
Coloro che si s-orvo resi r e ­
sponsabi l i de i d irordini , : 
qual i recano l ' impronta di 
un'az ione provocator ia e d i -
vers ionis ta su larga scala e 
accuratamente preparata, v e r ­
ranno punit i con la mass ima 
-ever i tà . 

•• In vista degl i a v v e n i m e n t i 
di Poznan . si rende necessar ia 
la spec ia le v ig i lanza di tut ta 
la clnsse lavoratr ice e di tutte 

!e forze patr iot t iche de l paese 
di fronte ad ogni t en ta t ivo di 
agitazioni ant is tatal i ispirato 
dai nemic i de l la P o l o n i a . La 
provocaz ione a P o z n a n è stata 
inscenata da n e m i c i cìel n o ­
stro paese in un m o m e n t o in 
cui la m a g g i o r e preoccupa­
z ione de l part i to e del g o v e r ­
no è quel la di e l i m i n a r e le 
lagnanze de l la c la s se l a v o r a ­
trice e democrat izzare il n o ­
stro paese . Il g o v e r n o e il 
Comitato centra le de l Partite 
opera io unif icato po lacco n u ­
trono la c o n v i n z i o n e c h e ogni 
tentat ivo di f omentare d i s o r ­
dini e agi taz ioni contro il p o ­
tere popo lare si troverà d. 
fronte a l l 'adeguata risposta 
di tutta la cinese lavoratr ice 
e di tutti i c i t tadini che a p ­
prezzano il b e n e de l paese ... 

Le not iz ie provenient i da 
Poznan non p e r m e t t o n o s i ­
nora una ricosti unione esatta 
dei sanguinos i incidenti di 
oggi . 

Come af ferma un c o m m e n ­
to che a p p a r u n d o m a n i su 
Trtibuna L'idu da a lcuni g ior ­
ni :i questa p a r t e , l e maestran­
ze de l le officine Z I S P O e di 
a l t i e f a b b u c h e di P o z n a n e r a ­
no in ag i taz ione per r iven­
dicazioni salarial i la cu: g i u ­
stezza era s tata già r icono­
sciuta da l l e autori tà g o v e r ­
nat ive . Ier. , una de l egaz ione 
formata da operai e da t ecn i ­
ci de l la Z I S P O era v e n u t a a 
Varsavia . I co l loqui con i 
rappresentant i de l g o v e r n o 
a v e v a n o a v u t o un es i to po­
s i t ivo in q u a n t o era s ta to d e ­
c iso di accog l iere tutte le 
r ichieste a v a n z a t e da l l e m a e ­
s tranze ed e r a n o s ta te d a t e 
ass icurazioni c:rca lo s tanz ia ­
mento di nuovi fond: d e s t i ­
nati al m i g l i o r a m e n t o sala­
riale. 

Questa mat t ina , poche ore 
prima che la de l egaz ione 
r ientrasse a Poznan . un g r u p -

Confip.tesa ha a v u t o un effet­
to e la m a p p o r a n z a dei can­
didati < triplicisti > (candidal i 
peraltro di t ipo particolare. 
come si è detto) è andata in 
Consig l io c o m u n a l e , \ icever-
«a. dove la sp inta del movi­
mento democrat ico ha deter­
minato s i tuazioni p iù a v a n ­
zate e» nelle condiz ioni di g e ­
nerale progresso pol i t ico , il 
mov imento dei lavoratori ca t ­
tolici ha una più ricca art i­
colazione. là la c o n d a n n a dei 
candidat i e triplicisti > del la 
D . C ha potute» avven ire in 
forme più cosc ient i e d effi-
ca( ì. 

I dirigenti del le diverge cor­
renti del m o n d o cat to l ico a-
vranno probabi lmente già fat­
to per loro conto , c i a s c u n o 
dal proprio p u n t o di vista, 
queste considerazioni . Ma è 
chiaro c h e tali co-datazioni 
intereN-wino anche oirni a l tro 
settore del m o v i m e n t o o p e ­
raio. e in pr imo l u o c o i l avo ­
ratori comunis t i e social ist i . 
i quali p o w m o trarne utili 
conclusioni e incoraggiament i 
per la politica che va sot to 
il nome del < d i a l o g o » . 

Qi iando i lavoratori ca t to -

so^gett i liei Mino m e n o 
forme deteriori dì prensione 
e di in tervento de l l 'apparato 
e l e n c a l e , q u a n d o riescono ad 
e-primer- i in forme organiz ­
zate e più ev o lu te , il loro a t -
t e?? iamento ant ipadronale (e. 
al fondo, ant icapital is t ico) c-
merire con magg ior dec i - ionr 
e chiarezza . Ma non --pinze 
for«c proprio in questa dire­
z ione il d ia logo c h e <i va in­
trecc iando tra le d iverse for­
ze pol i t iche e social i che , in 
un m o d o o nell'altro, si ri­
c h i a m a n o ai cet i lavoratori e 
ad ess i s ì a p p o g g i a n o ? Le ri­
petute ripulse, i rifinti aprio­
ristici di u n co l loqu io e di 
un contatto , c h e vendono dai 
dir igent i , dai vertici , dagl i a p ­
parati non possono riu-eìr* 
a na«-condere ques to d a t o in­
negabi le : la fondamenta le uni­
tà di interessi e di aspirazioni 
del le categorie e dei ceti la­
voratori , al di là d'ogni di -
-xrFminazione ideologica o po­
l i t ica. L'esistenza e la lotta 
d'un grande e Torte m o v i m e n ­
to opera io di s inis tra , aperto 
a l le nuove esper ienze e s em­
pre più l ibero da l l e scorie del 

a l l e l - c t tar i -mo . -uno dc-c i-ivo an­
che per l 'azione e per la re-i-
- tenza della parte popolare e 
lavoratr ice della D . C . contro 
le Miggesfn>m clerical i e pa­
dronal i . 

E' la co-it.itife prc—ione de l ­
le m&*se c o m u n i s t e e soc ia ­
liste t he c o n s e n t e un marsi­
ne di m o v i m e n t o e a n c h e 
di *u««-r*s<i al le forze popolari 
c h e restano ancora nel l 'am­
bito della D.C. e de l l e orga­
nizzazioni «ociali c h e la af­
fiancano. Né il pTOCC-so p u ò 
l imitarsi ad un « c o n t r o l l o 
dal l ' interno » del le tendenzr 
più reazionarie de l la D . C e 
della destra. I Pastore e i P e ­
nazzato s a n n o bene c h e il m o ­
v imento prepotentemente uni ­
tario dei lavoratori — basta 
vedere, del resto, quel cl ic sta 
accadendo proprio in quest i 
giorni nel le c a m p a g n e — im-
oone non so lo il d ia logo , ma 
l'apertura, l ' incontro, la lot­
ta cornane per un r innova-
m e n l o radicale de l le s frnltnre 
della società i tal iana Senza 
di questo , «ono i Fanfan i e i 
M.T'agodi c h e tr ionfano: e c ioè 
i D e Michel i e i Gaetani . 

LUCA P A V O L I M 

pò di operai del la Z I S P O . ai 
quali si a g g i u n g e v a n o c o m ­
pagni di lavoro di a l tre f a b ­
br iche v ic ine , organizzavano 
un comiz io durante il quale 
alcuni oratori improvvisat i 
r ibadivano le r ivendicaz ioni 
de l l e maes tranze . Il comiz io 
si s v o l g e v a nel la m a s s i m a 
ca lma. Ad un tratto , tutta­
v ia . un gruppo di agitatori 
si s taccava dalla folla c h e a s ­
s i s teva al comiz io , t rasc inan­
do con sé parte di essa . Si 
formava un corteo c h e si a n ­
dava ingrossando a m a n o a 
m a n o che procedeva per le 
v i e c i t tad ine 

Un'irgitaziono -e.»"Ve p'ù 
v iva si era notata già da a l ­
c u n e ore t>er le vii* d : Poz­
n a n . in segui to al l 'opera di 
gruppi che. a t tuando e v i d e n ­
t e m e n t e un programma o r g a ­
nizzato. a n d a v a n o i n s c e n a n ­
do incidenti , p r o p a g a v a n o v o ­
ci di sc iopero «cnera'.e e i n ­
d u c e v a n o in effetti n u m e r o ­
si eommerei i int: a ch iudere i 
loro :iego2i. 

Con il pa-s;ir d e l i e ore , la 
.situ:i/..ono precipi tava. Una 

folla di a l cune migl ia ia di 
jjersone pienclev;. a .sfilare 
per le v i e lanc iando grida 
contro lo St i l lo popolare . A l ­
cuni atitoliu.- v e n i v a n o r o v e ­
sciati o incendiat i . La lol la at­
taccava diver- i edifici pubb l i ­
ci, t o m e la .-ede de l la radio 
e del Part i to opera io uni f i ­
cato. la pr ig ione c i t tadina , la 
caserma de l la pol iz ia p o p o l a ­
re. Contro c iue-t 'ul t ima. i t l i -
inostr:inti s p a r a v a n o a lcuni 
colpi d'arma chi luoco , ai 
quali ,-i è r i -po- to con altri 
che h a n n o provocato a l c u n e 
v i t t ime. Gl i a.-salti contro la 
c-a-e-ina .~i sono ripetu' i p iù 
vol te e* .-ono cont inuat i nel 
primo pomer igg io . Pr ima del 
t ramonto , l ' in tervento de l la 
n.ili/:a a v e v a riportato la c a l ­
ma in tutta la c i t tà . 

Co.si .-i .-.-irebbero svolt i i 
fatti s e c o n d o a l cune i n f o r m a ­
zioni ne ni ufficiali che si son 
potuto avere* fiiu» a ques to 
m o m e n t o . Una r ieo- truz ioue 
più esatta -ara poss ibi le non 
uppenu -ara portata a t e r ­
mine Tinehio-ta elio le a u t o ­
rità pojx>ia:-j. gu idate rial p - e -
sidentc* de l C o n i g l i o C y r a n -

kievicz , .-.tanno c o n d u c e n d o 
.sul posto. 

T ninnici Ludit. ne] c o m ­
m e n t o c h e a b b i a m o ci tato più 
innanzi , accenna a l l e r i v e n ­
dicazioni e c o n o m i c h e de l l e 
maes tranze de l la Z I S P O . c h e 
ii Varsavia a v e v a n o trovato 
c o m p r e n s i o n e . 

Lu nostra s i tuaz ione e c o ­
nomica n o n è faci le — c o n ­
t inua il g iorna le . — E \ anzj , 
diflicile. Molt i problemi n o n 
s o n o stati ancora risolti , n u ­
m e r o s o e - i g e n z e de i l a v o r a ­
tori a t t e n d o n o ancora di e s -
s e t e .soddisfatte. Il part i to ed 
il g o v e r n o h a n n o intrapreso 
granili sforzi c h e t e n d o n o a l ­
ia r i forma di tutti i set tori 
del la vita po lacca . A ques to 
.sforzo partec ipa , uni ta c o m e 
non mai . la magg ior parte 
de l la nostra soc ie tà . L ' a t t i v i ­
tà pol i t ica d e l l e m a s s e si è 
accrosc iuta; si è m u t a una 
larga di-ciis.-jnnc a v e n t e lo 
s.'fipo di eppro fond ire la d e ­
mocrazia in Po lon ia . Il p a r ­
t i to ed il g o v e r n o h a n n o p : e -

M T O S A N S O N E 

(Continua in 7. pan. 8. colonna) 

sa lariat i h a n n o d a t o ieri una 
possente r isposta agl i agrari 
intestardit i ne l la loro cieca 
intrans igenza che li sp inge a 
rifiutare ogni trattat iva s i n ­
daca le . 

La g iornata di m a n i f e s t a ­
zioni e di sc ioperi , proclama­
ta dalla CGIL, da l la C I S L e 
dalla UIL. si è svol ta o v u n ­
que con g r a n d e successo . Lo 
.-ciopero ne l la Va l l e Padana 
prosegue , corno è s ta to a n ­
nunc ia to . a t e m p o i n d e t e r ­
minato . 

Le primo percentual i per ­
venute dal Nord d a n n o c o n ­
ferma del l 'a l to l ive l lo del la 
lotta in comò: ne l le grandi 
az iende del Mi lanese le 
as tens ioni dal l a v o r o v a r i a ­
no da l 00 al 100 p e r cento ; 
in tutto il Ferrarese i brac­
c iant i h a n n o sc ioperato al 
100 per c e n t o ; cosi a Rovigo . 
d o v e molt i gross i agrari h a n ­
no ch ies to di firmare accor­
di local i , i m p e g n a n d o s i a pa ­
gare d i r e t t a m e n t e il r a d d o p ­
pio deg l i assegni famigl iari ; 
n e l l e p r o v i n c e ris icole le 
percentual i .-ono a l t i s s ime . 
A t t o r n o a l le m o n d i n e si s tr in­
ge c o m p a t t a la sol idarietà 
popolare . Gl i agrari hanno 
infatti rifiutato di d a r loro 
il pasto c o n v e n u t o per con 
tratto e ques to fatto ha s u ­
sc i ta to una gara di offerte: 
da P iacenza è partita una 
co lonna di v iver i raccolti tra 
la popolaz ione per le m o n d i ­
ne de l la prov inc ia c h e sì tro­
v a n o in r isaia , da Ferrar.» 
un c a m i o n con 14 quinta l i di 
prodott i a l imentar i . N e l B o ­
lognese si s o n o a v u t e d iec ine 
di mani fes taz ion i , la più i m ­
portante de l l e qual i si è te 
nuta ad Imola d o v e h a n n o 
parlato i d ir igent i p r o v i n c i a ­
li de l l e tre organizzaz ion i s in 
daca l i . N e l M o d e n e s e .-ono 
stati affissi sugl i albori , se 
c a n t o a l l e a z i e n d e e a l le v i l le 

Eletto ad Enna un sindaco repubblicano 
con una Giunta unitaria PCI-PS1-PSP1-PRI 
Fabiani e Santini presidenti delle Province di Firenze e Arezzo - Ad Apvania Giunta provinciale di sinistra 
A Parma Ferrari sindaco e Savani alla Provincia - Clamorose aperture a destra a Cosenza, Imperia e Formio 

padronal i cent ina ia di c a r ­
tell i con scritte le r i v e n d i ­
cazioni ' dei mezzadri . N e l l a 
provincia di Mantova , a R o n -
coferraro S e r m i d a , Fe l lonica . 
Ost ig l ia , Campi te l l o . S. B e ­
nedet to . Modale , Pegognnga . 
ecc . lo sc iopero è a! 100 per 
cen to . 

In altre zone si h a n n o a l ­
c u n e percentual i più basse . 
Dir igent i de l la CGIL. C I S L 
e U I L si recano u n i t a m e n t e 
nei c o m u n i per control lare 
l 'andamento de l l o sc iopero . 

1 lavoratori sì d i ch iarano 
per la cont inuaz ione del la 
lotta e lo tre organizzaz ioni 
h a n n o s t a m p a l o oggi u n m a ­
ni fes to c o m u n e per la c o n t i ­
n u a z i o n e de l lo sc iopero a 
t empo indeterminato . 

N e l Bresc iano in molt i pae ­
si lo sc iopero è r iusci to con 
percentua l i del 90-95 per cen­
to. Si sono s v o l t e a s s e m b l e e 
de l l e tre oz-ganizzazioni n e l ­
le qual i i lavoratori h a n n o 
mani fe s ta to la loro d e c i s i o ­
ne di intensif icare la lotta. 
Da sabato e n t r e r a n n o in s c io -

(Continua | n 7. p a ; ; . g c o i . ) 

Il cons .g l io c o m u n a l e di 
E N N A ha e l e t to 1! .-indaco nel-
ia pei sona del 1 epubbl i cano 
P a o l o S a v o c a , con una G i u n ­
ta composta di comuni s t . . s o ­
cial ist i . . -ocialdemocratici e 
repubbl icani . 

S o n o stat i e lett i ns-essori: 
Vicari Giu.-eppe . c o m u n i s t a ) . 
Barbusca France.-co ( soc ia ­
l i s t a ) ; C a t a l a n o Sebas t iano 
( s o c i a l d e m o c r a t i c o ) . Cesare 
Parr .ne l lo ( r e p u b b l i c a n o ) . 
G a l v a n o G a e t a n o freoubb'.:-
c a n o ) , Co'.a:anni V i t tor io ' r e ­
p u b b l i c a n o ) . Assessor i s u p ­
plent i : Pastorel l i A l f redo ( r e -
Dubb'.icano). M a c a l u s o R o ­
dol fo ( r e p u b b l i c a n o ) . 

S u b i t o d o p o la formazione 
del la g iunta una grande m a ­
ni fes taz ione di e n t u s i a s m o da 
parte del".a c i t tadinanza ha 
a v u t o l u o g o sot to :1 m u n i c i ­
pio . II s i n d a c o ha qu ind i par ­
lato dal ba lcone d e i palazzo 
c o m u n a l e elicendo che final­
m e n t e s: è real izzata l 'unità 
de l l e forze popolari ed è s ta­
ta sch iacc ia ta la D C . « Il c o ­
s iddet to quadr ipart i to p u ò es­
sere v a l i d o a R o m a , m a qui , 
ad E n n a . il Part i to repubbl i ­
c a n o è r ivo luz ionar io », cosi 
ha conc luso il s i n d a c o . 

A F I R E N Z E i! n u o v o Con­
s ig l io prov inc ia l e si è riu­
ni to ieri per la pr ima volta 
nel l 'aula cons ig l iare de l P a ­
lazzo Medic i Riccardi per 
procedere al la n o m i n a de l 
pres idente de l la Giunta prò 
v inc ia lc , de i sci assessor i ef 

fett ivi e d e . d u e supplent i . 
L'esito de l le votazioni a s c r u ­
t inio segre to , ha v i s to la r i ­
conferma a p r e s i d e n t e de l la 
Giunta prov inc ia le del c o m ­
pagno Mario Fabiani con una 

Sfamane il convegno 
sulle frasformaiioni 

tecniche nelle fabbriche 
Si apre stamattina nel la 

sede de l l l s t i tu to Gramsci. 
come è Klà stato annuncia­
lo. i l Convegno sai proble­
mi delle trasformazioni tec ­
niche e organizzative e delle 
modificazioni de l rapporto 
dì lavoro nel le fabbriche 
italiane- Il Convegno è sta­
to indetto dalla Sezione per 
il lavoro di massa del PCI. 

Le relazioni saranno quat­
tro: la prima, di carattere 
generale, affidata al com­
pagno ing. S i lv io Leonardi. 
sa « Le trasformazioni t ec ­
niche e organizzative e le 
modificazioni dei rapporti di 
lavoro nella fabbrica ital ia­
n a » ; due — affidale r ispet­
t ivamente al compagno QnO-
ehi e al compagno Le *re-
ro — «allo stesso tema m a 
in riferimento diretto al le 
aziende IRI; una del c o m ­
pagno Roggero Corninoti! sai 
problemi relativi a l la o c ­
cupazione. alla struttura del 
salario e al la riduzione del ­
l'orario di lavoro nel le 
grandi fabbriche. 

G iunta c o m p o s t a di c o m u n i ­
sti e social is t i . 

Il c o m p a g n o Aure l i ano 
S a n t i n i e s ta to r ie le t to al la 
car ica di p r e s i d e n t e d e l l ' a m ­
m i n i s t r a z i o n e prov inc ia l e di 
A R E Z Z O . Egli ha a v u t o IR 
vo t i . I d.c. h a n n o dato 7 vot i 
al loro c a n d i d a t o prof. P a z -
zagl i ; il- cons ig l i e re de l P S D I 
ha v o t a t o per N e d o Mori, di 
Un i tà p o p o l a r e . 

Ne l l ' aus tero s a l o n e de l P a ­
lazzo D u c a l e di M A S S A , s o n o 
stat i e le t t i ieri sera , al ter 
m i n e di u n a s e d u t a s o l e n n e , 
il p r e s i d e n t e d e l l a n u o v a Atti 
ministrazs'one p r o v i n c i a l e e la 
n u o v a G i u n t a di s in i s tra . 

E' la pr ima vo l ta ne l la s t o 
ria de l la P r o v i n c i a c h e i la 
voratori apuani , a s s u m o n o il 
ruo lo d i r i g e n t e n e l l a a m m i ­
n i s t raz ione pubbl i ca . A p r e ­
s i e d e r e la n u o v a a m m i n i s t r a ­
z i o n e è s t a t o e l e t t o con 14 
vo t i , d e l P C I . d e l P S I e del 
P S D I , il c o m p a g n o social ista 
F r a n c e s c o Orlandi , maestro 
e l e m e n t a r e , e x - s indaco di 
M o n t i g n o s o . 

A n c h e a P A R M A si sono 
r iuni t i ieri sera i Consig l i co ­
m u n a l e e provinc ia le . A l la 
car ica di sindaco è s l a t o r i e ­
l e t to il c o m p a g n o ing. Gia­
c o m o Ferrari , con u n a Giunta 
di social is t i e comuni s t i . P r e ­
s idente de l Cons ig l io p r o v i n ­
c ia le è il c o m p a g n o P r i m o 
S a v a n i , e la Giunta è forma­
ta da social ist i e comunis t i 

La g iornata d i ieri regis tra 
di fronte a ques t i e s empi di 
uni tà popo lare real izzata ne i 

C o m u n i e ne l l e P r o v i n c e , 
n u o v i c lamoros i cas i di c o l ­
lus ione tra la D C e l e des tre . 

A F O R M I A . i". s e g r e t a r i o 
de l C O N I . B r u n o Zaul i . d e m o ­
cr i s t ian i , v .-tato e l e t to sin­
d a c o coi vo t i d e l l a D C . d e l l e 
de - t re e degl i ind ipendent i . 

A C O S E N Z A , il d.c. Claus i 
S c h e t t . n i . è s ta to e l e t to s i n ­
d a c o con i vot i de l la D C . del 
P U e d e l P M P : 19 vo t i su 
t r e n t a n o v e vo tant i . 

A I M P E R I A , il democr i s t ia ­
n o G o n a n ha r a g g i u n t o i 22 
voti con cui è s t a i o e l e t to sin­
daco a g g i u n g e n d o ai 14 del 
s u o part i to i 5 de l PSDf, i 2 

Di Vittorio 
parla a Bologna 
B O L O G N A . 28. — P a r l a n ­

do ques ta t era a l l 'at t ivo s i n ­
daca le ne l l ' ex s fer is ter io . 1! 
c o m p a g n o Di Vit torio , con r i -
t er imento a l lo sc iopero ne l l" 
c a m p a g n e , ha d ich iarato fr., 
l 'a l tro che <i se la lotta sarà 
portata a fondo la re-pon.-a-
bil ità r icade u n i c a m e n t e sui 
grandi agrari , i qual i h a n n o 
confer i to al la loro tracotanza 
un net to carat tere pol i t ico. 
rif iutandosi p e r s i n o ili t ra t ta ­
re coi s indacat i d e i l a v o r a ­
tori ». 

« Forti de l la loro « Con fin-
le.-a >. — -ha agg iunto IVratn-
re — gli agrari si i l ludono 
c h e sia g i u n t o il m o m e n t o d. 
ricaccii ire indietro i lav.-r..t. -
ri r i correndo a provocaz ioni 
di ne t to carat tere fascis:. . 
r o m e è a v v e n u t o a Meda L o -
mel l ina . d o v e è r i a p p a r e un , 
squadrace la pun i t i va de i fa ­
s c i s m o agrario , c h e ha p e r ­
cosso v i l m e n t e gruppi d: 
m o n d i n e sc ioperant i . A l t r e t ­
tanto provocator io è V a t t e c -
g i a m e n t o deg l i agrari di M a n ­
tova. c h e p r e t e n d o n o di i m ­
porre tariffe salarial i da e - 1 
fissate u n i l a t e r a l m e n t e . S a p ­
p i a n o gli agrari c h e tutti i 
s indacat i c o n d u c o n o questa 
g r a n d e lotta un i tar ia , con s e n ­
so di responsabi l i tà . Siair.o 
tutti pront i a trattare p e r 
ras ig iungere u n accordo s o d ­
d i s f a c e n t e — h a det to ancor,! 
Di Vit tor io — r intuzzeremo 
perei ogni provocaz ione con 
la dec i s ione necessar ia *». 

« L'unità d 'az ione in cers > 
— ha c o n c l u s o il segretar io 
genera le de l la C G I L — è g a ­
ranzia de l s u c c e s s o : s tabi l ' te 

de l la l i s ta i n d i p e n d e n t e e if (dappertut to l e g a m i di c e l l a -
v o t o de l cons ig l i ere m o n a r - l b o r a z i o n e e di fraternità fr.i 
ch i co . lavoratori di ogr.i corrente -. 

il dito nell9occhio 
Le bello «tatuine 

acri re ti Tempo: « t^ic cosa 
devono far*. 1 sociattlemr^ratici 
se non stare fermi, fermis­
simi? » 

Certo. possono continuare 
quanto vogliono a star seduti. 
immobili come statue. Ma it 
•minimo che può capitare, in 
simili casi, è che si addormenti 
la parte su cui poggia tutto il 
peso. 
Lascia o raddoppia ? 
Lo scrittore mondano Di eoo 

Calcagno confessa, sul Tempo: 
« Mentre tutti parlano del ter­
remoto della cocaina, sapete a 
chi penso ancora? A Marisa 
Zocchi. E' p;«ssjtis solo una set­

timana e r.t'ssur.o ne parla più ». 
Indubbiamente questo e u t 

pensiero canno. Tanto più che 
nei « Mosconi » che QuOZidi.-na-
niente scrire sui Tempo Dicvo 
Calcagno non aret-a mai exiato 
Marisa Zocchix mentre aveva 
sempre dedicato molto garbato. 
affettuoso, gentile spezio ai no­
bili protagonisti del e terremoto 
della coeaiTW ». 7rì:i r-*o*nrs!t 
dijjìctti. conte £ noto, si speri­
menta t'amìcitìa. 

Il fesso del giorno 
« l* Cina comunista è la 

fonte del traffico di stupefa­
centi » Titolo delta Nazione. 

ASMODEO 

l&é 
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• RINNEGANDO I PRECEDENTI IMPEGNI VERSO IL P. S. I. 

La direzione del PSDI ha ceduto 
al ricatto di Faniani per le Giunte 

II comunicato finale - Incontro ài Scoccimarro con Merzagora per la delegazione in U.R.S.S. 

La questione delle Giunte 
anche in rapporto alla in­
certa situazione di governo, 
e i problemi più generali del 
momento politico, sono stati 
oggetto di eseme anche ieri 
da parte degli organi dir igen­
ti dei part i t i . 

La direzione socialista r iu ­
nitasi a tale scopo, si è però 
alla fine aggiornata alla p r o s . 
Mma set t imana, per o t t ende-
ì e le decisioni della direzio­
ne socialdemocratica circo la 
i orinazione delle Giunte ne l ­
le grandi città. Quanto al p ro ­
blemi più generali , la d i re ­
zione socialista ha previsto 
per il mese di se t tembre una 
essione del Comitato cen­

trale per la convocazione del 
Congresso, ed ha discusso le 
ì ecenti prese di posizione di 
Nenni. trovandosi concorde 
f>ulle impostazioni fondamen­
tali. Una r iunione interlocu­
toria, dunque. Più Impegna­
tiva è stata quella della d i -
ì ezione socialdemocratica, do­
ve si è svi luppato il d iba t t i ­
to già iniziato il giorno pr ima. 

La direzione si è divisa Ira 
des t ra e sinistra, poiché que ­
st 'ul t ima. a t t raverso gli In­
terventi di Dalla Chiesa. Fa -
ravell i e a n g a r i , ha continua­
to a sostenere la necessità di 
: ibadire le precedenti del i ­
berazioni direzionali per la 
formazione di Giunte a l la r ­
gate al PSI ; ma l 'ordine del 
giorno conclusivo approvato 
(lai centro-destra sanziona or­
mai la capitolazione del sara-
jiattiani di fronte al r icat to 
l.infantano dell ' ipotetica aper­
tura di una crisi di governo. 
<• Tenuto conto delle recenti 
ì isoluztoni politiche del la DC 
e del PSI — dice l 'ordine del 
j.'iorno votato — la direzione 
ciel PSDI costata che ment re 
m molti comuni è s ta to rag­
giunto, formalmente o vir tual­
mente, l 'accordo per la costi­
tuzione delle giunte, in alcuni 
( entr i important i difficoltà 
obiett ive non hanno sinora 
consentito la formazione delle 
giunte, che abbiano le carat­
teristiche richieste dalle pre-
c edenti deliberazioni del par­
tito. La direzione invita per­
tanto le federazioni e le se­
zioni a p iomuovere tu t te le 
iniziative atte a consentire la 
lormazione di giunte a mag­
gioranza nel l 'ambito di tutt i 
ì part i t i , ad eccezione dei mo­
narchici, dei fascisti e dei co­
munisti , sulla base di un'cspli-
( ita professione di or ienta­
mento antifascista e repub­
blicano e della formulazione 
di un programma1 ch iaramente 
orientato verso una politica 
ili sempre maggiore socialità. 
Qualora, peral t ro, a formare 
la maggioranza necessaria ab­
biano concorso in sede di vo­
tazione e in maniera determi­
nante , i monarchici e i fasci-
: t i , da una par te , o i comu­
nisti dal l 'a l t ra , i compagni 
eletti decl ineranno immedia­
tamente l 'incarico loro confe­
rito, e ciò in conformità dei 
costanti deliberati di tut t i gli 
organi del par t i to che esclu-
«lono in ogni caso una colla­
borazione con le forze tota­
l i tarie della destra o della si­
nis t ra ». 

Poiché il r icat to della D.C. 
e del PLI si esercita ovunque, 
questa assurda posizione so­
cialdemocratica autorizza da 
u n lato la D. C. all 'apertu-
l a a destra dove le fa como­
do, e d 'al t ro lato favorisce 
quel le soluzioni centriste, m i ­
nor i tar ie o addi r i t tu ra di cen­
t ro-dest ra , di cui il caso di 
Pa le rmo ha fornito l'esempio 
e che le manovre a Roma e a 
Genova confermano. A Geno­
va l 'a t teggiamento del PSDI 
potrebbe favorire addir i t tura 
una soluzione appoggiata ai 
fascisti, e a Roma, per la 
Giunta provinciale, il consi­
gliere socialdemocratico è 
t t a to autorizzato a «compor­
tarsi come r i te r rà più oppor­
t u n o ^ sebbene il PRI abbia 
ufficialmente rifiutato di col­
laborare a una Giunta q u a ­
dr ipar t i ta . e sebbene una 
chiusura a sinistra por te reb­
be au tomat icamente alla col­
laborazione più o meno espli­
cita dei fascisti. 

La soluzione a cui il PSDI 
v o r r e b b e prevalentemente 
giungere pa re consista nella 
formazione di Giunte t r ipar­
t i te con i liberali, con l'Invito 
r ivol to al PSI di astenersi 
].er farle passare : che è for-
*e. t ra tut te , la posizione 
più assurda, perchè davvero 
r.on sj capisce a quale titolo 

giare Giunte di cent ro-des t ra , 
« tripllciste », concepite In 
funzione reazionaria e di so­
stegno gratui to della formula 
governat iva. E' in teressante 
no ta re che la direzione della 
D.C., che avrebbe dovuto r iu ­
nirsi ieri stesso e nei giorni 
seguenti por vigilare sulla 
quest ione delle giunte, ha rin­
viato ad oggi l ' inizio della 
« qua t t ro giorni n proprio per 
poter lavorare sulla via aper­
ta da Saragat . 

Il t imore della crisi di go­
verno, con cui i socialdemo­
cratici in tenderebbero spiega­
re la loro r inuncia a una 
chiara preclusione a des t ra e 
a ch iare maggioranze d e m o ­
crat iche di sinistra, è In r ea l ­
tà u n alibi assai debole. 
Nessuno crede che la D.C. e 
il PLI abbiano né l ' interesse 
nò la forza per por tare a v a n ­
ti un slmile ricatto, e se a n ­
che lo facessero non sa rebbe ­
ro né gli elettori socialdemo­
cratici né molt i a l t r i a p ian­
gere, ma il gruppo di r igente 
democrist iano e i liberali pe r 

primi. 
Il r invio di ogni decisione 

circa il viaggio della delega­
zione par lamentare italiana 
nell 'URSS, per le sue tu t -
t 'altro che convincenti spie­
gazioni « tecniche >, e me te -
logiche e per i suol com­
plessi retroscena, r imane un 
elemento di pr imo plano del­
l 'attualo momento politico. Il 
compagno Scoccimarro ha 
avuto ieri in proposito un 
incontro con il Pres idente 
del Senato Merzagora, ed è 
annunciato per mar tedì un 
incontro dei compagni Gu l -
lo, D'Onofrio e Laconl con 
il Pres idente Leone, per chie­
dere chiar imenti . 

Il chiar imento è tanto più 
necessario perchè agenzie e 
giornali non esi tano a dare 
del r invio interpretazioni 
non certo fatte per agevolare 
un miglioramento delle r e ­
lazioni i talo-sovietiche. D'a l ­
t ra par te è noto che il Sena ­
to aveva già accolto, in via 
esplicita e pressocchò uffi­

ciale, l ' invito sovietico, e 
aveva comunicato i nomi dei 
delegati dai vari gruppi par ­
lamentar i , ciò che mette in 
evidenza il cara t tere e x t r a ­
pa r l amen ta re ed an t i -pa r l a -
men ta re delle pressioni che 
sono s ta te esercitate, in sen­
so opposto, sull'on. Leone. 

Vi sono tinanco voci secon­
do le qual i , oltre agli in ter­
venti di ambienti clericali, e 
di singoli ministri che hanno 
agito a titolo personale, non 
sono mancat i ricatti delle de ­
stre monarchico-fasciste del ­
la Camera , fondati su legami 
che esistono nel napoletano 
tra cert i ambienti democr i ­
stiani e gli stessi monarch i ­
co-fascisti. Il fatto che 1e r e ­
lazioni internazionali del 
Paese siano soggette a inte­
ressi di questa na tura e cosa 
poco credibile, ma appun to 
per questo chiarimenti sulla 
deekione di r invio sono n e ­
cessari anche perchè al r in ­
vio non si sostituiscano p ro ­
positi ancora peggiori. 

Verso lo sciopero 
dei f e r r o v i e r i ? 

I l nuovo regolamento del personale respinge le 
richieste unitarie avanzate In mesi di trattative 

\ 

Il giorno 19 giugno la Se­
greter ia Nazionale del S.F.I. 
in un colloquio con il mini­
stro dei Trasport i mise in 
e v i d e n z a che i ferrovieri 
non p o t e v a n o accet ta le la 
Tabella unica sia perchè gli 
s t ipendi in essa fìssati non 
tenevano conto delle qualifi­
che funzionali re la t ive ai 
nuovi quadr i di classificazio­
ne, sia pei che la valutazione, 
ai fini degli scatti, della sola 
anziani tà dell 'ultima qualifi­
ca, de te rminava per il p a r t i ­
colare ca ra t t e re del l 'o id ina-
mento ferroviario, un sovver­
t imento delle retribuzioni 

Il Ministro dei Trasport i 
r iconfermò che po'* > ferro­
vieri sarebbero stati de termi­
nat i apposit i stipendi, in re­
lazione ai nuovi quadr i di 
classificazione ed invitò il sin­
dacato ad avanzare sue pro­
poste. 

Ieri i sindacati SFI . SAUFI, 
SIUF. USFI e SNF hanno 
raggiunto un accordo sulle ri­
chieste stes.se 

Nella stessa giornata le 
proposte sindacali sono s ta te 
presenta te al ministro. 

In tan to nella stessa g iorna­

ta è s ta to consegnato alle 
organizzazioni sindacali il t e ­
sto del nuovo regolamento 

Dal 6Uo esame sommario la 
segreteria nazionale del SFI 
rileva che tu t te le richieste 
sostenute un i ta r iamente da 
tut t i i s indacati , in mesi di 
t ra t ta t ive , sono state respinte . 

DI fronte a questa si tuazio­
ne la segreter ia nazionale ha 
deciso di r iunirs i lunedi per 
s tabi l i re la convocazione del 
Comitato diret t ivo in relazio­
ne al l 'eventuale necessità di 
ch iamare i ferrovieri a lot­
ta re per il giusto salarlo ed 
il giusto t r a t t amen to norma­
tivo. 

Recuperati i relitti 
dell'aereo inglese 

LA SPEZIA. 28. — II perso­
nale della Marina militare ha 
recuperato il relitto dell'aereo 
inglese inabissatosi nelle acque 
del golfo di La Spezia lunedi 
mattina. Il reattore Inglese 
giaceva o 12 metri di prolon 
dita in vicinanza della diga fo­
ranea. Il relitto è ora a dispo­
sizione delle autorità militari 

APPROVATI AL SENATO I BILANCI FINANZIARI 

Andreotti rifiuta di abolire 
o almeno attenuare le tasse IGE 

Il compagno Gavina denuncia l'aggressione al camioncino dell' Unità 
nella Lomellina - I teppisti erano comandati da un criminale fascista 

Il Sena to h a ieri concluso 
il dibat t i to sui bilanci finan­
ziari che sono stati approvat i 
a maggioranza, dopo la rispo­
sta dei relatori BRACCESI. 
S P A G N O L O . C E N I N I e 
TRABUCCHI, del sen. BER­
TONE, pres idente della Com­
missione finanze e tesoro, dei 
t re ministri ZOLI. MEDICI 
e ANDREOTTI e del set tose-
gretar io BRUSASCA. 

Ma pr ima di r i fer i re su 
questo argomento, accennia­
mo alla rapida discussione, 
avvenuta alla fine del la s e ­
duta mat tu t ina , di due in te r ­
rogazioni urgenti , p r e sen t a ­
te dal comunista GAVINA e 
dal socialista MANCINELLI. 
sul la grave aggressione com­
piuta t re giorni fa da una 
squadracela di fascisti contro 
un gruppo di lavoratori e di 
mondine scioperanti a Mede 
Lomellina. in provincia di 
Pavia. 

Il sottosegretario agli I n ­
terni BISORI ha risposto alle 
interrogazioni del comunista 

LA LOTTA DEI BRACCIANTI DELLE MONOINE E DEI SALARIATI E' GIUNTA AL QUINTO GIORNO 

In Lomellina prosegue lo sciopero a tempo indeterminato 
A S. Giorgio 100% di scioperanti - // grano è ancora nei campi - Un sindacalista aggredito a Zeme 

FIRENZE — In tutta la Toscana si Fono svolte centinaia di manifestazioni ili mezzadri e coloni 1 quali, sospeso il lavoro 
si sono recati ad ascoltare gli oratori della CGIL, della CISL e della UH/ che, quasi ovunque, hanno parlato assieme. 

Nella foto: una colonna di contadini con 1 carri e li best lame si reca ad un comizio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DALLA LOMELLINA, 28. 
— « Come va? ». « Bene, b e ­
ne. lOO'/'n fra i braccianti e 
le mondine locali e quasi 
tutti i salariati . Qualche 
mungi tore ancora lavina, ma 
roba da poco. Sono sempie 
meno i crumir i ed il morale 
è alto ». 

S iamo a S- Giorgio, un 
paese a cavallo della p ro ­
vinciale per Alessandria. 
Dobbiamo andare , con u n 
furgone dell'Unità, a Valle 
Lomellina, ma è impossibile 
compiere il percorso senza 
arres tars i . Bracciant i , sa la­
riati e mondine che in folti 
gruppi percorrono le strada 
o discutono sulle piazze dei 
paesi, ci fermano non appe­
na scorgono il nome del n o ­
stro giornale . Vogliono «.ape-
re le u l t ime novi tà ed infor­
marci di come vanno le cose 
nel loro comune. Ci chiedo­
no anche di Magnini . il g io­
vane sindacalista aggredito 
l 'al tro giorno a Mede da un 
gruppo di fascisti e che ora 
si t rova al l 'ospedale, giudi­
cato guar ibi le in 15 giorni. 

Al nostro autista, compa­
gno Russo, che ha avuto la 
giacca s t r appa ta dai fascisti 
bat tono mana t e sulle spalle 
e vogliono conoscere ancora 

SKi\SAZ;tOi\AL,K COLTO DI WCiuVV i\KI, IWAMMA P K I X A R.tUXO 

La povera madre non ha avvelenato i suoi figli 
ma ha simulato sperando di muovere a pietà 

Era riuscita a suggestionare le sue creature - / figli sono stati dimessi ieri dalV ospedale 

NAPOLI. 28. — Il dram­
ma della povera madre, che 
nell' impossibilità di sfamo 
re i suoi cinque figli, in un 
momento di estremo sconfor­
to, si era abbandonata al 
folle gesto di avvelenare lu 
minestra per finire con le 
sue creature una vita di ine­
narrabili miserie e sofferen­
ze, ieri sera ha avuto un 
epìlogo quanto mai impreve­
dibile e clamoroso. 

Filomena Bruno non ha 
versato il veleno topicida 
nella minestra, però era riu­
scita con la forza di sugge­
stione a persuadere i suoi fi­
gli di averlo fatto, suggestio-
n indoli sino al punto da far 
sentire loro persino gli sti­
moli di atroci dolori l'isce-
rali. La disgraziata donna a l ­
l 'ospedale aveva continuato 
a simulare ed i sanitari di 
turno non esitarono a sot­
toporre la poveretta e le sue 
creature a delle l a r ande ga-

i socialisti dovrebbero appog- strichc, ìc quali, finirono per 

Tre zingari assalgono 
un paese in Alto Adige 

Sparatoria coi carabinieri - Due feriti gravi 
I tre malviventi sono stati tratti in arresto 

vi condizioni. GII altri due zin­
gari hanno cercato di fuggire. 
m.» sono stati raggiunti poco 
prima del Passo di S.m Lugano 
Uno di essi ò ferito 

BOLZANO, 28 — Uno zin­
garo e un contadino sono rima­
nti gravemente feriti nel corso 
di un conflitto a fuoco Ira una 
pittURlia di carabinieri e tre 
rincari, Avvenuto nelle campa­
gna di Redagno di Sotto. 

Questa notte tre zingari han-
r.o ttnt-ito di aggredire in un 
n a s o alla periferia del paese 
due donne, le quali hanno rea­
gito gridando. Le loro invoca­
zioni di aiuto sono state udi­
te da un contadino, che ha su­
bito avvisato i carabinieri dì 
Troedena. Non appena questi 
sono giunti sul posto gli zln- „„_;.„. _, „ , ., - . . . 
«ari hanno sparato contro di * c " , t f \ a » «>*"»»<>. " '".«elio 
loro diversi colpi di armi da ^ c l ,?T j

dr lU n , . l_ r n ofÌ!?:_! 'b U_ : i i l t , ! 
fuoco. Si iniziava così une spa- " " " " " ~ 
ratoria protrattasi per oltre due 

e nel corso della qurile sono 
rtati colpiti uno zingaro e un 
contadino, che versano in gra-

fiaccarc ancora di più la r e ­
sistenza fisica dei piccoli. 

Ieri, però, i sospetti del 
primario de( nosocomio dei 
Pellegrini .sono stati confer­
mati dalla perìzia tossicolo­
gica dei residui dei cibi re­
perititi, ordinata dall 'A.G. 
/-.'analisi /»« dato esito ne­
gativo. La Bruno, sottoposta 
a strìngenti interrpnatori, al­

ti alle cure della nonna. la 
Bruno è stata inviata a l ­
l'ospedale psichiatrico in * os­
servazione *. piantonata 

Con questo epilogo clamo­
roso il dramma della povera 
madre assume una luce an­
cora più coi innorente che se 
essa avesse consumato il suo 
insano disegno di avvelenare 
per disperazione i figli e se 

Si fa viva per lettera 
l'autore della strage 

della propria famiglia 
BOLZANO. 28 — Aldo Fab­

bri, l'operaio vicentino che 
domenica mattina ha stermi­
nato la propria famiglia, ha 

a Udine, una lettera nella 
quale cercherebbe di riustirì-
r<»r»» ti xvtn spaventoso delitto 

La missiva, spedita ti 26 u s„ 
reca il timbro postale di Ve­
rona. 

la fine ha confessato di aver 
simulato di essersi avrelena-
ta insieme con i suoi cinqui 
figli con lo scopo di solle­
citare qualche generoso aiuto 
che sollevasse un poco la sua 
famiglia dall 'estremo st » • di 
indigenza in cui si dio.. . . . ivi. 

Cosi, mentre i c inque fi­
eli, completamente ristabili­
ti, sono stati dimessi da l ­
l 'ospedale, e accompapnati 
alla casa paterna, ed affido-

stessa. IT una storia forse 
ancora più anposciosa e scon­
certante, proprio perché fa 
vedere in quale allucinante 
miseria si d ibat tano t in f i 
abitanti d e l Mesropiorno 
d'Italia, della nostra cit tà, ed 
aff rarerso quali tortuose rie 
essi tentino di tenersi a ocl-
*."» 0 dì VlV^Tr, COmuriQilt'. 

71 dramma, dopotutto lam-
peam'ato in una m e n t e scon-
rolfa dai patimenti, non è 

stato consumato se non con principi .sanciti dalla Costi­
ti pensiero, e la simulazione, 
spinta tino all'estremo, cioè 
a tentare di ingannare gli 
uomini pe r ot tenerne in qua l ­
che modo la pietà, ne è una 
riprova 

Convegno dell'U.D.I. 
sulla scuola a S. Marino 

P e r iniziativa del l 'Unione 
Donne I ta l iane si t iene in 
quest i giorni a San Mar ino 
un Convegno di s tudio por 
le maes t re . 

I l Convegno, che j-i è ape r ­
to ieri e che si concluderà 
domani , sabato, ha lo scopo 
di affrontare i problemi D;Ù 
u rgen t i che interessano le in ­
segnant i e lementar i nel q u a ­
dro genera le del dibat t i to in 
corso nel paese per una r i ­
forma scolastica veramente 
democrat ica o r ispondente a i ' P a e s e » 

tuzione 
Par t ico lare rilievo sarà d a ­

to alla funzione sociale de l ­
le maes t re , vista nella luce 
di quel grande ideale di 
emancipazione che oggi u n i ­
sce ed impegna all 'azione 
s t rat i sempre più larghi di 
donne i tal iane. 

Relatrici per i in» punti 
a l l 'ordine del giorno sono 

1) la prof.ssa Dina Ber­
tone Jov ine , sul tema :« Ri­
forma della scuola e proble­
mi di ca ra t t e re pedagogico »; 

2) l'on.k» Anna Matera , 
sul t ema: « S ta to giuridico de­
gli insegnanti e lementar i e 
r ivendicazioni part icolari de l ­
le maes t re »: 

3) la dctt .ssa Elsa Berga­
maschi . cui tema: •• Funzione 
sociale deile m.ie-tre e loro 
contr ibuto al grande movi ­
mento pe r la emancipazione 
femminile in at to nel nostro 

per filo e per segno come so ­
no andate le cose: « Quant i 
erano? ». « Hanno picchiato 
con bastoni di gomma? ». « E 
voi?». «Anche le mondine?». 
« Chi li ha chiamati? ». Ed al 
racconto si r innova la colle­
ra che ha suscitato in tut ta 
la categoria l 'aggressione fa­
scista. 

Sulla piazza di Lomello vi 
sono alcune centinaia di l a -
voiattiri. Anche qui lo scio­
pero va bene. Siamo ormai 
al quinto giorno di lotta con­
secutivo e nessuna incr ina­
tura si è registrata ne ! fron­
te elei lavoratori . 

La situazione per gli a g r a ­
ri è s e n a . 11 grano è tut to 
ancora nei campi. Il tempo 
ai è rinies.-o definitivamente 
al bello e non c'è tempo da 
perdere se si vuol salvare il 
raccolto. 

Il danno incalcolabile che 
può der ivare alle aziende 
dalla continuazione dello 
sciopero sta facendo r i f le t­
tere numerosi agrari e la 
proclamazione della « res i ­
stenza ad ol t ranza » da par te 
delle confida ha sollevato 
infiniti commenti e perp les­
sità t ra essi. 

A Zeme, dove giungiamo 
verso mezzogiorno, ci infor­
mano che un « grosso » ha 
fatto ch iamare Un dir igente 
sindacale. Forse firmerà — il 
paese era in fermento. « H a n ­
no picchiato un sindacalista; 
è s tato un carabiniere ». 
Corr iamo pe r sapere cosa è 
successo di preciso. Nella s e ­
de della Cooperativa adag ia ­
to su di una sdraio e con u n 
fazzoletto bagnato sulla t e ­
sta c'è u n giovane ancora 
intonti to dai colpi r icevuti . 
Mentre si trovava in lina 
cascina, con un gruppo di 
mondine in sciopero, veniva 
invitato da un carabiniere a 
presentarsi in caserma. «Ap­
pena sono stato den t ro u n 
carabiniere , mi ha dato due 
pugni in piena faccia. P e r 
qualche minuto mi è anda ta 
insieme la vista. Poi mi h a n ­
no bu t ta to fuori ». 

Il grave fatto si è spars»» 
rapidamente suscitando v i ­
vissimo fermento. 

L 'uni tà fra le varie orga­
nizzazioni sindacali ha c r ea ­
to tut ta un'atmosfera nuova. 
Capita, di trovarci a faccia 
a faccia con dirigenti della 
CISL. anch'essa impegnata 
nella lotta. •< Compagno », 
poi ci si scusa. Ma l 'altro non 
fa caso al n compagno ». Si 
lavora, si combat te insieme. 
con lo stesso entusiasmo, lo 
stesso slancio. Non è diffi­
cile t rovare , la mat t ina p r e ­
sto. p e r il picchettaggio, ac ­
canto al lavoratore od al d i ­
rigente della CGIL, il lavo­
ratore ed il dir isente della 
CISL. 

E attesta uni tà è la p r ìm3 
Garanzia di successo in que ­
sta lotta contro gli agrar i . 1 ORAZIO rizzinosi 

I/ergastolo per Giuseppe Bettolio 
chiesto nella requisitoria del P.M. 

Chiesti inoltre 24 anni per Modesto. 23 per Giancarlo e 
pene varie per gli altri imputati - Una lettera minatoria 

IvnLANO. 28. — AI proces­
so pe r l 'uccisione del p a r r o ­
co di Vermezzo. l 'udienza è 
s ta ta occupata fino al p r imo 
pomeriggio da l la requis i to­
ria del P.M. dott . Di Misclo, 
che ha concluso, dopo q u a t ­
t ro ore. sostenendo la piena 
colpevolezza degli imputat i . 
Egli h a domanda to la con­
danna dì Giuseppe Bettelle 
a l l 'erga; tolo, per omicidio 
aggrava to a scopo di r ap ina ; 
e di Modesto Bettelle a 24 
ann i e t r e mesi di a r res to e 
90 mila l ire di multa, per 
omicidio semplice senza a t ­
t enuant i generiche, dì Gian­
car lo Bettel le o 23 anni di 
reclusione, t r e mesi di a r r e ­
sto e 60 mila l i re di mul ta 

per omicidio aggravato con le 
a t tenuant i generiche. Per i 
due imputa t i minori . 11 Ga l ­
letti e il Margher i ta , il P.M. 
ha chiesto, r ispet t ivamente , 3 
ann i e 3 mesi di reclusione e 
3 ann i e 4 mesi di reclusione. 
più 3 mesi di a r res to . 

Il dotL Di MIscio. i l lustran­
do tut t i i fatti , ha dichiara­
to che da essi r isulta senza 
ombra di dubbio , la parteci- j 
pazirme di Giancar lo Bettel le 
all 'omicidio. 

Il dott . Di Miscio ha soste­
nu to che l 'unico movente che 
spinse al de l i t to fu la rapina, 
ed ha pe r t an to escluso che il 
tragico epilogo possa essere 
scaturi to d a un a t to di legit­
t ima difesa. 

La requisitoria è stata so­

spesa d u e volte. All 'ult ima 
sospens-.one. il più giovane 
degli imputat i . Giancar lo 
Bettelle. ha chiesto alla Cor ­
te di potersi assentare d a l ­
l 'aula. per non ascoltare la 
ul t ima pa r t e delle paro le 
del P M . 

Alle 15,30 è ripreso il d i -
battimenTo con l 'arringa de l ­
l 'avvocato Degli Occhi, ti 
orimo dei difensori a p r en ­
dere la narola. Egli ha da to 
let tura di una lettera a n o ­
nima a lui recapitata in 
mat t inata , in cui gli v iene 
consigliato di non di fende­
re « a spada t ra t ta » t tre 
giovani che. secondo la le t ­
tera, « non possono che a v e ­
re l 'ergastolo ». 

GAVINA e del socialista 
MANCINELLI sull 'aggressio­
ne compiuta da una squadrac­
ela fascista contro lavoratori 
a Mede Lomellina in pro­
vincia di Pavia, r i ferendo i 
fatti così come gli r i su l t ava­
no dal solito rapporto del le 
locali autori tà di polizia. 

Al sottosegretario hanno 
brevemente replicato i due 
interrogant i . I l compagno 
GAVINA, con espressioni im­
pronta te a g rande senso di 
responsabilità, h a affermato 
che l'episodio di Mede Lo­
mellina ha una part icolare 
gravità, che sembra sfuggile 
al governo, perchè dimostra 
un at teggiamento, una d ispo­
sizione a to rnare ai metodi 
della violenza squadrist ica da 
par te degli agrar i della Val 
Padana ; non possiamo dimen­
ticare, fra l 'altro, che propr io 
nella Lomellina, ne l l ' a l t ro 
dopoguerra, nacquero le p r i ­
me squadracce fasciste. Il c a ­
ra t t e re fascista del gesto d e ­
gli aggressori di Mede è s t a ­
to del resto rivelato dal loro 
ste.-^o comportamento: ai ca ­
rabinier i che chiedevano loro 
i documenti , i sette malv iven­
ti h a n n o risposto facendo il 
saluto romano e affermando 
che i document i l i aveva il 
loro « comandan te », E chi è 
costui? E ' u n ta le Barbier i , 
che venne condanna to a m o r ­
te per i suoi crimini fasci­
sti. ma che ha potuto fruire 
successivamente di sentenze 
sempre più benevole e della 
amnist ia . 

In precedenza, con un d i ­
scorso scialbo e pr ivo di p r o ­
spett ive, il minis t ro Andreo t ­
ti aveva risposto alle ques t io­
ni sollevate dagli orator i i n ­
tervenut i sul bilancio del m i ­
nistero delle F inanze . Egli 
ha affermato che la denuncia 
delle evasioni fiscali « è o r ­
mai diventato un r i tornello », 
che danneggia anche la n o ­
stra reputazione all 'estero, e 
ha r improvera to i relatori 
della maggioranza per aver 
fat to propr ia una cifra — p r e ­
sa da « fonte comunista » — 
sulle evasioni alle imposte d i ­
re t te (500 miliardi di l i r e ) . 
Secondo l 'on. Andreot t i , l ' a c ­
cento va piuttosto messo su l ­
l 'aumento del getti to delle 
imposte di re t te e indiret te 
verificatosi di anno in anno . 

A questo proposito, il m i ­
nistro delle F inanze ha for ­
ni to i dati delle dichiarazio­
ni dei redditi del 1956. che 
sono state 4.046.580: cifra 
considerevole, secondo l 'ono­
revole Andreot t i , se si t iene 
conto che ques t ' anno era s t a ­
to elevato il minimo impo­
nibile. In par t icolare , le d i ­
chiarazioni per at t ivi tà indu­
str ial i . commercial i , ar t ig iane 
e pe r le fittanze agrarie sono 
s ta te 725.468 per u n reddito 
di 462 miliardi ( r i spet t iva­

mente 2,47 per cento e 7,51 
per cento in più dello scorso 
anno) . Per l ' imposta comple­
mentare , si sono avute 1 m i ­
lione 154.529 dichiarazioni per 
un reddito di 1.435 miliardi 
(nel 1955. r ispet t ivamente, 
1.264.481 e 1.380 mi l ia rd i ) . 

Replicando d i re t t amente al 
compagno Pesenti . che a \ e v a 
sollevato la questione nel 
suo discorso, il ministro ha 
espresso un parere contrario 
all 'abolizione o a l l ' a t t enua ­
zione del l ' IGE ix?r tutt.i una 
serie di at t ivi tà economiche 

Nel pomeriggio, dopo una 
breve risposta dell'on. HltU-
SASCA sui problemi dei ci­
nema (il sottosegretario ha 
difeso la politica governat iva 
in questo campo, p romet t en ­
do che i nuovi sviluppi della 
crisi ve r ranno a t t en tamente 
seguiti), ha preso la parola 
il minis t ro del Tesoro. Come 
il discorso dell 'on. Andreott i , 
cosi le parole dell'on. MEDICI 
sono s ta te piuttosto deludenti , 

Significativi sono stati t u t ­
tavia alcuni aspetti del d i ­
scorso: 

1) il minis t ro ha informato 
il Senato che il disavanzo 
dell 'esercizio 1955-'56 per la 
par te effettiva, previsto lo 
scorso anno in 280.1 mil iardi 
di lire, è salito a 361,6 mi l ia r ­
di*. cifra cospicua, ha det to 
l'on. Medici, che deve m a n ­
tenerci vigilanti . 

2) Il ministro ha a n n u n ­
ciato che ieri mat t ina il con­
siglio di amministrazione del-
l 'INA ha deciso la r i v a l u t i -
zione del le rendite vitalizie e 
dei capitali assicurati ner tut­
ti i contra t t i precedenti a! '-̂ 5 
(si t r a t t a di un provvedimen­
to da anni attero e rivendi­
cato da migliaia r migliaia 
di c i t t ad in i ) . 
» Il minis t ro del R.lapc o 
7.0TA che ha par la to sub to 
dopo ha avuto accenti no te­
volmente pessimistici sul l 'a t ­
tuale congiuntura ecnnom <a 
nazionale e interna'/iort.ile. 

Recuperate le salme 
di due ragazzi annegali 

CESENATICO. 28. - X< l'.p 
acque di Cesenatico SODO rflio-
rati i cadaveri di Asu.=ti'io 
Gasperani di 16 anni e di Gio­
vanni Gualtieri di 15. enti .-ini­
bì di Montiano e scomparsi 
nel tardo pomeriggio di do­
menica mentre prendevano un 
bagno. ' Uno dei due corpi è 
stato rat-colto all'alba dall'im­
barcazione Annunziata all'al­
tezza del molo di levante: l'al­
tro è stato trovato a 400 me­
tri di distanza dalla riva dal 
bagnino di salvataggio Fede­
rico Agostinelli, in sei vizio 
nella zona. 

Martedì alla Camera 
la legge sugli idrocarburi 

Approvato il bilancio dell'Agricoltura dopo un discor­
so di Colombo, che non assume alcun serio impegno 

La Camera ha concluso ieri 
il d ibat t i to sul bilancio del­
l 'agricoltura. dopo aver ascol-
•ato u n discorso del minis t ro 
Colombo. I lavori sa ranno ri­
presi mar ted ì prossimo con la 
discussione della legge sugli 
idrocarbur i . 

Non si può di re che Colom­
bo abbia risposto posi t ivamen­
te alle aspet tat ive, anche se il 
tono del discorso e ta lune sue 
assicurazioni possono conside­
rarsi soddisfacenti. Egli non 
ha certo inquadra to il proble­
ma del disagio in cui versa 
l 'agricoltura i ta l iana nei suoi 
reali t e rmin i : il pe rmanere . 
cioè, di s t ru t tu re politiche e 
sociali a r re t ra te , di tradizio­
nali rapport i di produzione, il 
forte scar to esistente t ra pro­
duzione e tenore di vi ta non 
:Olo delle larghe masse con­
tadine. ma di milioni e mi­
lioni d i ci t tadini i tal iani; non 
ha fornito assicurazioni sulla 
r iforma fondiaria generale , 
quasi a voler aval lare la tesi 
dei di r igent i fanfaniani se-
rondò cui il capitolo della r i ­
forma agrar ia deve conside­
rarsi chiuso con quanto (e 
non è mol to) fatto finora. Il 
minis t ro si è l imitato a t ra t ­
ta re d i problemi che indub­
biamente esistono ma che cer­
to non possono t rovare u n a 
soluzione radicale e positiva 
se considerati come elementi 
a sé . Egli h a fatto notare , pe r 
esempio, che « non è possi­
bile giudicare con u n unico 
metro tu t ta la si tuazione del­
l 'agricoltura i tal iana » e quin­
di non si può par la re di cri­
si di sottoconsumo; anche per­
chè « le stat ist iche dimostra­
no un costante aumento per 
quan to r iguarda i consumi 
del!a carne >... 

G. FLOREANINI ( p e i ) : 
Non dica sciocchezze! Ci sono 
migliaia di cit tadini che nem­
meno sanno cosa sia la carne! 

COLOMBO: Lo so che i 
consumi sono molto bassi. Pe­
rò qualche passo in avanti 
si fa. 

Su questo terreno Colombo 
è andato avant i : combat terà 
'.e sofisticazioni dell 'olio e del 
vino; considera « inevitabile » 
la politica di ridimensiona­
mento di ta lune colture; per 
il g rano le^ importazioni dan­
no a ci ano. è vero, ma « sono 

imposte da t ra t ta t i st ipu.ati 
precedentemente. . . ». 

MICELI (pe i ) : I regali Bel­
l 'America... 

Sempre per il grano ha as­
sicurato che — specie r iguar­
do agli ammassi — il gover­
no « s tudierà la questione ». 
P e r il r iso, il governo ha so­
s tenuto u n onere di dieci mi­
l iardi ; senonchè la concorren­
za s t ran ie ra è molto forte ed 
è perciò necessario r id imen­
sionare ques ta produzione. 
Non u n a paro la sulle r ichie­
ste di sgravi del 30 per cen­
to sulle tabel le di equo affit­
to. su l l ' aumento dei credit i 
alle piccole aziende, suì 'a di­
minuzione del peso de'.lr im­
poste sui controlli alla Fe-
derconsorzi : e. soprat tut to , 
come si diceva all'inizio, non 
un cenno alla riforma fondia­
ria genera le che fissi '..miti 
precisi alla proprietà pr ivata . 
Ùnica affermazione soddisfa­
cente quel la secondo cu: « sa­
rà oppor tuno modificare la 
a t tua le s t ru t t u r a degli o r fan i 
di re t t iv i degli Enti di r i a r ­
m a . t rasformando i c o n i g l i 
di amminis t razione da o r s a n : 
consultivi in organi de. .be-
rant i e chiamandovi a f j rne 
pa r te gli stessi assegnntr.-. ». 
Inol t re ha promes?o di inte­
ressarsi pe r una equa com­
posizione dello sciopero di 
questi giorni nelle camparne . 

Colombo ha infine accerta­
to, p u r se sol tanto come 
« raccomandazione » alcuni 
o.d.g presenta t i dalie - .n is t re ; 
t r a gli a l t r i , quello de : com­
pagni Gomez, Grifone e B.an­
co col qua le si invita i". go­
ve rno a s tudiare '.e opportu­
ne misure per soddisfare la 
crescente domanda d'. mutu i 
per migl iorament i ; e q u e " o 
del compagno Tognoni. rela­
t ivo alle cambiali agra r ie : 
Colombo è s ta to contrario al­
la proposta di far r i t i rare da­
gli Enti le cambiali f i rmate 
dagli assegnatar i , ma ha ac­
cettato e come cri terio di ispi­
razione generale » che gli En­
ti si a t tengano, nei loro coni:. 
a lasciare agli assegnata.-; 
« una quant i tà di prodotti che 
assicuri il sostentamento del­
la famiglia e lo sviluppo del­
l 'azienda contadina ». così co­
me Tognoni aveva chiesto. 

Il bilancio è stato approva­
to con 217 voti centro 129 

( 
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Vacanze in Sicilia 
A voler parlare delle vacan­

ze in Sic i l ia , non ini pare sia 
«.ufficiente indicare luoghi di 
«.o^jtiorno. prezzi, passatempi 
che «i |)«»«ono Rodere, e ba­
sta. I)i«(>^na ricercare, p iutto­
sto. il perchè determinati 
strati di popo laz ione p o t o r i o 
permetters i di v i l leggiare per 
un mese l 'anno e il perchè 
altri strati tuie possibi l i tà non 
ilei II 110. 

L' indubbio che nelle città 
(in Npeeie ccMierel il ritmo 
del la \ i t n . le abitudini , il red­
di to mensi le sono, in linea di 
mass ima , superiori n quelli 
dei piccol i centi i e dei paesini 
del retroterra s ic i l iano. 

Gl i strati impiegat iz i , che 
hanno un reddito mensi le su­
periore a "50 mila lire, hanno 
acquis i to , ormai, la sana abi­
tudine di lo iupere l 'annuale 
monotonia del lavoro con un 
inr»e di \ a c a n / e al mure o 
ai moni i . In gran pai te >i ri-
MTMIIIO al mare, a p p u n t o per-
i he le più grosse città sici­
l iane ( l 'a lermo. Catania , Mes­
sina) sorgono lungo la costa. 
e. quindi , un giorno di liber­
tà in una -p iaggia (con la 
possibi l i tà , ip iaudo sj \ noie 
e q u a n d o è necessario, di rien­
trare in serata in città) costa 
mol to meno che non un giorno 
passa lo in un pae>ino monta­
no. Inol t ie , in tutte le città 
e in tutti i pac- i costieri, è 
faci le , t inche a chi guadagna 
poco , andare in ispiaggia . fare 
il bagno , consumare un pasto 
quals ias i , distendersi al sole 
o a l l 'ombra, senza la necessità 
di aff i ttare una cabina per un 
l u n g o lasso di tempo e incor-
icre , quindi , in una spesa che 
non si può fare. 

V iceve i sa . co loro che v a n n o 
a \ i l l c g g i a r e nei paesi m o n ­
tani cos t i tu i scono una per­
c e n t u a l e minore. La ragione 
è o v v i a : aff i t tare una casetta 
(o una s tanza che sia) costa 
di più. lì so lo gli strati che 
s tanno re lat ivamente bene 
possono permettersi tale lusso . 

C o m u n q u e , noti sono ormai 
in Sic i l ia , conte local i tà sia 
inarine sia m o n t a n e : C e f a l o 
( spec ia lmente col v i l laggio tu­
ristico che vi è s ta to costrui­
to). Monreale , in provincia di 
l 'a lermo; Aci Trezza , Aci Ca­
stel lo, Zafferana. Milo, in pro-
\ i n c i a di C a t a n i a ; Cnstrorea-
le Bagni (per le fonti termali . 
m ispecic) , Mi lazzo , in pro­
vincia di Me*si»a. 

Aci Trezza ha ben poco or­
mai del paes ino di miseri pe­
scatori dei Malaooglia del 
Verga, in q u a n t o ci sono bei 
locali adibit i a ristoranti e 
ad a lberghi . Però, nonostante 
tali rilievi che ob ie t t ivamente 
a b b i a m o fatto, nessun para­
g o n e sj può stabi l ire tra il rit­
mo del le vacanze c h e si tra­
scorrono nelle regioni s e t t en ­
trionali e le vac anze del la Si ­
ci l ia . Gran parte degli ab i ­
tanti del le città s ic i l iane re­
s tano a soffrire il ca ldo e la 
noia dei giorni vuoti nel le loro 
case , a t tanagl ia t i dai bisogni 
e lementari , come sempre . Re­
sta solo, a costoro, di a n d a r e 
.il tramonto nei giardini p u b ­
blici , goderai i c ircol i ruzzanti 
dei bambini o la u n n i c a della 
banda munic ipa le , o s tarsene 
a guardare annoiat i il c ie lo 
e le c ime dei p latani . T u t t o 
al più possono recarsi, per 
a lcuni giorni , a trovare dei 
parenti in qua lche paese "vi­
i-ino, o andare a consumare . 
con la famig l io la , q u a l c h e 
pas to modesto in ri* a ni 
mare. 

Per i paesi e i centri del l ' in­
terno del la S ic i l ia esiste, nei 
ceti d i scre tamente agiat i . la 
ab i tud ine di recarsi in qua lche 
piccola proprietà (alle vol te 
i i sono local i tà in cu i , ormai . 
e tradiz ione di a l l e g g i a r e , e 
si creano, quindi , veri piccol i 
\i!Ing:ri: ma tale «tato di co=c 
e raro» e p a d a n i i mesi del 

I caldo torrido, in un ritmo di 
\ ita fra il pr imit ivo e il di­
sagiato e il pastorale: clor-

j inire in più persone in una 
s tan /a . mangiare quel po' di 
frutta che la proprietà pro­
duce, aspettare, sul tramonto . 
il c a p i a i o che passa con le 
bestie polverose, per ch iede te 
del latte. 

\ ia via che s cend iamo giù. 
negli strali popò! ,n i . e ci av ­
vic iniamo al le s t luere sparute 
degli art igiani , ai piccoli pos­
sidenti, ai contadin i , la pa­
rola « v i l l e g g i a t u r a » assumi­
mi MIOIIO fta il dolente e l<> 
unnico , fia l 'anacronist ico e 
il mit ico. 

Bicordo, q u a n d o ero b a m b i . 
no, clic si a n d a v a a vi l leggia­
le , in maggio , in una piccola 
propt ietà , perduta fra i monti . 
e noi piccoli e r a v a m o traspor­
tati entro i cofani at taccat i 
al basto del l 'asino. A v r e m m o 
mang ia lo le l ave novel le , pa­
ne. verdina e poca frutici pri­
mat icc ia: pei il l es to , ci aspet­
tava il s i lenzio senza fine del­
la c a m p a g n a , la sol i tudine, e 
epici cieli primaveri l i , a '•ITO, 
formicolanti di ste l le che d i ­
vano un acuto soiw> di sgo­
mento. Né credo che su»tau-
zialuiente, tuttora, s iano cam­
biate le cose per quel la mi­
mila cerchia di contadini che 
vi l leggiano. Le strade eli cam­
pagna sono transitabil i so lo 
con i carretti o con gl i asini , 
e non è dif f ic i le vedere, anco ­
ra oggi , qua lche famigl ia che 
va in c a m p a g n a , col carret­
tino pieno di masseriz ie o di 
figli, o con l 'asino che porta 
dei cofani con un b imbo di 
qua e un b imbo di là. 

Ma la gran parte dei brac­
cianti non hanno In possibi­
lità di v i l leggiare (permette­
temi il termine che, ormai. 
ass inne no sapore aristocra­
tico), perchè non poss iedono 
terre, perchè, in c e r t o senso , 
od iano la c a m p a g n a in cui , 
s ino a lugl io , vanno so l tanto 
per il lavoro fitto del la treb­
biatura, perchè, coti un red­
dito a n n u o che non supera le 
130 mila lire, non possono 
permettersi il lusso di muo­
versi fuori le tu lira del loro 
paese e della loro casa . D u n ­
que, per i vecchi contadini , 
resta solo il v ico lo in cui Man­
no a ch iacchierare e in cui 
aspet tano una boccata d'aria 
fresca, (piando vi arriva, nelle 
ore lunghe e a fose della sera. 
Lo stesso è da dire per le 
donne e per le ragazze. 1 
g iovani vanno a riempire i 
enf lè di cui ormai sono ric­
chi i paesi s ic i l iani , «• M* ne 
stan li a guardare chi gioca 
a briscola o a discutere di 
raccolto o di pol i t ica o con­
s u m a n o qua lche bevanda che 
molto non costa. Ma, in cuor 
di tinti , c'è la segreta speran­
za della festa del patrono o 
della patrona in cui, chi può, 
potrà mettere il vest i to nuo­
vo; e ci sarà molta i l lumina­
zione in piazza o nelle stra-
det le principal i , e ci sarà la 
banda e il frastuono finale 
delle b o m b e o del le fumose 
/olfifere g irandole . Ld un pò" 
in tutta la S ic i l ia , nei mc-i 
i 'st i \ i , \"è il succeders i di tali 
feste che sono, in s intesi , la 
v illegi.'iaiura dei t.inti strati 
di contadini del l ' interim del­
l'isola. in ispec le d o v e si e-
s tendono le terre desolate e 
senza vegetaz ione del feudo. 
Le co perchè i critici letterari. 
per lo più. non g u a r d a n o di 
buon occh io i lavori narrativi 
deirli scrittori meridional i , in 
cui a b b o n d a n o le descrizioni 
di feste mult icolori , che non 
-anno , tali crit ic i , che il ba­
rocco e il teatrale di la li 
feste non è artefat to ma reale 
ed a' irò non è che la vi l leg­
giatura dei contadini , cicali 
art igiani , degli impiegai i izz i 
poveri e del le r a c a / z e di 
pacs»-. 

GII S E P P E BOXAVIKI 
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U N POLEMICO ARTICOLO DELL ILLUSTRE ARTISTA SOVIETICO SULLA PRAVDA 

Scioslakovic si schiera per il nuovo 
conlro i vecchi "codini,, delia musica 

// realismo dev'essere raggiunto con un'audace ricerca di novità anche nel campo della forma - La com-
prensione artistica è frutto di educazione e di cultura che deve essere continuamente elevata e curata 

Domani 30 giuqno a l'arma il l'rt-sitlente (Iella IteiniMilii-.i 
inaugurerà il Monumento al partigiano. L'opera, ideata e 
realizzata dallo scultore Marino M.izzac-uraU e dall'archi­
tetto GiiKlìelino Lusignoli. v im-itori del concorso nazionale 
bandito lo scorso -aiuto, sorse in piazza Marconi, nel centro 
di Parma, dove fra non molto verrà ricostruito il Palazzo 
del governo. La manifesta/ ione si preannunzia imponente 
per l.i partecipazione compatta di tutta la popolazione di 
Parma il cui Gonfalone, com'è nolo, è decorato di Medaglia 
d'Oro al valor militare per il suo intrepido contributo alla 
guerra di liberazione. Nella foto; un particolare drl monumento 

l . i bittaglia tra vc-cJiio e 
nu.no ne".'.ine nnici's.i ha ri­
cevuto un energico ,nipu!so 
d.i! generale procc io eh revi­
sione ili tutti i valori attual­
mente in corso. Non M tr.itt.v 
di una polemica nata o^sii. 1! 
Duetto ili Lhrenhur>4 ì- appar­
so già da due anni e — ne! 

j campo delia musici — è staio 
Ipreceduto dal noto artico'o ili 
k.ivMturi.iii (pubhluato nel ili 
cimbre 1955 sulla Sozntsk\tt.i 
Mit<:c.i) 1.1 cui si >o"ecuava un 
miglio-, e e più aperto appro­
fondimento deJ concetto dì >i.i-
l:\mo clic, nello inani ilei tricli­
ni. era diventato a s lM tolta 
una tormul.i. L'.irtico'o d: Scio-
st.ikovu, apparso 'a settimana 
sborsa siii'.i Pr.iiii.t, 1 prendo ora, 
..011 vivacità anche ni.u^iore, i;1i 
stessi temi. Non po'emua, cioè, 
contro il realismo, mi lontro la 
piatta e banale inteiprct.i/ione 
ilio lo ridiiccva — in musica, in 
letteratura, in pittura — .ni una 
illustrazione oleografici deiie co­
se, .iti una imitazione « pompie-
ristica » dell'arte del s co lo pas­
sato. 

Si sono avuti, cioè, in questi 
anni — rileva Sciost.ikovic — 
un fenomeno positivi) e uno ne­
gativo; è positivo il grande au­
mento della cultura nuisici'e in 

tutto il I\ie>e e :! sorgere di 
nuove forze giovani. «Sarebbe 
tuttavi.i leggere/za e uicura — 
egli sottolinea — attenuate che 
nella nostra attività musicale non 
vi siano lati negativi, che d i ­
vani. alia musica sov.etica 110.1 
sorgano difficoltà, ilio sulla via 
del suo sviluppo 110.1 si incon­
trino perLoii. Non si può igno­
rare, per esempio, che nel co-so 
de-g'i ultimi anni, accinto alle 
grricl: correnti della musica so-
s et c i . «0110 apparse anche mol­
te produz.oni assai ptvo vra'i 
Uni gran pai te ili esse è stata 
pie«entata durante t testila' 
tie'J'L'n one, o delie \ar.e Re­
pubbliche, d.etro r-UvOiuanda-
/IOIV dei Congressi dell'Un one 
.lei tompositou sovictiii. Grazie 
1 ipiesto appoggio, a molte di 
queste opere turono accordati i 
maggiori elogi e i più a'ti pre­
mi. Dopo di clic esse vennero 
'niuiediatAiiieivte dimenticate poi-
ilio non davano alcuna soddi-
st.izione, né ai semplici ascol­
tatori, né ai musicisti di profes­
sione. Colme di un sentimen­
talismo esteriore, queste produ­
zioni venivano presentate come 
•jir.ifferma/ione dei valori posi­
tivi della vita. A volte l'idillio 
più borghese veniva battezzato 

to. Anche più spesso veniva de­
mmo epivO ed eroico c.ò che 
era soltanto nugniloqiien.M este­
riore e altisonante. In realtà, la 
rumorosa pretenziosità di que­
ste composizioni era direttamen­
te propoiz.onale alla loro tred-
dezzx intenore, A queste, natu-
ra'niente, si aggiungimi quelle 
produzioni semplicemente noio­
se. grigie, monotone, nelle quali 
'a capacità tecnica degli autori 
non niisC'va a lompoiis.ue '" 

-enz.i ili 
cieativo -

effettivo 
as-

-teii e 

Aridi dogmatici 
l'etilie — s lineile Se o.t.i-

kov ;c — e aumentata d: .inno 
1:1 anno li quint.tà di questi 
lavori ariti.? l a maggiore re­
sponsabilità, eg'i riponile, ri­
sale al'a direziono de l'Unione 
dei compositori, ihe riduceiulo 
ad uno schema semplicistico i 
princìpi dell'estetica realistica e 
dell'eredità della tradì/ione clas­
sici, ha abbissato d livello Ge­
nerale dell'arte, accontentandosi 
ili sonori titoli programmatici 
di « tematica attuale » invece di 
esigere un effettivo contenuto 
artistico. Quanto alia critici, si 
è adeguata: scomparsa dalle pa­
gine dei grandi quotidiani e ri­

dotta all'unico mensile So-.ict-
ik.iu Musica, ess 1 si per 

:oinc lirismo pieno di sentinien-
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Il geografo modenese Enzo Cambi 
ha vinto i cinque milioni alla T.V. 
Ha vinto rispondendo a tre complicate domande - Un trasteverino che sa tutto sugli impressionisti francesi 
Il Chìrulli supera il penultimo traguardo - Sviene in cabina la studentessa esperta in mitologia e viene eliminata 

tori- il Saravnk ed il Nord 
Unnico che sono co lonie , eri 
il ferro che è uu sultanato 
protetto. Cotnc si chiama que­
sto territorio? ». 

Cambi: « Il Bruncp ». 
B o n g i o r n o : « Mol to b e n e . 

.s-ionor Camiti. Aspetti pero a 
rispondere... ha DO s econdi di 
tempo. Dobbiamo vincere... 
Lo sa perchè, vero? ». (R i sa te 
clel l i foI!.>). « Dunque, la ter­
za domanda da 5.120.000 tire 
è in seguente. L'nren più ele­
vata del continente austra­
liano è costituita dalle Ali» 
australiane nelle quali si in­
nalza >l monte più allo del­
l'Australia. Come si chiama 
<tucsto monte? ... 

Il monte Kosciusko 

Ricordo di Ettore Pctrolini 

/ Incora un mi l ionario 1 La­
scia o 1 addoppia . E' il mode­
nese Enzo Cambi, le cui vi­
cende finanziarie hanno co­
stituito motivo d'interesse per 
il pubblico e che ha supera­
to le ultime tre domande fra 
un tripudio di applausi e di 
incoraggiamenti. Tuffa l'Italiu 
delle cambia l i era ieri sera 
idealmente sul palcoscenico 
della Fiera di Milano a t i /ore 
per il geometra rimasto sen­
za lavoro, quando e apparso 
alle 21,45 davanti alle teleca­
mere. 

Lo sua maschera i neon fon­
dibi le di « brutto del cine­
ma » e ancora , se possibi le , 
più pronuneiafa del solito. 
Mike Bongiorno gli chiede se 
e veramente sicuro di voler 
raddoppiare. << Non succede 
tutti 1 giovedì — u r r e r t r ine- ; j ; concorrente sembra in 
lodrammaticamente — che ci,,hl1icolta, si morde le labbra. 
-ir» un re che raddoppia per^nghiottc la saliva, fa scric-
MOÌ ». Ma il biavo Enzo Cnm-j c'iio.'are le dita. I secondi 
b: non deflette, e « e r o m p a - ' s c o r r o n o lenti sul arande qua­
gliato dai voti solidali del girante posto alle sue spalle, 
pubblico entra nella cahnia : r f / j„ ,,„;„ j / pubbl ico fraff ie-
S o ' o ; po iché troppi r o l e r n n o , ,,,, -, / m f o „ £ • „ „ nomc (jif. 
accompagnarla (e tm es<:i <1 flCile... ». mormora. Fiìtahncn-
siio predecessore in qcorjrafTaj t,.# „[ scs.-tanfesimo secondo 
il tollerino Dossenn). ed egli 'esatto arriva la risposta. « E ' 
non 7-110/e .<-confrufare " e s - | l f Kosciusko. ' . . 
s " " ° ' D rT->nnnn Tripudio generale in pla-

B o n c i o - i i o . - H p c r S.120.000. n AnplnU!i, „ nnil fìnirt.. 
lire quella e la prima_ ' /o - T | | „ . snno s0rìdhfntll u_ 
manda II Rio Brancc> e un cn „r„ivntr . creditori di 
subaijbuvte vms'ro del RioiC(lìllhì . ^ . ^ chp s | ,nppin, 
tirile Amazzoni. Di che f iume. ( / f>„ , . ^ f , n , s f | | f i , r n l . 0 , „ 
e acuente. ». riaJToiiifaM di bontà che per 

C.vnbi fproiif/.s-simo: « D e . ' | / r , . ()llilT,, dora, noni c/iore-
Rm Nrgro ... Lf, sommerge l'Italia, dalle 

Bonqiornn: « Il Bornco bn-i Up, „ , Cnfin p„xsrro />,„- . \jj_ 
.•«unirò comprerioV fre ferr<-(.. , , B o r , 0 , o r , i 0 - pPrsotiaUnetiie 

'e ci l'i'iic a tarlo sapere 
(" questo 'o dico io. proprio 
<o ... r .prtel inriffl cfli può 
ari offrire IMI impiego ad En-

! 0 Cambi r-sfo che in serpi 1-
j lo alle note vicende egli e 
|n i»m«fo «-«'Ura lavoro A'oi o -
i.s-iaieo avanzare un'altra pm-
tpmfrr- ebr* Mike w ndn/irri 
1 per fnr.'o assumere alla R A 1. 

h'riio Cimili in 1 abina, interrogalo ila llnngiorito 

no, nitri fra.stererino, il signor immai/ inc) e su Combi , il nel tempio di Powrtone e n e -
Claudio Moraldt. impiegata e portiere che vanta un mag-
felice jìadrc di cinque tigli.'ginr numero di presenza 111 
ebe ha •.celta 1 pittori i>npre<- t « narifmaje .. 147); ma cade 
sionisti dell'HOO francese. Fc.-\ stilla guarta, una vera e pro­
ra IIM beila figura, e si acca-' pria buccia dì banana. Cfiie-
parrerà fin dall'inizio la s i iu- \devn quale fosse la formazto-
patia del pubblica con 1' SIMI ne della « nruioiio'c .. r m c i -
fare bonario oltreché con ln)trice nel l'J4'.l pi'r li-I .v-ni-
.-'i/i p r e p a r a t o n e . Le offo da-; l'Austria, Fronzoli. Bertuc-
inande riguardavano 1' M , i - - | r e / / i . Rosetta. Mari. Toonon, 
-.•cu» di Sc io tlipinto da D- ! Fattori... il Catanzaro arriva, 
Incroi.r per ce lebrare ia ri-1.seppure con fatica, tìnti alla 
conquista d ha liberiti della j mediana, ma il colpo del 
Grecia: il Ba lcone di Mfiuct:<j.<>:i+ o ^orpren le tcuza che 
il cade nel qna'e era un soliti1, sia riuscito a fare i nomi de­
riunirsi critici e perori un-.gii attaccanti. Sono, per la 
are sionisti di Parigi: \ ' i '« for jcrounn. Bonìperf i . Lorenzi , 
Choque. un personaggio < he, Ammiri. Cappello e Cnrapel-

yli stadi 
Altra tempra queliti di Gio­

vanna Ferrara, la <uudeiucs-
sa di Robbia (Pavia) che sa 
tutto sulla storia americana. 
Si presenta accompagnata da 
una nipotina che le sceglie !n 
busta, e Mike Bomiiorno os­
serva atudtziosamcntc che es­
sendo finite le scuole c'è da 
aspettarsi una invasione di 
bambini , c o m e in effetti sta 
accadendo. Giovanna entra in 
cabina per r ispondere alla 
domanda da 1.280.000 lire, 
piuttosto difficile, per la ve­
rità. Chiede quale «:ia •< l'es­
sere » cui allude una certa 

più ridotta a iini.istic.ire dogmi-
t'uanientc del'e tr.isi latte. - 11" 
doloroso osservare ihe tri i cri­
tici, come tra t compositori, vi 
sono molti aridi dogmatici ihe. 
ni realtà, iio.i amano la iiiiisua. 
Questi individui lutino distur­
bato e disturbano parecih.o i' 
nostro lavoio, ost Kolando lo 
sviluppo di un pensiero vivo, 
creativo ». A questo dogmatismo 
si deve l'iiiterpreta/ione ta's.i dei 
tragico nell'arte, la conius.one 
elementare fi a trigedia e pes­
simismo, senza accorgersi ilie, ni 
arte, la tragedu — <\.i Shake­
speare .1 Beethoven a Mu«sorgski 
— ha sempre esaltato li v ,ta. 

«Impariamo quindi il 11 clas­
sici, ina non per mutai.u- le tor­
me esteriori, o per rcilcarne 
le costru/ioui. Purtroppo, ab­
biamo spesso rat figurato . clas­
sili in modo iio-iografiio, tia-
scurando in essi quei tratti che 
hanno fatto di loro 1 grandi del 
proprio tempo. Dinieiitiihianio 
che l'arte dei classici è stata 
sempre un'arte inquieti, ili ri­
cerca; che essi hanno sempre 
dissodato la terra vergine., in­
terpretando coraggiosamente nel­
la loro arte i problemi più pal­
pitanti e più dolorosi del loro 
tempo, creando con toraggio 
nuovi mezzi di espressione arti­
stica per esprimerli. Da noi si 
citano spesso, ma si applicano 
purtroppo poco, le farnese pa­
role di Mussor^ski "Verso nuo­
ve rive!" ». 

Combattendo giustamente con­
tro l'arte fredda e formalisti­
ca — prosegue Sciost.ikovic — 
il partito ci ha invitato .\<.\ ap­
profondire la ricerca creati­
va. « Tuttavia l'innovazione in 
musica non ha sempre trovato 
da noi una comprensione equa 
e corretta. Troppo in fretta si 
incolla l'etichetta di formalista 
su ogni manifestazione di ricer­
ca creativa, su ciò che questo o 
quello non comprendono, o non 
amano. L'impiego di questo con 
cetto si è fatto, cosi, estrema­
mente arbitrario. In realtà si 
può chiamare arte formalistica 
soltanto l'arte vuota, fredda, 
senza vita e senza ideali, l'arte 
in cui la tecnica scelta dal com­
positore diventa fine a se stessa, 
si trasforma 111 compiacimento. 
in trucco, in estetismo. Quando 
invece l'invenzione è Ieg.na .1 
un pensiero vivo e ad un'emo­
zione reale, quando tende alla 
ricerca della verità, di un con­
tenuto altamente ideologico, al­
lora non si può parlare di for­
malismo -. 

Non si può pictendcre, infi­
ne, che un'opera nuova sia bjo-
na soltanto quando è immedia­
tamente compresa e apprezzata 
dal pubblico. Certo, ogni com­
positore vuol essere ascoltato e 
compreso da un pubblico il più 
larjto possibile e spessi, è colpa 
di noi musicisti se non «...imo 
riusciti a farci intendere e ama­
re. ma è .inihc vero Jie la 
comprendone art «.rei è frutti, 
di educazione e d. lUÌtura die 
deve essere coiuiiv.nmente e'c-
vat.i e formata. Come scriveva 
Scrov, un illustre mjs.vOogo del 
'ccolo scorso: - L'.ilea clic s.a 
possibile a tutti e ad ognuno 
godere la musica, e per di più 
anche giudicarla in modo _:.u>to. 
con baon senso, senza ia ni -
nima prcparaz.one, H T J M ia 
buona educazione mu>i..a'e.... 
questa :dc.i è 14 radice ti. mo't. 
errori in musica, i- la r.i.i .e- de 
gì: errori più lun.--:: 1 tutte 
c questioni mussai: -. 

Occorre qu ndi — ..l'k'utle 
Sciostakovic — .mmeiM.'e seni-

Se o e"ole, 7> ,ji/r", c< rta 
te, ci il buon geometra porrai """•"*' en'i: •'" ;tr>n<a CM/(KI- . troppa 

ogr-re nitri .<p'»Mf. .nte-c--
santi II pr imo co lpo rli .sce­
na '«» .vi e ni uto con 1'. de­
butto della indossatrice Kirn 

'Gentili, una bionda sorren­
tina trapiantata a Milano ajy-
pas°ionata «li canzoni na\x>-

\lctane antiche. E' elegante, 
naturatiti' utc. <• ditinvo'ta. 
Anche troppo, diremmo, a 
giudicare dalla precipitazio­
ne con la quale ha risposto 

lalln pnma domanda. « Vor-

1 .-1 ' " ''•turali, open- 'li « •• .:,...< | 'e^c. Per min ijon.oii.'la da canzone che comincia con le 
,,,rtll\e Reiin>r; la s-cw'n d> Fon-\2'i filiti lire, insalino d r'n. era'p/jroìe: -La prima volta che 

\vidi T h e b;.l: v .yvel l . . . .. cui 
l ette inorili ,/, n!te-a h 111- i cittadini di Enterprise han­

no dedicalo uri monumento, 
ed in che anno questo per-
tanaggio attraverso il Rio 
Grande - E' 'a cimice ne­
ra! » aferma pronta la con­
corrente. Quanto all'anno, le 

* on'sti II Mora'.ti. ri'.pou- ' •• domanda singola»' da G-iO c o s e r a n n o m e n o lisce, G io 
dendo con beila sicurezza a -n ia lire. Prima oVfl ' imrrojrannn azzarda « i vr?o il 
tutte e otto le domande prr - 'Mi f . c a r e r à a r r e r f i f o c'ic fa Jf)f)0 »; co i . richiesta di spe-

! ' t ra in i ' i r" 110 tersi ,n }.tu , ,d p o n p (fi opere impressioni ìli 
IMO "infto'are luna d< vne'e M'1''' ebbe fwor/o ne' lfi74 pr"*-' no evidentemente nuociuto a 

Se in prova del yeoarafojv"° ' ° "'"d'° 'tri iomgrajn Sa-. „, r, , dcl'a signorina Lucia 
xiodent'sc era la più aitcsn\tlaT- "" a>P'nto di Ccinnne^nn Alagna, la graziosa sta­
la serata non ha mancalo ni>r G i u s e p p e De ,Viffis. r u n i r o , /«•»,fe.t«ri milanese esperta rlt 

' ita'iano che partecipo a.'a < iiiito,OQui greca che deve en­
ormità tiiostra dc'ih imprcs- tr.ire in cabina per la vrima 

rei sapere — dice Bono ior -

liminnri. vince ro«-j .120000 ragazza si sentiva male_ -La 
lire [abbiamo lasciata nelle brac­

i n o rfr un s o n o r e , a::ar.-fa 

Code ìl Calciofilo • sorridendo appena la vede 
arrivare. Ma si. Ci vuole al-

Antonmo Catanzaro, ebe j r o l>rr rinfrancare Luciana 
gli .succede ini pa lcoscen ico , | cfìr strabuzza gli occh i , .s-ospi-
c un siciliano patito di cal-.ra e dura fatica a stare in 
ciò. che vive da ,,10'ri n""ij piedi. Bong iorno la consiglia 

. , , „ . . . , \a Villa Opicina (Trieste) ove,(]i andarsene a cara, ma lei 
,,o — , f ifo/o di quatti cin-i-avmn comc cnpastazione dii , „ , . „ , , rd entra 1» cabina 
: o n e d. cui ora fé s u o n e r ò - ' , 7 c lasse. Interroonfo da M i - l , ; a r i i ( a n r f o . frn gli applausi 

cificare. ci ripensa su e dice 
- verso ìl 1892 ». quindi fo af­
ferma con maggior sicurezza. 
e vince In posta che è di 
1.2SO.O00 lire 

Lo « neverina josephina » 
Per il penultimo gradino, 

queliti da 2 560.000 lire, si 
presenta M.no Chìrulli, il po­
stelegrafonico dì Ponte San 

V e n i : ann: fa a Roma --i 
-pogneva E:tore Petrolir.:, :'. 
pres t ig ioso a t tore c h e così vi­
va impronta di ?c ha lasc iato 
r.e". ' e s t r o d: quo.-to mezzo se­
co .o . N a t o ".'anno 1886. fuggi 
ri: ca c , i ancora fanc iu l lo e si 
es ibì d a p p r i m a . for:unosr.-
monte . ne ; caffè concerto . 
neg!: ?pettaco*.i di varietà ;n 
provine:.! , in u n circo eque­
stre . Ir. unn compagn:3 n'o-
peret te . Fu macch ie t t i s ta e 
canzonet t i s ta : in questa v e s t e 
v . a g g i ò per vari ann; ne l l e 
rì-jr A m e r i c h e . 

Acquis i ta u n a certa popola­
r l a , dal 1914-15 crx-tiut una 

compagnia propria , rapprp-
-.ent.'inrio rivinte, far»e. 007-
7et:: drammat ic i . Creò in tal 
mo. io un or ig ina le t ipo d: co­
mic i tà grottesca, r.eiìa qua-
"e v e n i v a n o beffarriarr.en'.e 
cor-o- i personaggi e cos tumi , 
mit i e pregiudizi del suo tem­
po: fa:Tto-.i5«.:me tra '.e altre 
le sue caricature de'. « gran­
de attore » ne*.l\Am;efo, de'.'.o 
< «nob ss smido l la to ir. Gasto­
ne, e quel X e r o n e che costituì 
una .-atira bruc iante , pur se 
indiretta e p r o b a b i l m e n t e in-
con.-apevo'.e. de l la dittatura 
fa.-cista. I^egnto nei m o m e n t i 
migi iori del la Mia arte a", di-

-, .ncanta:o spirito popr,..-.:•: «•.••> 
di Roma, raggiunge fa-r.i :•• 
•ernaz.ona'.e ne! 1&34 con ti-.'i 
tournée europea che io v o 

vn la seconda strofa e ebew.' r Bongiorno lamenta che\del pubbl ico Fra sospiri 'e*Pietro (Bergamo) che deve 
costituisce tino dei d o c u m e n -
ri D<ù belli della me'odia na­
poletana àell'&OO >.. 

La strofa, beili.*»:!ma. can-
P.-.r.^:. Londra . Ber l ino . L;.\tata da Ernesto Murolo, co-
-ua memor ia re-ta .--{{.riv... \ mincio con te parole: « Vi ir-
o l tre che r.^Ii vr;*: i v .-.r.cij ria deventare 'nu piccione... ».j i ,n co-'-inciafo fa sua carriera 
e ,-pei-o arut:. a'..e s e q u r n / e j " Fenesta 'Ca lucira ». affer-
c .nematogra f . che e ..Ile .ne: . n'n immediatamente la con­

sono r troppi i tifosi e pochi fievolissimi « si « e m o » a i ­
oli srudio«;i del calcio ». Lui.;.«sicura Afifce, piuffovfo •s-reffi-
modes famenfe , appartiene si ri j co al riguardo, che ce fa fa-
da ragazzo a questa seconda Ta benissimo: ma appena a-
categoria. ramo s faf isf ico E' 
con la statistica infatti che 

- :on. che r .prcn icr .o a ".e-une 
del le .-iic invenzioni più se j 

correnfe . , ra d o r e r ò dire: 
" Fenesta rasc ia ». Si fraffa 

n.a: 
/-s . 

, . . . . , ' ,1 . l^ ' - idenr-menfe dì una amne-
N e L a . r . o del Teatro | a -n_ | n o ., nntnin n o n D ) ) ò c , j 0 

vji i . : .no. i L n c . m i o , U...JIK- j nrrefere ,.' verdetto di Mike 
volta prima cii morire , un bu jBonr/ iorno. e la signorina 
-to e una Iap.de ne r : ch:ama iGenfi.'i rierre e/imirìnfa. 
no d.nanzi al puoblicv, l'ini-J fa. Quindi, il suo ingresso 
ma^.ne festo.-a e btirle.-ca. 'u t sala un esordiente roma-

scoltata la domanda chiude 
gli occhi, si appoggia alla 
cabina e mormora: • Per fa-

destinata purtroppo a finire, rore.. . ,.. 
assai presto, e precisamente] „ Gf ie f 'nrcro deffo io di 
affa quarta domanda, quella'nudarsene a casa...- esclama 
da 20.000 lire. Il c o n c o r r e n t e ] M i k e , e si precipita a racco-
aveva già risposto offe pr imeigHer /a per affidarla alla si-
ire rtnirtnilde* s7,i'/*,iT,i'*r» tor-l nrìnri^in Carì1panTtOlÌ Lzi ÓO-
neo con numero di squadre] manda riguardava Glaitro. 

rispondere a d o m a n d e sul.'a 
i t t iologia, \7tnce la somma in 
pali • rispondendo con bella 
sicurezza ad una domanda 
complicatissima. - Delle tre 
specie di vioilusehi, la n e v e -
-itn »Pt!'ep;In''t,T:^. 'a n e v e - i ­
la josephina e la n e v e n t a h o -
brae.i. che sono le più c o m u ­
ni nel Mediterraneo e che 
hanno tutte la conchiglia 
chiusa con l'opercolo, quale 
ha l'opercolo corneo'.' ... 

i « E' fa Joseph ina ». nspori -

dispari fqucf lo del W47-48 un personnogio rhe nel cor- de subirò i! Chinili' 
per la promozione d'auto ri f a l s o dei oìochi *"u travolto e 
della Triestina), su L ins : fo | s f ra : in fo dal suoi stessi ca-
Mouti (riconosciuto in una valli per finire poi venerato 

La prossima volta potrà es­
sere lui il dodice.sivio rinci-
fore di Lascia o r.i.lcioppia. 

pre p.ù 1! !.vello della cultura 
popolare, liberare i compositori 
e la critica dal dogmatismo, ap­
profondire :n ogni campo !a di­
scussione, al di fuori dagli sche­
mi, il 11 tabù, nello sp.rito di 
Jcmoiraz'a indicato dal vente­
simo (."011 gresst, 

Antica polemica 
Questi», nei'e sue grand .inee, 

ì'artuoio ili Sciostakovic, clic ci 
siamo sforzai, ih riassumere con 
l i m-sstma ledeltà, senza inse­
rirvi alcun commento nost-o che 
ivrebbe potuto deformate, o a'-
terare, il pensiero dell'autore 
Uè! resti, essi, è così chiaro da 
non .net bisogno ili aldina ìl-
,Ostruitine e può essere frain­
teso soltanto d.\ chi lo veda co­
me un atto di improvvisa rivol­
t i an/'uhé — ionie osservava­
mo all'inizio — comc lo sv i-
'uppo logico di una antica po­
lemici che non è certo rinchiu­
sa soltanto nei contini dell'Unio­
ne Sovietici. 

La polemica tra un'arte di 
contenuto e un'arte di pura for­
ma è vecchia di decenni ed è 
lontana dall'essere esaurita. Più 
annoia ancora è ì.i polemica tra. 
vecchio e nuovo. Come osserva 
Sciost.ikovic, l'arte è creazione 
di forme nuove e, di fronte alle 
innovazioni, vi sono sempre sta­
ti i codini che hanno applicato 
alle novità una etichetta dispre­
giativa e generica: un secolo fa, 
in Italia, Rossini fu detto « te­
desco » e Vcidi * wagneriano », 
così come oggi c'è chi si co­
pre dietro Verdi e Wagner per 
colpire gli audaci che cercano di 
aprire nuove vie all'arte. 

Coloro che predicano nel-
I" U.R.S.S. un ritorno puro e 
semplice a Ciaikovski corrispon­
dono perfettamente a coloro che 
vorrebbero, in Italia, riportare 
la musica ai modelli mascagna-
ni, o che si compiacciono delle 
ricsumazioni degli accademici 
di centocinquant'anni fa. E se, 
nell' U.R.S.S., i burocrati della 
estetica hanno trovato il loro ri­
fugio nella direzione dell'Unio­
ne dei compositori, da noi essi 
esercitano il loro dominio dalle 
colonne dei giornali più conser­
vatori, nelle direzioni dei teatri 
lirici o, addirittura, dalla cima 
della piramide: da quella Dire­
zione generale dello spettacolo 
che impone ai teatri lirici ita­
liani 1 Selvaggi, i Lualdi, 1 Por-
rino, gli Allegra... 

Se v'è una differenza è que­
sta: che mentre nell' U.R.S.S., 
nonostante le accuse di forma-
'ismo, Sciostakovic ha potuto 
scrivere, discutere e fare applau­
dire !.i sua X Sinfonia, in Ita­
lia le opere teatrali di Dallapic-
cola trovano chiuse le porte del­
la « Scala », Petrassi fa antica­
mera e con lui tutti la schiera 
dei giovani compositori che han­
no 1! torto di non appirtcnere 
e di non essere graditi alle cric­
che dominanti. Non solo, ma 
mentre nell' U.R.S.S. i nuovi 
sviluppi della situazione aprono 
le porte ad ima generosa avan­
zata delle forze nuove. Ai noi 
non si vede ancora l'ombra di 
un simile rivolgimento. 

Rl'HENS TEDESCHI 

Lullo nella compagnia 
De Filippo 

SAN PAOLO. 28 — Mentre 
consumav 1 un pns'o al risto­
rante. e m o r o per infarto car­
diaco T amministratore della 
comp-ttmi.i D - Filippo. Enzo 
Ardovino, di 49 - .mi. 

ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 

Proposte degli autori 
per la legge del cinema 
Alla vigilia dell.i nuova di- irjppresen;at;va dt tir.:»- . 

scusiione sulla legge del c ine- | ' ccor ie dei lavoratori, deg 
ma al Senato, il Consiglio di ­
rettivo dell'Associazione n azio­
nale autori cinematografici 
(A.X A.C >. ha inviato uria me­
moria al presidente della 
1 Commissione (Interni), sena 
tore Mario Zottn. in cui si ri 
badisce il giudizio sul testo di 
legee del cinema approvato al­
ia Camera, s ia espresso dal co­
mitato permanente di autori. 
registi e critici cinematografici. 
Si tratta di un giudizio -dec i ­
samente n e s a t ù o - dice la let­
tera. - in quanto è opinione or­
mai unanime che il nuovo di­
segno di iegse non è in gr.'.do 
ne di risolvere, ne di avviare 
a soluzione 1 complessi pro­
blemi della emoni itogr.stia ita­
liana -, - La stess.i Commissione 
speciale della Camera - , prose­
gue la lettera. - nonostante 1 
lunghi mesi di lavoro spesi a 
tal fine, ha ritenuto ìr.dispensa 
bile dare u n i sr-wienzi alla 
legse. che. in partenza, v e n i v i 
considerata definitiva, -.mmet-
tcndo implicitamente l inade-
guatezza delle provvidenze e 
delle regolamentazioni in essa 
previste Lo stesso governo. 
inoltre, ha accoiio come racco­
mandazione l"odg approvato 
nell'ultima seduta deila Com­
missione speciale, in cui si 
chiede la sollecita istituzione di 
una Commissione di studio. 

e ca-
iega in-

dustriali e dei professionisti 
del c inema, al fine di preparare 
un nuovo ed organico testo di 
l e c i e . riconoscendo cosi la ne­
cessità. universalmente e^pres-
>a. di una riformi i n t e s a l e -. 

U Consiglio dire'tivo del-
i'A X.A C. ritiene, ir.o'tre. che 
il termine di scadenza fissato 
alla Camera (30 giugno li»5i»> 
debba essere ulteriormente ri­
d o r o e portato, per lo meno. 
al Jl o l d rubre 1957 

Il Contemporaneo 
I. n 26 ile • I. Contemporaneo ». 

n vendita da g-ovedl in uiitc te 
ed.colo, p-bts..ca un ed.tonate di 
Carlo Satinar, su.le po.em:che *u-
M-itat* da. rapporto Krossrtov; 
* La nuda pro>a »i J P. Sartre* 
« Morto-, Sct>e.: »; e un saggio d*. 
Fedele D Amico sulla musica cor.-
•emporancs Ne.lo stess.-s a u w r o 
pro^jtue 1". dit.at.uto su.:.» cultura 
marxi.-ta con g'.i interventi di Mi-
r.o Alleata « Troppo poco ijram-
soiani » e Francesco Loporfido 
« Le rritzi* an.me ». Leggete Inol­
tre- « Li poes-a e il dialetto » 
1 x-4ino.o di optn.om tri l u t o 
C»l».no, Pier Paolo PdSOiim « 
Carlo Sa'..nari-, il secondo arti»ro'o 
di Antonello Trombadon *ui:a 
XXVIII B er.na.e di Venezia « I 
*tmbo'.; t !a realta ». un racconto 
di Viktor Xekrasov « Il soldato 
L.ùt.kov » 

J .1? 
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Il cronista riceve 

dalle I? alle 22 Cronaca di Roma 
L'UNITA» 

Telefono dire t to 

numero f.SVHfV) 

L'INTRIGO DEI DC CON I MISSINI IMPEDISCE L'ELEZIONE NELLA PRIMA SEDUTA 

Al compagno Perna 20 voli e al d.c. Andreoli 19 
per la nomina del presidenlejdelja Provincia 

Nella prima delle t re votazioni le sinistre hanno votato per il compagno socialista Bruno 
Le dichiarazioni di Buschi e Salinari per la formazione di una giunta fondata su una larga 
maggioranza democratica - Silenzio dei d. e. e degli altri gruppi - Giovedì la seduta decisiva 

1! nuovo Confinilo provincia­
le. Munito ieri nella sedo di 
n.t!;i//o V.dentini, ha concluso 
i i Mia prima seduta.senza giun­
t e l e alla nomina del presi­

dente della Giunta. In nessu­
na dello tre votazioni segrete 
i ho si bono succedute i candi­
dati designati dai partiti han­
no licevuto la lichiesta mag-
;;i<)!uti/.a assoluta di 23 voti, 
i ouispondenti alla meta più 
vino dei componenti il Consi­
glio, che sono 45 In tutte e 
t io le votazioni, il candidato 
delle sinistre (il compagno so­
cialista Bruno nella prima vo­
tazione e il compattilo l'cniii 
nella seconda e nella tei /a ) 
In avuto 20 vati, tanti i|uant5 
-imo ì consumiteli eomunisM, -o-
eiali.Mi e Indipendenti loro al­
leati; il candidato democristia­
no, avv. Andreoli , Sia avuto 
m \ e i e 1!) veti, cioè 1 17 dei 
eoiiHClieii d e . più, presumibil­
mente, i due del sociakleino-
ei .dico L'Eltore 0 del dott. Cu-
tolo, eletto per la lista libera­
lo I tre consiglieri missini 
hanno dato il loro voto al con­
sigliere del proprio gruppo Pa-
lamenjjhl-Crispi sia nella pri­
ma che nella secondu votazione, 
In «meste due .stesse votazio­
ni. .si sono avute due sche­
de bianche, mentre un voto li­
stato attribuito al d e. Sales 
Non è facile quindi, stabilire 
ni (piale modo abbiano votato 

gliori eletti. Contrariamente 
alle pievisioni , una lunga 
schermaglia giuridica si accen­
de circa la eleggibilità del con­
sigliere socialista Plersigilli. 
L'esito della votazione .sull'am­
missione in Consiglio di Pier-
sigilli (27 consiglieri si dichia-
lano per l'ineleggibilità e 17 
contro) induce i rappresentan­
ti dello sinistre a richiedere )? 
immediata immissione fra i 45 
eletti, de l l avv Achille Lordi, 
indipendente, primo dei non 

eletti delle .-Inintio. Sulla ri-
chie-.ta non j-oige nessuna ecce­
zione, e l'avv. Lordi, che come 
M ì icorderà fu assessori* della 
passata amministra/Ione, fa po­
lo dopo il suo ingresso nella 
nula l.,i convalida dei 45 con­
siglici i. non iistillando alcuna 
altra ossei vazione, viene latta 
per alzata di mano, con voto 
unanime. 

Son ( l le 18.15 eiie.i e il pre­
sidente dell'assemblea legge il 
secondo punto all'ordine del 
giorno, che pi evede l'ele/Jone 
del presidente della Giunta. 
Chiede subito la paiola il com­
pagno socialista Husclu per 
.svolgere una diehiin azione sul­
la posizione del giuppo Buschi 
si richiama all'esito del voto 
del 27 maggio, largamente in­
dicativo — egli afferma — per­
chè nelle assemblee elettive di 
tutto il paese si possano rea­
lizzar»» schieramenti di forze 

un presidente comunista, Sali­
nari esprime la speranza che 
anche in questa occasione sia 
possibile dare alla provincia di 
Itoma un'amministrazione di 
uomini che yi richiamano agli 
Ideali del socialismo, alla dife­
sa delle libertà popolari, della 
democrazia, dei principi pei i 
quali si trovarono uniti nella 
lotta contro la tirannide del 
lasciamo. Un invito Salinari li-
volge anche a coloro che nella 
lotta politica si l iehiamano agli 
interessi del le maste cattoliche. 
a tutti quanti hanno alla cima 
dei loio peiHien fjli iiitfH'SM 
dell,» ma c se popolari 

Salinaii si angina che il pie-
stdente d e l l a semhlea non sia 
eletto con il concordo dei voti 
di quegli uomini che rappie-
Krtitnno ancora oggi i yrinelpl 
della tirannide fascista con­
dannata dal popolo l'aliano; ed 
e a questo punto che i missini 
si agitano urlacchiando .Aureli 
si chiede con uno sforzo d'iio-
!•'•: perchè mai 1 fasciati fac­
ciano ancora tanta pania. Sn-
liiiuri. mentri» Aureli viene in­
vitato a tacere e a calmar.'i. 
tcplic.i tranquillamente ìicor-
dando che i comunisti e gli 
antifascisti non hanno avuto 
pania degli s-j-iii-iri neppure 
quando in Italia circolavano 
come piolettori dei fascisti i 
c a n i armati di Hitler. 

Poi, Salinari conclude la sua 
dichinrazione affermando che 
nessuna pregiudiziale viene 
posta dai comunisti nei con­
fronti di forze ed uomini elu­
si richiamano al principi della 
democrazia; nessun ostacolo 
essi poi ialino perchè il presi­
dente e la munta si formino 
sulla base di un largo selue-
ìamento demociat ieo. 

Purtroppo, l'esito della se­
conda votazione ò. identico al 
primo. Le sinistre. Invece del 
socialista Bruno, votano per 
il comunista Penta. 1 voti, pei-
tanto, i istillano cosi distri­
buiti: 

Penìa 20 voti; 
Andreoli 19 voti; 
Palamenghi Crispi \ì voti ; 
Sales 1 voto ; 
Schede bianche 2. 
Dopo una mezz'ora di intei-

rii7Ìone (siamo giunti ormai 
alle 20,15) le operazioni di vo­
to riprendono per la terza vol­
ta. Previsioni e pressoché im­
possibile farne, poiché lo spo­
stamento di qualche voto può 
seniore veiificai-d nel segreto 
dell'urna, tanto più che il voto 
di ballottaggio può essere at­
tribuito solo a Perna e ad 
Andreoli, che nella operazione 
precedente hanno riportato il 
maggior numero di voti. I con­
siglieri tornano uno ad uno 
ve iso l'urna, ment ie ì foto­

ni alt continuano a far scatta­
le le macchine. I giornalisti, 
atteso il voto del consigliere 
Zanframundo, l'ultimo in ordi­
ne alfabetico, si avvicinano 
agli sciutatori per avere subi­
to il risultato del voto, che 
si comprende immediatamente 
dal numero dell», schede bian­
che. che risultano essere U. 
Vuol dire che i voti dispersi 
rielle votazioni precedenti non 
iono stati attribuiti a nessuno 
dei due candidati in ballottag­
gio. Kil infatti, l'eiito ufficiale 
della votazione è il seguente: 

Penìa 2(1 vot i ; 
Andreoh l!) voti: 
Schede bianche ti 
i.'atniosfeia si distende un 

po', 1 consiglieri si raccolgo­
no nell'emiciclo per commen­
tare il voto, mentre il pubbli­
co sfolla dall'aula, dove l'aria 
e divenuta sempre più afosa, 
(piasi irrespirabile. L'avv. An­
dreoli si allontana a braccet­
to con il missino Aureli . 

Î A F O T O 
del giorno wm,>-. ''^wMkSww » > ra »-^ n* •- » i -M -

L'incubo dei crolli 
su via del Vicario 

Lo stabile è stalo dichiarato pericolante 
Dieci famiglie non sanno dove anda re 

f ARRIVATO IL REGISTA DEL IIRIVIDO — E' giunto 
ieri all'aeroporto di C tampino, accompagnato dalla mo­
glie, il rcKUtu americuno Alfred Hit i luork. l'autori- ili 

« Caccia al ladro » e ili altri numerosi film gialli 

Circa 15 giorni fa lo stabile 
di vi.» del Vicario 72 venne 
'lichiuiato pericolante in se­
guito alla caduta di un sof­
fitto Ma da allora ad ogpi le 
111 famiglie che abitano nello 
editici'i minacciato non sono 
riuscite ad ottenete un con­
ci eto inteiessainento dalle au­
torità Pei cu» C.-ÌP vivono .sot­
to il t e n t i l e continuo del crol-
\< senza la prospettiva di un 
al'rn alloggio 

La lettera che pubblichiamo. 
inviata a tutti i giornali citta­
dini dalle famiglie di via del 
Vicai io . sottolinea l'assurdità 

del bilen/io delle a u t o m a com­
pi tenti Feto il testo cieli.i let-
t e l , , : 

•• Siamo le 10 
colo del Vicario ~'l, di cui tut­
te le cronache si s o n o occu­
pate qualche giorno fa i eau­

gi non m o n d o possibilità di 
prendere casa a iìtto .libero 
Ebbene, sono pascati 15 giorni 
e nulla e stato fatto per toglie­
re dal pencolo noi e ì nostri 
figli 

•• Questa matturi quelle di 
noi che hanno la domanda 
presso l'ICP si sono recate al­
l'Istituto, dove hanno appreso 
che nessuna scanala/ ione t 
pervenuta dalla Prefettura, da 
alti a parte ci e stato anche 
detto che l'ICP non h t case .i 
disposizione Eppure ci risulta 
che il Presidente dell'Istituto 
può disporre di un eerto nu­
mero di alloggi tuttora slitti 
per i casi ui emergenze Ma 
nun e l o i s e il no.strn un caso 

.«mittlie di V i - j ^ ' - v e e (*' emergenza'.' 
'> rtt mii tot- ' F-' possibile che noi dobbi ì-

mo continuale ar.corn a vivere 
"otto l'incubo del erollo e -he 

sa del ci olio ve: ideatosi in 11° all'orila non sentano la era 
uno degli appartamenti, ren­
dendo peiicolo.so l luteio fab­
bricato 

-. Siamo andati m Questura. 
abbiamo più volte fatto pre­
sente alla Prefettura la nostra 
situazione, chiedendo un in­
tervento presso l'ICP e l'INA-
CASA dove abbiamo da anni 
presentato domanda, affinchè 
ci fosseio adeguat i degli atlog-

vità del nostro caso e il senso 
di responsabilità per l i \ ii,i d: 
54 persone, tra cui mimci >/.<.! 
b iinbini? 

Carlo Colombo, Paino 
Troiani. Giuseppe Hurbo-
in. Tall io Palmeriiii, Fi­
lippo Pflsce, Matilde Mn-
rofii. Aii<n'lo Angelini. 
Vittorio Passeopen. Anto­
nia 'JVincu e Troiani 

L'ORRIBILE TRAGEDIA PER MOTIVI DI INTERESSE AVVENUTA ALLE 11,30 DI IERI MATTINA 

Fulmina il fratello con Èro colpi di pistola 
dinanzi ad un bai* di piazza Cinquecento 

L'omicida è stato immediatamente arrestato - '*Volevo solo dargli una lezione,, - La vittima è morto a//1'ospedale - I violenti contrasti per 
il patrimonio familiare amministrato secondo un'antica tradizione abruzzese - L'ingresso a Regina Coeli - La maledizione della madre 

AL CONSIGLIO PROVINCIALE - Il compagno Perna 
depone l.i scheda nell'urna per In votazione di ballottaggio 

I duo indipendenti eletti per 
le liste monarchiche (il prof. 
Addamiatio e il consigliere an­
ziano Greco, che ieri ha pre­
sieduto la seduta) e il repubbh-
* .mo Morandi, i\ cui partito 
come è noto, ha pubblicamente 
dichiarato l'abbandono del qua­
dripartito. Nell'ultima votazio­
ne, quella di ballottaggio fra 
Perna e Andreoli. si sono avu­
te sei astensioni: quelle del 
monarchici, dei missini e del 
i,-pubblicano Morundi. 

Essendo stato questo il risul-
t-.to del voto, il Consiglio pro­
vinciale tornei à a riunirsi di 
nuovo giovedì prossimo al le 

ore 17. Per questa seduta, con­
ti arianicute a quella di ieri. 
cne liehicdev.-i la presenza di 
almeno due terzi dei consiglie­
ri eh tti. sarà -ufficiente la pre-
s< n/.i di meta più uno dei con­
siglieri. cioè 23. Il Consiglio 
nrocc.ierà quindi a due nuove 
votazioni. Perchè la nomina del 
i r c i d e n d e s i \ valida, sarà an-
u)i.i in.cc.-.saria per la prima 
\.>- l'ione ila epiarta. >c si con-
cid< ratio le tre di ieri) la m s g -
-..i ranz.i assoluta del voti; se 
i.c-stm candidato avrà la mac-
Muian/ i .is olut.i richiesta dal-
i . leg^o. -ara ìuff ìcontc , P«"r 
i : Miccossha v definitiva vota-
zio: e di ballot'apKio, la mr.p-
•_'..,..n/.i relativa. A parità di 
\ yj. \c-rrcboc dot to il c o n i -
t . l . i e pili anziano <ii età 

Presiede Greco 
La .sidut.» fi e svolta :n una 

auia gremiti.s'ma di consisMe-
I L tutti pro.-enti. di pubblico 
.-ii mussato nel ristretto .sp..zio 
. i p p i c a m e n t e riservato. di 
-r.ornahsti straripanti fin nel 
u e zzo dcll'ajla. d i fotografi, rd 
• i«.«I> cr<i S'.AÌO eccezionalmente 
c i . r r : o il p e r m e « o di ri-
l . i t i .dcre le fasi della mintane . 

Co:i 20 minuti di ritardo 
-un'ora fissata, alle 17.20 in 
p.i..to. il consigliere anziano 
Grrcn dichiarava aperta la «e-
.!.,- , facendo squillare il c i m p a -
- - i.n del brinco della prc*:oen-
7.a. dietro il quale, per tutta la 
i:..--.:-• della riunione, stederà 
.. .ci.*' un rappresentante del 
prrfctto Al primo appello ri-
si:;\-,:.o ^s-cnti il repubblicano 
.Mor.-.i.di e il d e . Signorcllo. 
< ne giun^erannu di 11 a poco 
II con iHhcre anziano Gr«ro si 
!ev-n m pieci e rivolRe un bre-
\o .-aiuto augurale ai vecchi e 
..i nuovi consiglieri. Fsprimen-
do l'auspicio eh" anche fassem­
blea uscita dal voto del 27 mag-
t .o . come quello eletta nel '52. 
niantcnga il suo carattere fra­
terno. al di «opra d: OROI spi­
r t o nettario, r.el superiore in-
'CT:S-O della cosa pubblica 

11 Consiglio applaude e pas­
sa subito ad affrontare il primo 
punto sl l 'ordme del giorno, che 
prevede, come la legge fa ob-
i,i.zo, la convalida dei conii-

politiche che si richiamano al 
comuni ptincipi della libertà, 
della democrazia e del progres­
so I socialisti propugnano una 
maggioranza non di misura, co­
me taluno voirebbe che avve 
iibsc. ma un largo schieramen­
to di forze basato .sulle enun­
ciazioni programmatiche che 
partiti e uomini di diversi 
orientamenti democratici han­
no agitato nel corso della cam­
pagna elettorale. Ciò consenti­
rebbe la formazione di una 
giunta a larga baso, fondata 
su s i cun aftUlamcnti program­
matici I socialisti — conclude 
Buschi — invitano d Consiglio 
a dare il MIO voto al candidato 
socialista avv Bruno, riservan­
dosi di prendere altre inizia­
tive. sulla base dei risultati che 
evcnt.ilniente si succederanno. 

Per il qruppo comunista par-

La DC e i fascisti 
La dichiarazione di Salinari 

viene salutata dall'applauso 
delle Sinistre. Ci ci aspetta che 
i d. e. e gli altri gruppi inca­
richino un loro rappresentante 
di pronunciare una dichiara­
zione politica, così come hanno 
fatto i socialisti e 1 comunisti. 
Ma la breve attesa è vana. E' 
evidente che i dirigenti demo­
cristiani non intendono com­
promettersi, rinunciando ad 
esprimere la propria opinione 
su pronunciamenti di cosi lar­
ga apertura come sono stati 
quelli dei socialisti e dei co­
munisti . Essi preferiscono il si­
lenzio nella speranza che la 
tela dell'intrigo tessuta con i 
missini nei giorni che hanno 
preceduto la riunione dell'as­
semblea possa essere portata 
fino in fondo, magari attra­
verso il sostegno aperto del 
candidato democristiano con i 
voti fascisti. Può accadere, ci 
si chiede nell'aula mentre si 
preparano le operazioni di vo­
to che il rappresentante libe­
rale giunga ad unirsi all'intri­
go che anche i dirigenti del 
suo partito stanno intessendo 
da alcune sett imane per esclu­
dere la sinistra dalle ammini­
strazioni romane? E come con-
cilierebbe il socialdemocratico 
L'Eltore i suoi proclamati prin­
cipi antifascisti e le procla­
mate prese di posizione del 
proprio partito con un accor­
do politico così mostruoso? 

Cominciano le votazioni, che 
si esauriscono rapidamente. 
una dietro l'altra, con una bre­
ve interruzione fra la seconda 
e la terza. La maggioranza ne­
cessaria è di 23 voti. Nel le tre 
votazioni, tutti e 45 i consi­
glieri provinciali depongono la 
loro scheda nell'urna. Gli scru-

a* -j •*. < ss.*; 
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'Tk'"-
AL CONSIGLIO PROVINCIALE — I c o m p a r i Fernando n i 
Giulio r Nicola Conciari, dnc dei n u o \ i ronstglirri pro­

vinciali comunisti 

la or., il compagno Salinari La 
breve du-h.orazione che egli fa 
a nome dei comunisti è inter­
rotta da un incidente con i 
missini, che si sentono punti 
sul v i \ o da un preci-o riferi­
mento politico 

Salinari n v o l c e innanzi tutto; 
11 c a imo del smipp-t «» quello \ 
suo personale ai consiglieri del- [ 
la vecchia e dell'» nuova a m - ; 

latori portano a termine in 
breve il loro compito. Il con­
sigliere anziano dichiara l'esi­
to della prima votazione: 

Bruno (social ista): 20 vot i ; 
Andreoli ( d . e ) : 1!) v o l i ; 
Palamenghi -Crispi (msi ) 3 ; 
Sales ( d . e ) : 1 voto; 
Schede bianche: 2. 
Nessuno avendo raggiunto ì 

23 voli necessari , !a votazione 
. . . . . . . s i ripete. Il compagno MAM-

rmin-tr.u.one auspic .wio c h e j M U C ^ R , c m e d f i , a p a r o l ; | p e f 
iivi futur... ioli» r*tr "*'•"»«>". dichiarare che. considerato lo 
tuf i p o s a t o concorrere al mi- L , j t ( 1 ) r ,Certo d c l , « p u m a vota-
gliore funzionamento dell'a»-1 zinne, i comunisti voteranno 

sembloa Dopo aver ricordato j per il candidato che ha direi 
il buon Lt\oro svolto dalla pas­
sata amministrazione, fondata 
siili all^an/.i dei comunisti , del 
socialisti, dei socialdemocratici, 
deRli it.dipcr.dcnii v diretta eia 

Un fulmineo delitto e avve 
mito ieri mattina sotto 1 por 
tici di piazza Cinquecento Un 
commerciante ha ucciso il fra­
tello esplodendogli contro, a 
bruciapelo, tre colpi di rivoltel­
la; pochi istanti dopo l'uccisore 
è stato catturato. Gravi ed an­
tichi dissensi per questioni di 
interesse sono stati la causa 
della tragedia 

Erano le 11,30 circa e II por­
tico era affollato, oltre che dai 
passanti occasionali, dal nume­
rosi commercianti della provin­
cia che sono soliti darvlsi con­
vegno il giovedì mattina per 
trattare I loro affari. All'estre­
mità del portico, che sbocca 
sulla via Daniele Manin, i ta­
voli del Bar Termini erano 
tutti occupati da tipi rubizzi 
e vocianti, affaticati da lunghe 
discussioni. 

Solo, ad un tavolo, in attesa 
di un caffè appena ordinato, 
sedeva Leonardo Sterpettl. un 
commerciante di legna e d i car­
bone di 36 anni. Nessuna om­
bra sul suo volto lasciava pre­
sagire la tragedia di cui, di 11 
a qualche Istante, sarebbe ri­
masto vittima. 

Ad un tratto è entrato nel 
portico un uomo di media età. 
robusto, con i capelli brizzo­
lati. vestito di un abito bleit a 
doppio petto; era il commer­
ciante Leopoldo Sterpettl di 44 
anni. L'uomo si è soffermato un 
attimo guardandosi intorno, poi, 
scorto il fratello, gli si è avvi­
cinato con passo deciso. 

- Disgraziato, ladro, vigliac­
co! ••. Leonardo Sterpetti non 
ha avuto nemmeno il tempo di 
capire da chi gli venissero que­
gli insulti: due bagliori accecan­
ti gli hanno offuscato lo sguar­
do, due proiettili gli si sono 
conficcati nel ventre. Con un 
balzo, comprimendosi le ferite la 
da cui il sangue cominciava a 
sgorgare, l'uomo si è alzato 
ed ha cercato istintivamente ri­
paro dietro una colonna, ma 
un terzo colpo lo ha raggiunto 
al petto ed C crollato. 

Nel silenzio angoscioso, piom­
bato improvvisamente sul por­
tico. Leopoldo Sterpetti è ri­
masto immobile per alcuni 
istanti. Sul suo volto pallidis­
simo solo gli occhi brillavano 
di uno sguardo allucinato: la 
mano destra serrava convulsa­
mente una pistola 7.6ó ancora 
fumante. Poi l'omicida si è scos­
so ed ha cominciato ad arretra­
re lentamente — lo sguardo As­
so sul corpo del fratello ran­
tolante — finche le braccia di 
un agente non si sono strette 
intorno alle sue spaile. 

Solo (piando l'agente Dante 
Serrao. accorso dall'angolo di 
via Cavour dove era di servi­
zio. ha afferrato saldamente e! 
disarmato l'assassino, le decine! 
di persone che avevano assi-! 
stito alia tragedia sono riuscitel 
a liberarsi dalla morsa di ter­
rore che le aveva attanagliate. 

Mentre Leopoldo Sterpettl 
veniva portato via. con l'aiuto 
ancho del b. igavliere Iugrao e 
dell'agente Porcelli della Mo­
bile sopraggiunti poco dopo, da 
ogni parte ò stato un accorre­
re Intorno al ferito. Fra I pri­
mi a recare soccorso sono stati 
il cameriere del bar Alvaro Sa­
lotti di 54 anni, che conosceva 
da tempo i fratelli Sterpettl, 
la cassiera E'.cna Spadarl di 25 
anni, il gestore Francesco Bra­
ni e i signori Nello e France­
sco Gallo proprietari del vicino 
negozio di pelletterie 

A bordo dell'auto di questi 
ultimi, pilotata dall'autista Lui­
gi Carassai di 38 anni. Leonar­
do Sterpetti e stato trasportato 
d'urgenza all'ospedale San Gio­
vanni Qui i medici, preoccupa­
ti per le gravissime condizioni 
del ferito. Io hanno sottoposto 
ad un immediato intervento 
chirurgico tentando di estrar 

ha 
le 

re di Leonardo Sterpetti 
cessato di battere- erano 
12.45. 

L'omicida intanto era stato 
trasportato negli uffici di»»la 
Mobile, presso la questura cen­
trale, (love il dott Giulio Saet­
ta e il dott. Ugo Maeeia hanno 
iniziato immediatamente l ' in ­
terrogatorio. 

Le prime parole di Leopol­
do Sterpettl sono state di una 
freddezza impressionante: « Da 
tempo gli avevo promesso una 
lezione, ora gliela ho data. Se 
la meritava ». Quindi, con voce 
tranquilla, l'uomo ha rifatto la 
storia dei violenti contrasti che 
lo dividevano dal fratello. 

La famiglia Sterpetti, origi­
naria di Cappadocia un picco­
lo paese in provincia dell'Aqui-

nio, continuamente incrementa­
to. fu lasciato sempre intatto. 
Infatti tale consuetudine vuole 
che si giunga alla divis ione dei 
beni solo quando sia morto il 
capo famiglia e tutti i tìgli ma­
schi .si siano sposati 

In conseguenza di ciò spetta 
agli scapoli accrescere e am­
ministrare il patrimonio quan­
do gli altri fratelli, sposandosi, 
si allontanano dalla casa pater­
na ed iniziano una vita indipen­
dente Tale era appunto la po­
sizione d i Leonardo Sterpetti, 
senonchè egli — secondo le di­
chiarazioni rese dal fratello che 
lo ha ucciso —• aveva approfit­
tato del privilegio derivato dal 
fatto di essere rimasto unico 
celibe per appropriarsi di de ­
naro e beni comuni. Attingen 

Leopoldo Sterpetti 
l'omicida 

Leonardo Sterpetti 
la vitt ima 

era composta di sette figli: 
quattro maschi — Leopoldo. 
Vincenzo. Leonardo e Augusto 
— e tre femmine. Il padre. An­
tonio. deceduto tre mesi fa, era 
un carrettiere che si dedicò 
poi al trasporto ed al commer­
cio di legname e carbone. Via 
via ohe i figli crescevano l'at­
tività si andava sviluppando 
cosi che gli Sterpetti poterono 
acquistare degli autocarri, dei 
boschi e macchinari industriali 
accumulando un discreto capi­
tale. Secondo un'antica consue­
tudine abruzzese il patrimo-

do al capitale familiare, che è 
depositato presso il Banco di 
Santo Spirito di Cappadocia ed 
assomma ad oltre cinquanta mi­
lioni. l'uomo avrebbe acquistato 
a titolo personale cinque appar­
tamenti. terreni ed automezzi 
aprendo anche un proprio con­
to in Banca. 

A questi arbitrii «i c n oppo­
sto da tempo Leopoldo Sterpet­
ti. Due anni fa egli ingiunse 
al fratello di liquidargli la sua 
parte di patrimonio, minaccian­
dolo anche: - Se continui a de­
rubarmi ti uccido -. Leonardo. 

per tutta nspostn. lo denuncio 
alla polizia accusandolo di 
storsione Leopoldo tu arrestato 
e sottoposto a giudizio penale. 
tua. essendo riuscito a d imo­
strare la validità del le sue ra­
gioni. fu prosciolto in istrutto­
ria. Da allora, naturalmente, i 
rapporti fra i due fratelli d i ­
vennero di odio 

Lo scorso anno fu Leopoldo 
a ricorrere al magistrato. Egli 
promosse infatti una causa ci­
vi le contro il congiunto chie­
dendo anche il sequestro caute­
lativo del patrimonio: da allo­
ra però il giudizio è ancora 
pendente. Negli ultimi tempi 
Leopoldo era divenuto addirit­
tura furente contro il fratello: 
più volte e ia stato udito ripe­
tere: - Se il giudice non mi dà 
ragione mi farò giustizia da 
solo ». 

A conclusione del suo inter­
rogatorio. il fratricida ha det­
to con immutata freddezza: 

- A v e \ o ancora tre pallottole 
nella pistola, non le ho sparate 
perchè volevo dai gli solo una 
lezione. Non avevo intenzione 
di u c c i d e r e - Quando alle 18 
il brigadiere Marcella della Mo­
bile lo ha tradotto a Regina 
Coeli . Leopoldo Sterpetti ha 
avuto un attimo di preoccupa­
zione: - E' morto? •• — ha chie­
sto a voce bassa II sottufficia­
le ha scosso la testa preferen­
do tacere l'epilogo della tra­
gedia. 

L'omicida v iveva in un ap­
partamento di via Mirandola 7 
ins ieme alla moglie ed al figlio 
Antonello di f) anni. La vitt ima. 
invece, abitava in piazza S. Ma­
ria Ausiliatrice 44 con la ma­
dre. Margherita Rosei, e due 
sorelle. Un altro appartamento 
dello stesso stabile è occupato 
dalla famiglia di un terzo fra­
tello. Augusto. 

Quando ieri sera ci s iamo re­
cati nella casa di Leonardo 

Una caserma della P.S. 
sfrattata per morosi tà 

Il ministero dell In te rno non uve va 
pagato il canone semestrale pat tu i to 

Sterpetti ci ha accolto la ma­
die , una \occhi i contadina a-
bruzzese con il volto scuro sca­
vato dagli anni e dalle soffe­
renze. Stretta in un lnn^o abi­
to nero su cui spiccava la te­
sta candida. la donna ci ha 
detto fra le lacrime: - Ho sem­
pre voluto bene a tutti perche 
erano tutti miei figli. Maledet­
ti gli interessi che li hanno 
messi uno contro l'altro! - Poi 
ha soggiunto: « Se vedete Leo­
poldo ditegli che lo perdono -. 

La lunga, interminabile ero 
naca degli sfratti annovera 
oggi un fatto piuttosto s ingo­
lare. Una caserma della Pub­
blica sicurezza è stata sfratta­
ta per morosità. Il Ministero 
dell'Intono, locatario dello sta­
bile. non aveva provveduto ai 
pagamento dell 'ultimo canone 
.semestrali' e il proprietario 
dello stabile. s fruUindo quest i 
inadempienza, e riusciti! .ni 
ottenere una ordinanza J : 
sfratto dal Pretoro. 

La ca-erma in questione e 
quella si«n :,l numero 70 -"«i 
via del Gesù, un grande sta­
bile di 80 ambienti più gì: 
accessori e il corpo di guanti.' 
di proprietà del dott A f i l l o 
Pozzi. Fra costui od il Mini­
stero. qualche tempo fa insor­
se una causa che ancora si 
trascina davanti ai giudici del­
la Cassazione. 

Un nomo e una donna a Tor Sapienza 
stritolali orribilmente da un convoglio 

Il macchinista «lei treno investitore non si è accorto «Iella t ra­
siceli u - Lalniriose indagini per identificare una delle vit t ime 

tn la passata amministrazione 
con la speranza che intorno ' eli i proiettili che avevano leso 
al suo nome possa raggiunger lorgani vitali. Purtroppo, duran-
si una larga, valida maggio-Ite l'operazione eseguita dal 
ranza. Ichinirgo dott. Romualdl il cuo-

Una orribile scoperta è stata 
fatta l'altra notte hmgCr ; bi­
nali del la linea Roma-Pescara 
Il nir.cfhinista del diretto 776 
partito dalla stazione Termini 
alle ore 23.20 diretto a Pesca­
ra. giunto al chilometro 64 ha 
rallentato, dovendo superare 
gli scambi dello s o l o di Toi 
Sapienza. Il ferroviere stava 
por ridare velocità al convo­
glio quando la luce dei fari del 
locomotore ha illuminato il cor­
po di una donna orribilmente 
maciullato. ste«o luneo la ro­
taia sinistra. Un centinaio di 
metri più avanti un altro ter­
ribile spettacolo si è presen­
tato dinanzi agli occhi dello 
esterrefatto macchinista. Il ca­
davere di un uomo, straziato 
da'.lp ruote ds un treno giaceva 
in mozzo ai binari, in una im­
pressionante pozza di sangue. 

Il macchinista, appena rag­
giunto Tivoli, ha comunicato 
hV.o scalo di Tor Sapienza quan­
to avrva scoperto Sul posto 
si sono recati subito dopo, in­
sieme con il capostazione del­
lo scalo, il maresciallo Paga­

no della stazione locale, il ma- gho partito da Termini alle 
resciallo Carbonaro di Monte ore 20.44. Un esame dell'elet­

tromotrice ha portato alla ma­
cabra scoperta. Grumi dì san-

Sacro ed il brigadiere Di Pier-
ro di S. Lorenzo in Lucina. 

II ritrovamento de i due ca­
daveri è avvenuto alla luce di 
due potenti riflettori forniti 
dalla staziono Preno»tina II 
cadavere della donna e stato 
subita identificato dai docu­
menti trovati m una borsetta 
che giaceva accanto ai miseri 
reiti della sventurata SI trat-
t.i della domestica Fi lomena 
Batti«ti di 51 r.nni. abitante a 

i Villa Gordiani L'uomo, che 
probabilmente è stato trasci­
nato per un centinaio di me­
tri dal locomotore, è stato iden­
tificato dopo laboriose indagini. 
ieri sera. Si tratta dei cavatore ! 
Gius£-p}.t? Cicchetti di 60 anni! 
abitante in via Luigi Aleman­
ni 29 a Tor Sapienza. I figli|»-«riiio 
dello sventurato hanno ricono- j l t rn?«u»»ili 
scinto nella salma martoriataU*< ^ T»>W> 
il proprio padre |^ r A' w ^ ; - * 

E' stato trovìTo invece :! tre- , c * 1T** 
no investitore Ieri mattina. 
prima dell'alt).), alla stazione 
di Avczz.ino è giunto il convo­

l i l e chiazzavano i respinzen 
e la fiancata amter iore della 
macchina. Il locomotore è sta­
io perciò staccato dal resto del 
convoglio ed è stato fatto rì-
rornarp a Roma, con a bordo 
il macchinista e l'aiutante. ?. 
disposizione della polizia com­
partimentale I due uomini *o-
oo stati interrogati dal com­
missariato Termini ma. a q u i n ­
to risulta, non hanno potuto 
tornire nessun e lemento che 
po.s<a chiarire come si sia svolta 
la tragedia di Tor Sapienza 

Lo scorso aprile il dott. Poz­
zi, recatosi alla Tesoreria p i o 
vinciate per riscuotere il ca­
none semestrale. $i sentiva di­
re dall ' impiegato che nessun 
pagamento a suo favore era 
stato ancora notificato. II pro-I 
prietario del lo stanile di vìs\ 
dei Gesù ha approfittato delta 
favorevoli» occasione che gii >', 
è presentata per InMmare ,i' 
Ministero degli Interni n 
sfratto per morosità Difatt: 
sei giorni fa i! Pretore hi; 
convali-iato Io sfratto che d«>-
\ rà avvenire ir. questi 5:0*111 

<it 

Arrestalo un giovane 
autore di uno « scippo » 
Uno degli autori ni un gesto 

banditismo avvenuto ieri 
mattina verso le ore 10 è stato 
arrestato ne l pomeriggio dalla 
polizia in via del Pellegrino. Si 
tratta di tale Ettore Paparani 
di 23 anni abitante in via S 
Simone 32 il quale, in eompa-
cnia di un altro giovane tut­
tora non identificato, ha strap­
pato la bor.«etta della signori­
na Carolina Baldo contenente 
787 mila iire appartenenti al­
l'Opera maternità e infanzia 

La Baldo aveva da poco ri­
tirata la somma e stava tran­
c i a n d o per il lungotevere A n ­
guil laia quando v e n i i a avvic i ­
nata dal Paparani e cai c o m ­
pare che v i a c g i s \ a r o a bordo 
c i una ir.iVo 

RADIO e TV 
Programma nazionale — 

Ore 7. 8. 13. J4. 2U,30. 23..0: 
Giornale radio. 7: Musu-iie 
del mattino. 8.15: •{usscena 
stampa. 11 Geografìa poet.ca 
11.30: Le canzoni d: antepn-
ma: 11.45: Sabbia verde; 
12.10: Orchestra Car.ioia. 
i:i.20: Album musicalo, li .5 
Complesso «Esperia»:' !4 2ti-
Conversazione; 14.45 : Orche­
stra napoletana; 15,15: M i.si-
ea sinfonica; 1G.15. .Mn».fuiv 
rapia; 17.15: Le ch-.avi e ,a 
spada; 18.15: Orchestrrt Coire. 
18.45: I teatri di FariRi; »y...V 
Musica da balio; ia.45 uà 
voce dei lavoratori; II»; 1 

classici della mustea le?i;er=i: 
20.40: Radtosport: 21- « L^ 
maschera e il volto ». 22.4ì-
Paesi tuoi; 23: Un po' <l: 'li­
mo: 24: Ultime notizie 

Secondo pro;rarnma — 
Ore 13.30. 15, ]»: Giornale rà­
dio; 20: Radlosera: 9: Effe­
meridi; 9.^0: OrcnesUa For-
r'.o: lfl: Spettacolo dp; rmtf-
no: 13: Dischi volanti: ::\45-
I: contagocce: 13.50. La tiera 
delle occasioni: 14 45 AtHi-
tonum: 15 15: Tutto finisce tn 
musica; 16: Festival mondiale 
d-eà fanciullo: 16 30- Canzon­
cine e raccontine 17: Saluto 
all'estate: 18: Ballate con rmi; 
19: La valigia delle vacanze: 
l'J.30: Mugica leggera; 2u..'0-
OrcheUra Barzizza. 2: Ri>=:o 
e nero n 2; 22- Canzoni por 
tutti: 22.30: Incentro Rom3-
Londra; 23: S,panetto. 

Terzo programma — Ott-
21: li ^tornile del Terrò p-r. 
Kramma; 15.30: Musi-he ri 
Mart.nu: 16. !><• ocv-ivon: d< -
l'umorismo: !7.!1-18- Co~-
ccrin sinfonis-o; !:»• Muj.tnr 
di R. Viad; ia.30: La rassc-
Ena: 2(1; Concerto di ogni se-
ra, 21.20: Linea brasiliana di 
OBI!:: 21 5>1- I e opere a 
Brahms: 22.50 t'eneon: 1 
ventri. 

Televisione — Ore 20.30: li 
telegiornale rtpetuto tn chiu­
sura; l i : S Messa: 11.30- Per 
ia sola zona dì Roma: «Ca­
pitan Gary >. Film: 17.30: Il 
piacere della casa; ts- «Lai-
la» Film: 21- « 9up>ti ra­
tta zzi » 

RICCARDO E' FELICE 
perche 1 suoi abiti li ac- i 
quista da Superat i lo in Via j 
Po. 39/F (angolo Via Sime- 1 
to). Fo/nitevi anche voi . 120 ; 
taglie a vostra disposizione • 
nei colori di moda Tac'i ' 
perfetti. Sartoria dì clas-e \ 

• i i t i r f SA l7 f T % n i 
Studio 
Tl^flirsn ESQUIL!N(.!ADLFREDO S I . i t i t i 
Venereo 

COXYOCAZIOM 

Curw 
ornn»*naiot»ii 

U I S F U N / . l i l X I • • • • U t L ' l 
Mi «cui ortrta* { 

l AHOlUTOKtO. i 
ANALISI MICROS S A M O U • | 
Dtrcti r»r P. Galaadrl Sovciattso j 
Via Cari» Alberto. «3 'S-aiton* - j 

*iut -*rpf I7-J-AJ ti 1171» 1 

I VENI*: VAKii OSE 
VE.Nr.RttR . e«X|_i.C 

DISrUN**lUN| gKSsUALJ 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pretso Plana del f-n(ynin\ 

l e i «1^29 . Ore <•?• .»>«t , - U 

>JSS r«-| 
- ; . - » . " » h j » -

. • '. i'\ <i '• a a 3 < 
:> '< .1 I is^ ' •» 

It rrsp-tutili ili!» yroftiuii 
W v l . Jr 1 i '"l * <V.. » , • • - i 
1 '* ' ^ '.9 77-' <* i . ' t >rff.;« » "3 
^ <>.'.. t i i i" ti >,y>-ir-.y 

,1 

Doti. Pit i» H0HAC0 | 
Sartie <*)M1M per 1» rara j 

••Ila «ola «IsfonttMi ••••«•fi 
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Via Salaria 72 ini. 4 - tata i 
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inaugurala ieri all' E.U.B. 
Dui 2 ni 14 luglio un congresso scien­
ti fico - Convegni (cenici specializzati 

Il P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
ha i n a u g u r a t o a l l ' E U R la 3. R a s -
M-^na I n t e r n a z i o n a l e E l e t t r o n i -
i a , n u c l e a r e e t e l e r a d i o c i n e m a -
tograf i ca . 11 P r e s i d e n t e è f ta to 
i i c e v u t o r l l ' i n g r e s s o d e l P a l a z ­
z o de i C o n g r e s s i dal v i c e premi­
n e n t e d e l S e n a t o C i n g o l a n i , dal 
v i c e p r e c i d e n t e de l la C a m e r a 
C a p e l l i e da n u m e r o s e a l t r e a u ­
tor i tà . 

S a l u t a t o da un l u n g o a p p l a u s o 
del p u b b l i c o p r e s e n t e G r o n c h i 
ha l a t t o il s u o i n g r e s s o n e l l a 
g r a n d e a u l a d e l P a l a z z o d o v e al 
t a v o l o d e l l a P r e s i d e n z a s e d e v a -
i io n u m e r o s i s c i enz ia t i tra cui il 
p i o f e s s o r G i o r d a n i P r e s i d e n t e 
de l C o m i t a t o R i c e r c h e N u c l e a r i . 
i pro fe s sor i Medi , Arnaldi . G o t i 
ed a l tr i . 

Il s e n a t o r e F o c a c c i a ha p r o ­
n u n c i a t o q u i n d i il d i s c o r s o i n a u ­
g u r a l e p o r g e n d o al C a p o d e l l o 
S t a t o il s u o p i ù v i v o r i n g r a z i a ­
m e n t o p e r a \ e r v o l u t o o n o r a r e 
con la sua p r e s e n z a l 'apertura 
d e l l a III R a s s e g n a d a n d o c o s i 
ii^li o r g a n i z z a t o r i e agl i e s p o s i ­
tori il p i ù a m b i t o r i c o n o s c i m e n ­
to d e l l a v o r o c o m p i u t o . S c o p o 
d e l l a m a n i f e s t a z i o n e è q u e l l o 
di d i v u l g a r e i p r i n c i p i d e l l ' e -
.' t t ron ica e d e l l ' e n e r g i a n u ­
c l e a r e . s c i e n z e d e s t i n a t e , c o n 
!<-• l o r o m e r a v i g l i o s e a p p l i c a ­
z ion i , a m u t a l e s e m p r e p i ù il 
% o l to d e l l a m o d e r n a c i v i l t à 
m e c c a n i c a . 

Il P r e c i d e n t e d e l l a R e p u b ­
b l i c a ha t a g l i a t o q u i n d i il n a ­
s tro t r i c o l o r e i n a u g u r a n d o uf­
f i c i a l m e n t e la r a s s e g n a e la 
Mos tra T e c n o l o g i c a c h e e g l i 
ha v i s i t a t o s o f f e r m a n d o s i l u n -
:;•• m e n t e d i n a n z i afjli s t a n d s 
ne i q u a l i v a r i e c e n t i n a i a di 
» nt i . d i t t e e s o c i e t à i t a l i a n e , 
.Mutunitensi , fn -nces i , o l a n d e s i , 
."'>vdcsi e t e d e s c h e e s p o n g o n o i 
p iù r e c e n t i e p e r f e z i o n a t i s t r u ­
m e n t i e l e t t r o n i c i . S o n o a n c h e 
} . i e sent i a l la r a s s e g n a d e l e g a -
:>oni di s c i e n z i a t i d e l l ' U n i o n e 
.Soviet ica , d e l l ' E s i l i o e d e l l a 
l Vroslovacchi . ' i . 

\ \ i q u a d r o d e l l a r a s s e g n a si 
s v e l l e r à rial 2 al 14 p. v. u n 
c o n g r e s s o s c i e n t i f i c o s u d d i v i s o 
i-i d u e s e z i o n i : e l e t t r o n i c a e n u ­
c l eare . ne l c o r s o de l q u a l e 
s c i e n z i a t i l e a l i a n i e s t r a n i e r i 
t r a t t e r a n n o i m p o r t a n t i p r o b l e ­
mi r i g u a r d a n t i i fasc i H e r t z i a ­
ni. i m a t e r i a l i m a g n e t i c i d i e l e t -
ir ic i . l e a p p l i c a z i o n i d e l l ' e l e t ­
t ron ica a l l a medie-ina e a l l a 
o o l o g i a , l 'uso d e i r a d i o i s o t o p i 

1 i p r o g e t t a z i o n e , la c o s t r u z i o -
r e o l ' e s e r c i z i o de i r ea t tor i n u ­
c lear i . 

S i t e r r a n n o i n o l t r e v a r i c o n -
\ e g n ì t e c n i c i s p e c i a l i z z a t i s u l ­
l'i p r o d u z i o n e d e l l ' a c q u a p e ­
dante. s u l l a c h i m i c a e m e t a l l u r ­
gia d e l l ' u r a n i o , s u l l ' e l e t t r o n i c a 
* l ' e n e r g i a n u c l e a r e in r e l a z i o n e 
. i p r o b l e m i d e l l ' a g r i c o l t u r a e 
s ' i l l ' i m p i e g o d e l l e s o s t a n z e r a ­
d i o a t t i v e n e l l ' i n d u s t r i a p e t r o ­
l i fera . 

La r a s s e g n a p r e s e n t e r à i n ­
f ine n u m e r o s e a t t raz ion i s c i e n ­
t i f i che c h e i n t e r e s s e r a n n o il 
\ a s t o p u b b l i c o tra cui r o b o t s e 
; -rumali e l e t t r o n i c i e m o d e l l i di 
a p p a r e c c h i a t u r e n u c l e a r i in 
f i n z i o n e . C o n t e m p o r a n e a m e n t e 
. . i la r a s s e g n a si s v o l g e r à u n a 
: ins tra i n t e r n a z i o n a l e d e l l a 
( i n e m a t o g r a f i a a p a s s o r i d o t t o 
' on la p r o i e z i o n e di f i l m s s-pet-
t jco lar i e r e t r o s p e t t i v i 3 d i 
; o c t i m e n t a r i . 

g i m e n t o d e l l e p r o p r i e g ius te 
a s p i r a z i o n i . 

I l a v o r a t o r i d e l l a C I S L e d e l ­
l e a l t r e o r g a n i z z a z i o n i p r e s e n t ì 
l ' a n n o e s p r e s s o la s t e s s a d e c i ­
s i o n e . 

D o p o un a m p i o d i b a t t i t o , s e ­
g u i t o a l la r e l a z i o n e d e l s e g r e ­
tar io p r o v i n c i a l e , M a s t r a c c h i . 
ha c o n c l u s o la r i u n i o n e il s e ­
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l s indaca» 
u>, R i c c a r d o Fabbr i , i n v i t a n d o , 
a n o m e d e l l a f e d e r a z i o n e u n i ­
tar ia , tut t i i p o s t e l e g r a f o n i c i a 
c o n t i n u a r e s e m p r e p iù un i t i la 
lo t ta . 

Nozze VefereMagni 
Ieri pomeriggio , in Campidogl io , 

il c o m p a g n o Aldo Natoli ha un i to 
m matr imonio i compagni Ugo 
Vctere segretario provinc ia le d e ­
gli statali e la compagna G e r m e . 
na Magni. 

Agli sposi, partiti per un lungo 
v iaggio dì nozze, le più v ìve f e ­
l icitazioni da parte dell 'Unità. 

Quattro anni e 6 mesi allo scaccino 
che uccise un giovane a Gordiani 
U P.M. ha presentato ricorso contro la sentenza • Sesta giornata dell'arringa 
della pubblica accusa al processo per la strage di Portella della Ginestra 

GL.M &i>ETTACOLI 
i 

TEATRI 

La C o r t e d i A s s i s e d i R o m a 
i P t e s i d e n t e T a n g a r l ) ha ier i 
c o n d a n n a t o a 4 anni e sei mes i 
d i r e c l u s i o n e lo s c a c c i n o A n ­
t o n i o P u d d u , c h e u c c i s e c o n 
d u e c o l p i d i p i s to la il g i o v a n e 
El io R e l a n d l n i sul s a g r a t o d e l ­
la c h i e s a d e l l a B o r g a t a G o r ­
d i a n i a c c o g l i e n d o la tes i d e l ­
ia d i f e s a e d a v e n d o l o r i t e n u t o 
r e s p o n s a b i l e s o l t a n t o d i e c c e s ­
so c o l p o s o in l e g i t t i m a d i f e s a 
e m i n a c c i a c o n a n n i . 

C o n t r o la s e n t e n z a ha p r e ­
s e n t a t o r i c o r s o il P u b b l i c o Mi­
n i s t e r o dot t . A m b r o s i n i c h e 
a v e v a c h i e s t o la c o n d n n n a d e l 
P u d d u a 9 unni e d ot»o mc>i 
per o m i c i d i o v o l o n t a r i o . 

La m i t e s e n t e n z a d e l l a C o s ­
te di A s s i s e h a s o r p r e s o un 
p o ' tut t i g i a c c h é l e d e c i s e •e -
s t i m o n i n n z e d e i d u e ragazz i 
c h e f u r o n o s p e t t a t o r i d e l l ' o m i ­
c i d i o e c h e d i s s e r o c h e il R e -
l a n d i n i era s ta to c o l p i t o da l 
P u d d u m e n t r e s t a v a r i a l z a n ­
dos i d a l l a p o s i z i o n e c h i n a c h e 
a v e v a a s s u n t o p e r p o s a r e in 
terra il b a s t o n e c h e a v e v a ne l ­
le m a n i a v e v a n o fat to r i t e n e ­
re c h e il P u d d u . pur c o n tut­

te l e a t t e n u a n t i r i c h i e s t e dal 
P u b b l i c o M i n u t e r ò , s a r e b b e 
s tato r i c o n o s c i u t o c o l p e v o l e d i 
o m i c i d i o v o l o n t a r i o . 

N e l l a u l t i m a u d i e n z a a v e v a ­
n o a v u t o la p a r o l a gli a v v o ­
cat i M a s t i n o Del R i o e N'icoia 
M a n f r e d i c h e a v e v a n o e n t r a m ­
bi s o s t e n u t o c h e il P u d d u a v e ­
va ag i to per d i f e n d e r s i da* 
R e l a n d l n i c h e lo a v e v a per ­
c o s s o c o n un b:istone. 

* • • . 

I P r o c u r a t o r e g e n e r a l e dot 
tor C o l o n n e s o ha ier i p a r l a t o 
p e r la s e s t a g i o r n a t a c o n s e c u ­
t iva al p r o c e s s o c o n t r o gi i au ­
tori m a t e r i a l i d e l l a s t r a g e d i 
P o r t e l l a d e l l a G i n e s t r a . Egi i 
ha p r e - o in e s a m e l 'a l ibi for­
n i to d a G a s p a r e P l s c i o t t a , li 
l u o g o t e n e n t e d i G i u l i a n o a s ­
sas s ina to nel c a r c e r e d c l l ' l ' c -
c i a r d o n e d i P a l e r m o p r i m a c h e 
a v e s s e i n i z i o l 'attuate d i b a t t i 
m e n t o , per a f f e r m a r e la >ur. 
i n a t t e n d i b i l i t à ed e v i t a r e c h e 
la d i f e s a p o t e s s e , a t t r a v e r s o la 
tesi d e l l a i n n o c e n z a d i Pù-clot-
ta. s c a r d i n a r e le c h i a m a t e d i 

c o r r e o l a t t e dai '• p ice lo! t i -
nei c o n f r o n t i ciegli i m p u t a t i 
c o n d a n n a t i a l l ' e r g a s t o l o a V ; -
'.erbo. 

La • ."•quistoria d e l P. G è 
*t'•!.! s o s p e s a p e r un l i e v e m a -
Jo:v c h e ha c o l t o une» d e i Giu­
d ic i p o p o l a r i e sarà r i p i e s . . 
iuue . i ì . 

Vittoria della C.G.I.l. 
alla RAI di Roma 

Si -e::o s\ <>.[<• .e e.i*-'.i>:il ;>ei 
.a C I a!t« Rat ci Roma, «ede 
l: ria W u c u l e e . e / i o n i hui i iu 
-lato ì. Mtiw'i i l i ' i i s i u l a t o : GClL 
Kt!» voti . CIKL lfif>. L'IL 101 
CÌKNAL "lì voti in tol t i .e tutnne 
voluto Hit) « i i p e n d e n u 

l*i vtuor'.u s th tuco innto rlpor 
tata ciana CGIL e- nneoi ;>:u si-
ST-tMcatUii •.(. si t l e n co: t o c h e 
.itlo titilli le e t tv ion l M'O'.tfht atla 
RAI ci : v M .\n!ii'4i>. pei .:i CUMMI 
Muttm tu CGIL iivpvrt i lpo i lu tc 
ttV.'i vol i 

COI.I.K OPPIO: Ore 17.ttO-21.TO: 
Kivibta < Orchidea nera » con 
C Butl . C. Ja ionc . C. F i a m m a . 
IL Vera Cruz. 

HKI.I.K MUSKi C l n P. Barbara-
H. Vil la-A Parrel la-M. Guar-
da l ia^ i . Ore 111-21.15: « A l l a 
p iova » <ii l .onsdale 

MOI1II.K: Teatro d'arte popolu-
re. Oro 21.'M « Come le foglie» 
di G. Giacosa 

PALAZZO SISTINA: CUI Iti VI-
hte. Ore 17.15-21.15: « Le t r a ­
ete di questa citta » di M C. 

P l i i A N D E L L O : e . l a stabi le , ore 
17.tJ0-at.tB: « K. O. » d i e s a 
incondiz ionata) ili E Pe .van l 

! Hegia del l 'a i l to ie . 
| S . \ T I I ( I : C.i.i del giallo con C. 

Gherartìl . L. Sever ln l . Ore 17.15-
lìi.lfi « Il de l i t to del v ia le dei 
colli » di Caglieri 

ILATUO KOMANO OSTIA A N ­
TICA (Via Giust iniani - Teli 
ioni 68H.:H:I 68 I :t09) 
ti luglio, ore L'I.15 
• Alcestl » di Kurlplde. Hegiu 
vìuido Sulv ini 

VII t.A \ l iMil l l tAVniN'i l- i . ' i i i-
IIU GB!.138): IMate del Teatro 
Homano di C. Olifante Ore 
21.3(1 . La scoperta de l l 'Ameri ­
ca » di A. « e t t i 

Tiz iano: Largo pas.-o io 
Tras tevere ; La c a n e a dei Kybcr 

con T. P o w e r 

CINEMA 
l i q u a m i . i-iiiu.ii ,.i_i i e t tante . 

Adrlatt i ic ; Anel i le spec ia le P l n -
Keiton c i : . IL Scott 

A u n a n o : 1. ult ima Mula t l n u i o 
ore la. u l t imo t-'J.liUi 

A irone : l u t t o Imi al le sei con 
s . Winters 

Alba; Corte marziali- con G. Coo­
per ( C i n e m a s c o p e ! 

A l o o n u : Le a l l e n i t i l e di Davy 
CiucKeit con t i 'arkei 

Ani l iasc iat tm: Le a v v e n t i n e di 
Hui.it UabA e pai tita l l a l ia -
.vii:i-ntm.i 

. \niell i-: Mulinila d'amore eon L. 
Uoai; 

A|iniiii: Saintue cali lo con H. 
.vl i l ihuin 

Appiu : Le a v v e n t u r e (Il Davy 
c i e e K e l t con t\ l'.irKei 

no le 

LO SCANDALO DEGLI STUPEFACENTI E DELLA GlOVENTir PATUI/I \ 

Tentativi per scoprire il misterioso canale 
attraverso ii quale giunge la cocaina 
Riunione in questura - Tre interessanti congetture - Sorveglianza sugli scali marittimi e aerei - Strano silenzio 
su alcuni aspetti della vicenda - Una storiella maligna ma significativa - La personalità di Eddy De Afarcus 

in q u e s t u r a u n i n c o n t r o tra il 
v i c e q u e s t o r e M a r c h e t t i , il c a ­
p o d e l I l luni C o s t u m e , d o t t o r 
D a n t e , il c a p o d e l l ' I n t e r p o l , 
Fi n t a n a , e il t e n e n t e C h a r l e s 
S i r a c u s a , d e l « N a r c o t i c s b u ­
ri a u » d e l l a p o l i z i a d e l l o s t a t o 
di N e w Y o r k . S c o p o d e l l a r i u ­
n i o n e era q u e l l o di e s a m i n a r e 
i n u o v i e l e m e n t i v e n u t i a l l a 
l u c e n e l c o r s o d e l l e i n d a g i n i 
s u l l o s c a n d a l o d e l l a « c o c a ». 
S o n o s t a t e p o r t a t e p r a t i c a m e n ­
t e a t e r m i n e l e i n d a g i n i s u l l e 
r e s p o n s a b i l i t à di P e p i t o C o r t e z 
d ' A r a g o n a P i g n a t e l l i , d i L u d o ­
v i c o L a n t e d e l l a R o v e r e , di 
A u g u s t o T o r l o n i a e d e g l i a l t r i 
i m p u t a t i d e l b e l m o n d o , p e r 
r i v o l g e r e l ' a t t e n z i o n e a l p u n t o 
p i ù o s c u r o d e l l a v i c e n d a : la 
p r o v e n i e n z a d e l c l o r i d r a t i ! di 
c o c a i n a , l a c a n d i d a p o l v e r e d e ­
s t i n a t a a s u s c i t a r e v i o l e n t e 
s e n s a z i o n i . 

S i s a o r m a i c h e u n a p a r t e 
d e l l a d r o g a g i u n g e v a n e l l e m a ­
ni d e l l a g i o v e n t ù d o r a t a d i v ì a 
V e n e t o a t t r a v e r s o il t r a f f i c o 
d e ì l e r i c e t t e m e d i c h e f a l s i f i ­
c a t e . P e r il r e s t o , p e r ò , è s t a t o 
p o s s i b i l e f o r m u l a r e p e r o r a 
s o l t a n t o d e i s o s p e t t i . A l c u n i 
s o n o d e l l ' a v v i s o c h e s i t r a t t i di 
m e r c e p r o v e n i e n t e da M i l a n o . 
d o v e g i à a l t r e v o l t e v e n n e r o 
s c o p e r t i t r a f f i c i di s o s t a n z e 
s t u p e f a c e n t i , l e g a t i a l l a p r o d u ­
z i o n e d i a l c u n i s t a b i l i m e n t i 
c h i m i c i e f a r m a c e u t i c i . L e i n ­
d a g i n i a f f i d a t e a u n f u n z i o n a ­
r io d e l l a q u e s t u r a m i l a n e s e 
( c h e ha s e g u i t o u n c o r s o d i 
s p e c i a l i z z a z i o n e s u l l a m a t e r i a ) 
n o n h a n n o d a t o , p e r ò , a n c o r a 
r i s u l t a t i c o n c r e t i . 

A l t r i , i n v e c e , s o s t e n g o n o c h e 
il c a n a l e d e l l a c o c a p a r t a a d ­
d i r i t t u r a d a i p o r t i a t l a n t i c i d e ­
g l i S t a t i U n i t i . S i r a g u s a , c h e 
c o n o s c e a f o n d o la m a l a v i t a 
d e l r a m o , h a f o r n i t o p r e z i o s e 
i n d i c a z i o n i s u a l c u n i t ra i p i ù 
p o t e n t i s p a c c i a t o r i a m e r i c a n i , i 
q u a l i si o c c u p a n o a n c h e d e l l a 
i m p o r t a z i o n e di h a s c h i s h , m a ­
ri i u a n a . o p p i o s r e z z o e d a l tr i 
v e l e n i dat p a e s i d e l M e d i o 
O r i e n t e . V i s o n o a l t r i a n c o r a 
i q u a l i g i u r a n o c h e l e d r o g h e 
g i u n g a n o d i r e t t a m e n t e in t erra 
i t a l i a n a da T a n n c r i . la c i t t à 
i n t e r n a z i o n a l e c h e g o d e in 
q u e s t o c a m p i u n a n o t e v o l e 

j f a m a . 
J In b a s e ai ri = u l t a t i d e l i a r i u ­

s i e t . -nuia. ne l la C a m e r a |-'»:one le i n d a g i n i v e r r a n n o c e r ­
n i i I..V..M.. l - j . sscmblea Jtenet a - | ^ n i e n t e - p o - t a t e n e : p r o s a m i 
: • d. i p o s t e l c u r a i o n n i r o m a n i . < Ciorni r.eul; <-c:.h di l i n e e m -
! i-i- d u c u t e re s u l l ' a g i t a z i o n e in 

l e n m a t t i n a ha a v u t o l u o g o t e r n a z i o n a l i m a r i t t i m e e a e r e e , 

Domani si riunisce 
l'esecutivo della C.d.L 

Domani , a l le ore 17. avrà l u o -
i -i nella Camera del lavoro, una 
? lunìone della commiss ione e s e -
• utiva camera le allargata a tutt i 
; inombri de l l e segreter ie dei 
.••-ndnratt provincial i di categoria . 

All 'ordine del Piorno del la r;u-
: ione; lavori e decisioni del r c -
• n'.i- i-omitato dirett ivo dell.i 
' C I I . 

Continuerà la lotta 
dei postelegrafonici 

s e n z a t r a l a s c i a r e le z o n e c h e 
s o n o s t a t e s p e s s o p r e s c e l t e p e r 
Io s b a r c o c l a n d e s t i n o di m e r c e 
d i c o n t r a b b a n d o , c o m e ad 
e s e m p i o il l i t o r a l e di A n z i o e 
c e r t e s p i a g g e s i c i l i a n e . P a r t i -
i r . l a r m e n t e p r e s o di m i r a è 
l ' a e r o p o r t o di C i a m p i u o r i t e ­
n u t o , a t o r t o o a r a c i o n e , u n a 
s p e c i e d i s t a / i o n e di t r a n s i t o 
ti: d r o g h e . I r i s u l t a t i p e r ò d i ­
p e n d o n o e s s e n z i a l m e n t e da c i ò 
c h e s a r à p o s s i b i l e o t t e n e r e a p ­
p r o f o n d e n d o l ' e s a m e d e l l e l i ­
g u r e di M a x Mugl iar l i e di 
« F o f f o -, ai q u a l i si fa r i s a l i r e 
ftran p a r t e d e l l a r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l o s m e r c i o d e l l a c o c a nei 
• n i g h t s • d e l l a c a p i t a l e . P u r ­
t r o p p o , c o m e è n o t o , a n c h e in 
q u e s t o c a m p o i p a s s i in a v a n t i 
s o n o m o l t o l e n t i . U n a c o r t i n a 
di o m e r t à c o p r e m o l t i n o m i ; 
la f e r r e a l e g g e d e l s i l e n z i o m i ­
n a c c i a di a v e r r a g i o n e d e g l i 
s forz i c o m p i u t i d a l B u o n C o ­
s t u m e e d a l l a s e c o n d a d i v i s i o ­
n e di p o l i z i a g i u d i z i a i i a . 

I! c o m u n i c a t o d e l l a p o l i z i a 
c h e ha a n n u n c i a t o la c h i u s u r a 
d e l l e i n d a g i n i n e l b e l m o n d o , 
d o p o l ' a r r e s t o d i P i g n a t e l l i . 
L a n t e d e l l a R o v e r e , D e S e t a 
e d e g l i a l t r i p e r s o n a g g i di r a n ­
g o . ha s u s c i t a t o n o n p i n a p e r ­
p l e s s i t à . S i p a r l a i n f a t t i O H I 
i n s i s t e n z a d e l l a p o s s i b i l i t à c h e 
v e n g a n o a g a l l a a l t r e c i r c o ­
s t a n z e , a l t r i p e r s o n a g g i , r i t e ­
n u t i f i n o r a i n s o s p e t t a b i l i e la 
c u i s a l v e z z a è l e g a t a al s i l e n ­
z i o di a l c u n i p e r s o n a g g i m i ­
n o r i , d e l t i p o d i E d d y D e M a r ­
c u s . s u l q u a l e i n o b i l i h a n n o 
t e n t a t o di riversar»» 'a m a e -
g i o r p a r t e d e l l e r e s p o n s a b i l i t à 
e a l l o s p i r i t o di s o l i d a r i e t à d e l 
M u g n a n i . 

In a l c u n i a m b i e n t i c i r c o l a 
u n a s t o r i e l l a p i u t t o s t o i m b a ­
r a z z a n t e , c h e r i p o r t i a m o c o n 
b e n e f i c i o d ' i n v e n t a r i o , t 'n a l ­
t o f u n z i o n a r i o d e l l ? A m m i n i ­
s t r a z i o n e d e l l o S t a t o a u n a l -
• ro f u z i o n a r i o c h e n'.i c h i e d e v a 
di a p p r o f o n d i r e !P i n d a g i n i 
s u l l o s c a n d a l o a v r e b b e r.ppo<=to 
u n m a l i g n o d i s c n r < e t t c : « L e 
i n d a g i n i 1«- a n p r o f o n d ' r c - m o f i ­
n o a t a n t o c h e n o n "i t r o v e ­
r e m o i m p l i c a t o qual ' - t inn de i 
v o s t r i ». 

A l t r a z o n a d i i n e s p l i c a b i l e 
s i l e n z i o f que'i la r i g u a r d a n t e 
?e t r u f f e e h " h a n n o f a t t o da 
c o r o l l a r i o a l l o s p a c c i o d e l l a 
d r o g a . S e n e p a r l a s e m p r e m e ­
n o . n o n o s t a n t e 1" ind i=rrc7 inn i 
d: a l c u n i e t e r n a l i . (*'•'• chi l " -

s t i e n e c h e i p o t e n t i g e n i t o r i d i 
a l c u n i n o b i l i r a m p o l l i si s a r e b ­
b e r o m e s s i in m o v i m e n t o p e r 
t o g l i e r e d a i g u a i la l o r o d e b o ­
s c i a t a p r o g e n i e . C'è c h i t e n t a 
di c i r c o s c r i v e r e oe,ni c o s a a l l a 
f igura di E d d y D e M a r c u s . A 
q u e s t o n r o p o s i t o g i o v a r i cor ­
d a r e c h e il g i o v a n e s a r d o 
a v r e b b e a v u t o un ruol-> ila p a ­
r a v e n t o iti m o l t e o c c a s i o n i . l")i-
s o i ( l i n a i o , p o c o s c r u p o l o s o n e ­
gl i a f f a r i , e g l i ora d o m i n a t o 
d a l d e s i d e r i o di e n t r a t e a far 
p a r t e d e l l a c e r e h i a d e i n o b i l i 
o z i o s i . V e n n e i m m e s s o tra la 
b e l l a g e n t e d a l l a c o n t e s s i m i 
P a o l a M. S., u n a ì a g a i z u d i 
a s p e t t o n o n s g r a d e v o l e c h e si 
era i n f a t u a t a d e l l ' i n t r a p r e n ­
d e n t e i s o l a n o . D e M a r c u s a c ­
c e t t o di p a r t e c i p a r e a n u m e ­
r o s e t r a n s a z i o n i e , n o n o s t a n t e 
n o n f o s s e u n o s t i n c o di s a n t o 
e u n i n e s p e r t o , c a d d e u n a v o l ­
ta in u n i m h r o g l i e t t o o r d i t o 
dai s u o i n u o v i a m i c i d a l n o m e 
a l t i s o n a n t e . I n d o t t o a s m e r c i a ­
re le o r m a i f a m o s e p o l i z z e d i 

p e g n i , n o n r i u s c ì m a i a o t t e ­
n e r e la s u a p a t t e di u n i i da 
P e p i l o P i g n a t e l l i . 

Da ier i , i n t a n t o l ' i s t r u t t o r i a 
c o n il r i to f o r m a l e s u l l a s c a n ­
d a l o s a v i c e n d a è s t a l a a p e r t a 
u f f i c i a l m e n t e . 

Scoppia un petardo 
un ragazzo ferito 

E' stai.» r i c o v e r a t o KI " v e ­
n i e n t e f e : : t o :iH'o.<pi\i:ile di 
Alb.'.no t a l e A n t o n e l l o H a l l o ili 
14 a n n j d a A p r i l i a . II ragazzo , 
v e r s o le tìvi- Iti «ii i e i i . .-:i t r o ­
v a v a in c a s a d e l c o g n a t o A d o l ­
fo V e n t i ad A l b a n ». sot to ' .e -
".ente d e l g e n i o p i o n i e r i . 

U Raffio h a t r o v a t o u n a c a p ­
sula e s p l o s i v a d i t i p o m i l i t a l e 
e l 'ha fa t ta s c o p p i a r e . L e 
s c h e g g e d e l l ' o r d i g n o lo h a n n o 
c o l p i t o in v a r i e par t i d e l c o r ­
po por c u i .--i e rcM> n e c e s s a r i o 
il su.» l i c o i e v o 

Martedì . A q u i l a : ( i l i uomini MJOS.U 
p u m a d i ! o u i n e con J. Russel 

CIRCHI 
m e c o T O C . N I (V. Sai inio - San 

Clio, ani ip : i n t i m a set t imana di 
raiuircs-cntazioni, e n o r m e sue-
ces.M» - 2 snettnrol l : 16.30 e 
-M.:iu d e n o t a z i o n i 770.:ui. 

CINEMA VARIETÀ' 
Allianibra: Assass in io uremedl tu-

to con .1. Cotteli 
Alt ieri: Malanu culi M O'ilara 
Ambra- , lo v ine l l i : Al l 'ombra del 

patibolo con J Cafiney 
Pr inc ipe: li suo i m o di donna 
Volturno: All 'ombra del pat ibolo 

eoo J. CaRncy 

ARENE 
Appio; Le a v v e n t u r e di D a v y 

Crockett c o n F. Parker 
l iocrea: l.a s traniera con G. Gar-

son (Cinemascope) 
Castel lo: U l l i e 11 vagabondo (11 

W. Disney 
Colombo: il grande f lagel lo con 

( ì . Jolnis 
Co lumbus: L'Invasore b ianco con 

G. Madison 
Corallo: Vendicata 
Dell» Terrazze: La fortezza del 

t iranni c o n It. Montalbun 
Esedra; L'astronave atomica del 
Fe l ix : Occhio al le donne 
•Ionio: To lò cerca mogl ie con 

Totó 
Laurent ina: Totò a colori con 

Toto 
Livorno: Trioni ! bel suol d 'amo­

re con A. Sordi 
Lu ir lo la : Incontro sotto la m o g ­

gia con V Jol inson 
Lux: Dest inaz ione Piovarolo con 

Tot il 
N u o v o : Mia mog l i e è di leva con 

S Norli i i C inemascope > 
Ol tavi l la: La spada di Montccr i -

sto 
Paratia: Fol l ie del l 'anno con M. 

Muiiriii- i C inemascope) 
P ineta: Totò e Carolina con Totò 
Port i tense: L'ult ima vol ta c h e 

vidi Parigi con V. J o h n s o n 
Prrnes l lna: B r a v i s s i m o con A. 

Sordi 
S l'I l e Sa le : Lo snretato con P. 

Fresnay 
S. Ippol i to: Le ali del falco c o n 

V. Hefl in 
Taranto: Carola al ladro c o n G. 

Kel ly (Vls tnvls ion) 
T l t a n u i : Susanna ha dormito qui 

con D. P o w e l l 

LE PRIME A ROMA 
M U S I C A 

L.ii Traviata 
pT-' -ra . <-<>nie srcnndiì - p r i ­

m a - d e l l a s t a z i o n e e s t i v a a C a -
raca l la . è a r d a l a in s c e n a Lo 
Truviala di V e r d i , l ' opera c i o è 
d i e q u e s t ' a n n o h a d a t o o c c a ­
s ione a l l e e d i z i o n i m o l l o a c ­
c u r a t e . e tra l o r o in c o n c o r ­
r e n z a . di M i l a n o e F i r e n z e . 

V i r g i n i a Z e a n i . c o n la sua 
v o c e a g i l e e s i c u r a , h a s o s t e ­
n u t o il p e s o m a g g i o r e d i ( p i e -
s t ' e d i z i o n e r o m a n a c o n m o l t a 
eff icacia, c o s t r u e n d o il p e r s o ­
n a g g i o d i V i o l e t t a s e c o n d o le 
l ì n e e di u n a s i c u r a c o n s u e t u ­
d i n e . Cìiauui R a i m o n d i e d E t ­
tore B a s t i a n i m . r i s p e t t i v a m e n ­
te A l f r e d o o G i o r g i o G e n n o n t . 
har.r.o a f f i anca to l o s v o l g e r s i 
d e l <::.'imma :icl!a m i s u r a d o ­
v u t a . Lo sp . - i t aco lo . a l q u a l e 
a s s i s t e v a numeros i» p u b b l i c o . 
ora d ire t t i ! d a V i n c e n z o B e l ­
lezza . C a l o i o - i a p p l a u s i a l l a 
prot . iqivus' .a . ai r i m a n e n t i i n ­
t erpre t i e ..r.cii,. a a p e r t u r a di 
«cena 

m . z 

T E A T R O 

K. O. 
Ai; i v i g i i : a do;J'i.'ioo:;:ro d e ­

c i s i v o d e l l a sua c a r r i e r a , c h e 
v e d r à o p n o r g i i s i il c a m p i o n e 
' r a n c e t e F o t i i l l e i o n . il pugi l i -
a m e r i c a n o J i n i S u i l i v a n v e d e 
i n s i d i a t e io s u e p r o b a b i l i t à d i 
sticce-rio drillo m a n o v r i - d i u n 

| g r u p p o d i l e s t o f a n t i . C o s t o r o 
m e r c è la c o m p l i c i t à d 'uno s c a l ­
tro c a p o e . i n i o n o r e . i n t r o d u c o ­
no n o i ì ' a p p a r t a m v n t o a d i a c e n t e 
a q u e l l o o v e e g l i a l l o g g i a un; . 
s e d u c e n t e m o n d a n a . Y v o n n e . 
••he s o t t o m e n t i t o s p o g l i e a v v i -
. • ineià il g i o v a n o t t o p e r d e ­
f r a u d a r l o c o n m e z z i tut t i f e m ­
min i l i de l s u o v i g o r e t ì s i co . M: 
Y v o n n e . t o c c a t a d a i m o d i c o r ­
tesi e u m a n i d i J i m . r i n u n c i a a 
c o m p i e r e la s u a m i s s i o n e A 
q u e s t o p u n t o e n t r a in b a l l o 
un'a l tra v i c i n a , u n a g i o v a n o 
vioii.'ìLsta. clK- tà r i f u g i a u e l i c 
s t a n z e d a l l ' a t l e t a p e r t imor i - d i 
un tojhi .Min. c h e n e i f r a t t e m ­
po è efi' .ii m e s s o s u l l ' a v v i s o 
c irca la t r a m a c h e lo m i n a c c i a 
- c a m b i a ia r a g a z z a p e r la p e r ­
sona i n c a r i c a l a , p a r l a n d o in 
•«•rmin: s p o r t i v i , d i m e t t e r l o 
K O D ' o n d e l ' in i z io d ' u n a s e -

I O I S O p e r la r i f o r m a e ftli a l tr i 
: ri.\ v i d i m a n t i re la t iv i a l la c a -
:e^.i.-i;i. 

rio d i e q u i v o c i c h e n o n s t a r e ­
m o a r i d i r e , o o h e si c o n c l u d e ­
r a n n o c o n la v i t t o r i a d i S u i l i ­
v a n i ii q u n l o . n o n o s t a n t e t u t t o 
ha t r a s c o r s o un^ n o t t e c a s t i s ­
s i m a ! . cu i si'guirj» il s u o m a t r i ­
m o n i o c o n la v i o l i n i s t a . 

Q u e s t a , in s i n t e s i , la v i c e n d a 
d e l i a c o m m e d i a iv- O.. d i E l i s a 
Pezzat i : , r a p p r e s e n t a t a c o m e 
n o v i t à a s s o l u t a , i e r i s e r a , d a l l a 
C o m p a g n i a d e l T e a t r o P i r a n ­
d e l l o : u n p o ' p o c o p e r c o s t r u ì 
re t re at t i , s ia p u r e in c h i a v e 
ora g r o t t e s c a o r a a p e r t a m e n t e 
farsesca . L ' a p p r o s s i m a z i o n e d e i 
c a r a t t e r i a t t r i b u i t i a i p c r à o n a g -
4i a c c e n t u a la f o r z a t u r a d e l l e 
s i t u a z i o n i . F e r v i l e d a u n d i a l o ­
go n o n p r o p r i a m e n t e f ine . Il 
p u b b l i c o ha m o s t r a t o c o m u n 
q u o d ì a p p r e z z a r e 1 fac i l i s p u n ­
ti c o m i c i d e l l a v o r o e d ha 
e s p r e s s o il s u o c o n s e n s o c o n 
c a l o r o s i b a t t i m a n i a i i ' i n d i r i z -
zo d « i ! ' a u t r i c c . c h e e r a a n c h e 

r e g i s t a d e l l o s p e t t a c o l o , e d e i 

IL G IORNO 
— Oc<«. v t n e r d i 

, . ,184 . Ss. P ie tro e Paolo . Il s o l e ! 
C o m e M r i c o r d e r à . s c a d u t a J , < ) r g t . a , , t 4 -^ 

9 g iugno i l E l -
:«o'.o. Il sole 

e tramonta alle 
Piccola eroMtcn 

la l e a c c - d ^ l e g a . il g o v e r n o s i f s o . u 
ra i m p e g n a t o a p r e s e n t a r e al ' — i to l lr t t ino demografico Nat i . 

P a r l a m e n t o tut t i i p r o v v e d i - j maschi 45. iemmine 47 Morti : ; d o . a , R J V O I J . . 20.000 leghe s->ito 
Ment i r i l a l i v i a l l o a z i e n d e a u - i n i s s r h i 22. f e m m i n e 16 M a t r l m o - i , ^ ^ . j , a J I a g a 1 a Redentore 

PUBBLICAZIONI 

tìa • al Verbano; «II grande c a i - , CONCORSI 
- I / l i U l u t o per le Ca^e Popolari 

n i : -tK. 
| — Bol le t t ino meteorolog ico . Tcm 

min ima 15. nias-
;=ima 28.8 
Ivi SEGNALIAMO 

t i r . o m e d e l l o s t a t o e n t r o il I-
•i iulio. d o p o a v e r c o n s u l t a t o i 
! 'unpre--entari i <^i l a v o r a t o r i . I a r a t u r a di ieri: 

A t u t f o ^ g i . n o n s o l o l ' i m p e -
- i i o n o n è s t a t o m a n t e n u t o , m a i _ T E A T R I : Circo To?nl 
-t e t e n u t i a c o n o s c e n z a c h e . CINEMA: - T e m p i m o d e r n i » 
:'. n u o v o p r o g e t t o di o r d i n a - j a l l 'Arena Pineta: « B r a v i s s i m o » 
m i n t o d e l l e c a r r i e r e , e l a b o r a t o al l 'Arena P r e n t i t i n a : « S in fom. 
- ii • • _* ' ri arr.orc • all'Ameni". At lante 

a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e r e s p i n g e . g i a n a E-xccUtor Jonlo : . Ore a 
• i fa t to t u t t e l e r i v e n d i c a z i o n i o p e r a t e • a irAuCJstus: « l i h:p 
(•"ella c a t e g o r i a , m a n t e n e n d o , n.o » al Centrale . Clodlo. Mar! 
iv.ir r .v . - . lut ir .done u n a m i n i m a ;n:ssirr.o: « P a p à , m a m m à , la ca­

meriera ed io » al Cola di Rier.-
ric,'e I 7o; « Del i t to perfetto » al Co los -
e m p o f C o ; ^ Carnseltn rtisneiann » al TV-

i eli Sc lpioni ; «Canr .en J o n e s » al 
. . - i ; De i l c Maschere- « N e s s u n o te<1a 
f e r m e n t o d.-i l a v o r a t o r i j . r ] o . axrTatxtf], . P e r c h i , u „ 

r-óte. il d e c l a s s a m e n t o 
n a n s i o n i . o p e r a t o a s u o 

(ir:l f a s c i s m o 
De l 

r o - t e l e u r a f o n i c i r o m a n i si s o n o n j >.-, c a m p a n a » al Farnese ; • Lo 
:^ttj i n t r r r r e t i Sii i n t e r v e n u t i I scapolo » al F.iro: « G i o v e n t ù b r u -
• . H ' a f t c m b k a . i q u a l i h a n n o r i - Ì l i a t a * Gl ' Impero P u c c i n i : « I l 
, . . . . . . . . . . . I c a r r é c o l t e l l o ' .il Pariol i ; « X a . 
! ; , f i i to la d e c i s i o n e de l la r a t e - | „ l e r , . Q u i r ! r . c : u : . G i o r n i d a . 
•-«•ria d i l o t t a r e f i n o al rasieiur.- 1 n-orc » al Tusco lo : « Febbre b l o n -

ha t iandilo un con» or ;» per la c o ­
pertura di un pestìi eli aiuto-r<i-
Kionierc. gruppo A. Possr,no p n 
t e r : p a r u i laureati in e c o n o m i a 

particolari sconti per passaggi 
aerei , r iar i t t imi ed in «erti casi 
Icrruviari Per informazioni r i ­
v o l e r s i airutf irln ui Homa. L u n ­
gotevere Mel imi IT. oppure tìi-
r c l t a ì n c n l i a'.la t e d e centra le . 
Pala//*» Pitti . Kondcau ili Baci.i), 
Firenze. 
RIDUZIONI 

r;ii s tabi l iment i di O s t U : Lido. 
Maresciallo. Dui l io . N u o v a Pinata . 
Pii ietina. Medi terraneo h a n n o 

conui .ercio c h e abbiano l t t a r r ^ ; cf.iii-cf-n r idu / i rn i siigli atibona-

— «Trasport i puhhtiri -. O U M J 
iTiePslle del l ' Ispettorato deila M « . 
torizzazione Civi le del Ministero 
del Trasporti , pubblica nel n u ­
mero S o l tre a l le rubriche sul la 
c ircolazione stradale , le ferrovie . 
i trasporti aerei e funiviari . Ir. 
naviga7ion? marit t ima e mterr.a. 
una relazif.n«? sul b i lancio di pre ­
v is ione det Trasporti 1956-57. V e n - \ S O Q C I O R N I r s T l u . . -
Rr.no puhblicaU inoltre u n a r t i - ' , " . t » " ' " I J 3 ^ d i l l e i T i o alio 13.30. P e r il 
co lo o r i f i n a l e di Volghin « u l t e ! " " i R t E I (Centro relazioni u n i . j Mrditr rrar.eo la r iduzione c iorna-
ferrovj.; russe . « U n seco lo di versitarte c o n l 'estero) , ha prò - \ \U ra. esclusi 1 fest ivi , si -ittier.e 

mosso anche ques to a n n o una s t - ' r r r « « o lo «ta!>II!mrnto mrdc« imo 
r i - di in iz iat ive intese a faci l i ta-1 Q I T E 

- « A m l r i del la Kinvrntiì s tnd lo -
«JI ». Og«i pas sees ia ta c a m p e s t r e 

r i m a di 21 anni e mass ima di : i j ! " ' : - t i «irli ennlisti aneh»: ixrr ì u -
anni . Il t e r m i n e u l t imo por l a ' r " ° ^ ° st. ihilimcr.to P i i m u s 
pi-rsentazlor.e rieile rlnmande e f ' s , c , , a P o l a r e ! tia c o n c e s s o la 
rissato en tro le ore 12 del 3J lu- ì ^'du/i'.r.e p»r te cabine , ( sc ins i i 
Rlio. Il hv-.rjo di (oncorszi è v i s i - ' ' e , t l ' ' Prenotaz ione e vendi ta 
bile prt.- io l<» sede del l ' Ist i tuto Id<>' '»*l :e ' i i "' v ' a I»i«-monte fa. 

-I KiJTS.'; ti*?. .V-*.. figlie !) a l le 

ferrovia e d'arte» di T.nrn Peri 
e- Vittorio Parisi r o n o t to tav-ile 
a colori, gli aspett i tecr.ici de l 
Sa lone de l l 'Automobi le di A l i ­
ghiero Bottaro . * Ce organizza­
zioni internazional i ne l set tore 

re Rli s tudent i univers i tar i e d i ' 
g iovani laureati i t i à mass ima Zò\ 
«nni icl.e des ider ino trascorrerc i alla Boreata Ottavia a t traverso la 
le loro vacanze e s t i v e al l 'estero t t . n . l t . , d c i i l n s u e h e r a t a 

dei trasport i» del prof. S a n t i n i 1 * d i n località ilirr. i t i chc i ta l iane 
Rojfru. « Î a m st.tra del ma.-.i'c-
s to ant infortunis t ico » di F u l v i o 
Mactria e « U n vl . iggio tn Italia 
at traverso il folklore » di Fabri­
zio Mer.ghinl 

Il programma c o m p r e n d e l o g 
giorni ne l le più r inomate località 
i ta l iane e s traniere (Ischia , S o r ­
rento. St. Aygul f . Cap d'Antt ibes . 
eccetera» e m e t t e a d ispos iz ione 

con \ i-
sita alla chiesa di N. S. di I .ucan 
e del la locai» scuola e l e m e n t a r e 
statale. Apnuntarr.ento a l l e 1" al 
rsTH»linea de l l 'autobus 14?. o s p e ­
dale Santa Maria del la P ie tà 
• Monte Mario». 

( m u t u a l i .r .tori: E.'iniu B a l b o 
i i ! C.-IJKJ c a m e r i e r i - ) . A n n a L e ­
llo i !,-• v i o l i n i s t i » . M a r i o C h i o c -
jhi i i ( i l c .- inipionc». R o s o l i n o 
B u a <i. manuyer/). Ek-na D 
M e r i c h ( l a m o n d a n a ) . :;» C a -
: indr i . l.i Pezzlnft . i . e g i i a l tr i 
[JÙ u^^i l e n p ! i c ) j c 

«IT- »». 

Alla prova 
L.i c o m p a g n i a B a r b a r . i - V i i l i 

e v i d e n t e m e n t e ha d e c i s o d: 
speci . ' i l izzarsi n e l g e n e r o s a t i 
ri c o i n v e c e , c o m e s t a r e b b e r o 
:i d i m o s t r a r e !«• .sue u l t i m e e s i ­
b i z i o n i . S t r a n a m e n t e , c h ó 
r o r i t a z i o n e d i a l c u n i d e i s u o i 
e 5 p o : i e n t i . <• d e i m a g g i o r i . « 
ijtli antij>od:. c o m e 6 t i : e e t e m -
f>er'ime»".to. La c o s a è a p p a r s a 
c h i a r a ier i c o n A l l a p r o r a , u n a 
v e c c h i a c o m m e d i a d i L t i n d s d a > 
nelàa q u a - e il m o t i v o d e l i a 
- b i s b e t i c a d o m a t a - è s v o l t o 
con p r e g e v o l i s s i m a v e n a e d 
a r g u z i a d i d i a l o g h i . P a o l a B a r ­
b a r a . A d r i a n a P a r r e l l a . R o b e r 
to V i l l a e M a n l i o B u a r d a b a s s I 
e r a n o s i i i n t e r p r e t r i D i e s s i i l 
s o l o G i i a r d a b r ^ s i c i è f e m b r . i ' o 
r e g g e r e H. c o m o i t o . P u b b l i c o 
r.o^ f o l i i s s i m o m a s o d d i s f a t t o 
D.« .stasera l e r e p l i c h e . 

V i c e 

Come «1 ala b*a« qui i £ proprio 
tino Tillegqiarnra! E • • m a n*ppur« 
una racica. 

A K R O B O L S . P . O . 
in città e in v i l l a q q i a t u r a 
la p a c a v i a s s i c u r a i 

New Vork: Le a v v e n t u r e di 
l lajjt Buba tCinemascopi;) con 
J. Derek 

N'oinentano: La va l le degl i uo ­
mini rossi con L. Hall 

No voc ine : La straniera con C 
Garson (C inemascope ! 

N u o v o : Mia mudilo e ai leva con 
S North (Cinemascone) 

Odeon: Furia Indiana e o o V. Ma­
ture 

Dot'Mali hi : Le a v v e n t u r e di Da­
vy Crockt t t con F. Parker 

Olympia: Uno sconosc iu to alla 
mia porta con P. Medina 

Sala Eritrea: Melodie Immortali 
con P. Cressoy 

Sala G e m m a : Via del la Trasfi­
gurazione - La met icc ia di Sa ­
c r a m e n t o con P. Medina 

Sala P i e m o n t e : Orgogl io e urc-
giudlzlo con G. Garson 

Sala I tedentore: 20 000 cune >,ot-
to i m a n c o n K. Donald:, . 

Saia .S. Sp ir i lo : Tra Ine i . m n 
con C Garson 

Sala Sa turn ino: Ivan 11 frullo del 
d iavolo con N. Gray 

Orfeo: Totò lascia o raddoppia? S"I» Sessor lana: Ho i m - i . M M i 

B0M1RINI PARODI-DELriMO 

Viitiuii i i i i- . t i l i c i o i o d i a 5 t i a -
li'.sli'i.i con lì .Madison 

ArioUaltiu». Losl I O I U 1U io Zìi 
Ari nula: IIDUR Kont! 
Arls iun: l. as tronave atutnica del 

(li.Imi l^u.iti'i ma..» 
Astoria: L' s empre bel t empo con 

lì. Kel ly iCineinascone» 
Astra: Il uno amanti ' è un ban­

di to con li. s i l a n w j c k 
Atlanti': s m i o i u a d 'amine con L. 

IlllhC-
.Vlii iali la: l . ' . istiou.ivc a t o m i c a 

del dott IJual.' im.is 
\ i i ;;usttis: Oic du.nci-.ite con F. 

M a n l i 
Aure l io : L'arti- ili .uraiutinrst 

con A. Sordi 
Aureo: 1 c o i s . u i Ufi e rande t lu -

niu con T. Ctutlb 
Aurora: L'arnia chi: conqui s tò il 

West c o n D. Morgan 
Auson ia : li mio a m a n t e è un 

bandito con H. S t a n w y c k 
A v i i i t n i o : Mm mogl ie e Ui leva 

con 11. Km ili iCInemascoue) 
Avorio: Toto lascia o raddoppia? 

con Totò 
l larberi i i i : Tutti pazzi e partita 

I ta l ia-Argent ina (Ore 17 19,-10 
22.UD) 

l le l lari i i lno: T e m p e s t e sot to 1 m a ­
ri con T. Muore ( C i n e m a s c o p e ) 

Uellt? Art i : L'orfana senza sorr i ­
so con U. Garson 

t l e l s l lo : Lu ciuiiKla dei temerar i 
l leri i i i i i : Happorto conf idenz ia le 

con O. Wel les 
UoIiiKiia: Le a v v e n t u r e di Davy 

Crockett con F Parker 
Uraiu-acciii: Le a v v e n t u r e di D a ­

vy Crockett con F. Parker 
Capannelli-: El c r i n g o 
Caiiltol: I'IISSUKKIO a Nord-Oves t 

lOre 10.5j ltt.-H) 22,45) 
Capranlca: Gli eroi de l la btrato-

sfera c o n G. Madison e par­
tita I ta l ia -Argent ina 

Capraii lcl ictta: Non e accento c o n 
1*. Lut ine 

Caste l lo: Lilll e il v a g a b o n d o di 
W. Disney 

Ciuilralc: Il b i c a m o con V. De 
S u a 

Chiesa X i m v a : L'credit:! di un 
uomo tranqui l lo c o n V. Uè 
Carlo 

Clni ' -Slar: La c u m u l a del q u a -
druto con E. HorRuine 

(Molilo: Il blitamo c o n V. Do Sica 
Cola di I l len/ i i : Papà, m a m m à la 

camer iera ed io c o n L. La-
m o n r e u s e 

Cnliinilm: Il grande f lagel lo c o n 
G. Jul ius 

Colonna: i ' iccola posta con A. 
Sordi 

Colosseo: Del i t to perfe t to con G 
Ke l ly 

C o l u m b u s : L'Invasore b ianco c o n 
G. Madison 

Coral lo: Vendicata 
Corso: U n uo" di Cleto c o n G. 

Ferzctt i (Ore 17 1H.-15 22.13) 
Crlsi iguno; Si luri umani c o n IL 

Va l lone 
Cristal lo: La f ine de l l 'avventura 

con V. J o h n s o n 
Dei;li Sclplni i l : Carose l lo d i -

sne ianu 
Ilei P i n o l i : Il g iard ino Incan­

tato 
I»ella Val le : Il c a n t o del l 'India 
Ili-Ile Maschere : C a r m e n Jones 

con IL Be la fonte 
I lel lc Terrazze : La fortezza dei 

t iranni c o n II. Montatban 
n e l l e Vi t tor ie : Il ladro del re 

con A. Blyt l i 
Del Vasce l lo : Le a v v e n t u r e di 

D a v y Crocket t con F. Parker 
P l a n a : S infonia d 'amore c o n L. 

Hosè 
Por la : Il c o v o dei c o n t r a b b a n ­

dieri 
Due Al lur i : Il m a n t e l l o rosso con 

F. Tozzi 
E d e l w e i s s : La v e n d e t t a rii K o -

ciss con J I lodiak 
Edrn: Il tesoro di r a n c h o Villa 

con S Winters 
Ksperia: T o l t o fini a l l e sei c o n 

S. Winti-rs 
Espcro: N e s s u n o resta so lo c o n 

F. S'inatra 
Euc l ide : Canaria c o n E. OTIasse 
Kitri>|i.t: Gli eroi d i l l a s tratos fe ­

ra con G. Madison 
Excc l s lor : S infonia d 'amore c o n 

L. U o s e 
Farnese : Per chi s u o n a la c a n i - i 

ii.in.-i con I. Hrrgman J 
l 'ari ies ina: Hip«>.-o | 
l 'aro: Lo scapolo c o n A. Sordi j 
M a m m a : Il bac io di V e n e r e (Ore ! 

17 lB.tr. 2fi.:«:1 21>.:!0) j 
Ciaiiinu-tla: {{:><*. trtiz u n c i n a l o 

T h e Iron mis tres s c o n A. I.add 
( t echn ico lor ) . Ore 18 20 22. 

F l a m i n i o : Ombre g ia l le con IL 
Conti- (Ini7Ìo ore ir>> 

t lurida: Scapr icc iat ie l lo 
I ob l iano: Il cnvo de i c o n t r a b b a n ­

dieri con S. Oranger 
f o n t a n a : Pane amore e .. con S-

Lorcn 
Cal l rr ia : Le ax-venturc di Nalj i 

Babà 
(barbatel la: Il tesoro di P a n c h e 

Villa cr.n S. Winters 
Ci i i l i» Cesare : Le a v v e n t u r e di 

D a v v Crocket t c o n F. Parker 
G o l d e n : Sot to il m a r e dei C.iral-

l>i (documentar lo» 
r i t iadalupr: Kidd il r.lrata c o n 

Gianni o Pinott<» 
I lo l lvwoodr II f igl io di S inbad 

con D. Robertson 
imnrr la lr • I mirri,, ne non ** ma* 

ersHtltn ron f «^'ehb C l n e m * -
trnripi t i t / lr- ^re 1« qlt 7? 5* 

I m p e r o : G i o v e n t ù bruciata c o n 
J. D e a n 

Indnno: F* v i t t o r e bel '»>mo'» c o n 
O Ke l lv 

-Ionio- S in fon ia d 'amore c o n L 
no-r-

Iris- I.r» seanoìr» c o n A Sordi 
Ital ia: E' s e m p r e be l t f i n w re.n 

G. Kc l lv 
IJI F e n i c e : F/ s errore bel t e m o o 

con G. K e l l v ( C i n e m a s c o n e i 
L e o e i n e : P icco la posta c o n A. 

Sordi 
Libia: P icco lo d o n n e c o n E. T a y ­

lor 
L ivorno: Tripol i bel suol d 'amo­

re c m A Sordi j 
L u x : Des t inaz ione P i o v a r o l o c o n • 

Totò j 
Manzoni: Le r-ioege d i R a n c h i - j 

n-ar ecc. L Turner ( C i n r m a -
f c o p e ) 

MaNSlmo: T o t ò lascia o raddoo-
ma? c o n T o t ò 

M a t t i n i : L'amore più grande del J 
(Ore 16.40 18.-t5 20.-M 22.4SI , 
m o n d o con A. s h e r t d a n ! 

Medagl ie d'Oro: Pat tug l ia inv i - j 
! s ib i le con A. Quinn 

Metropol i tan: Orizzonte di f u o c o ! 
e partita I ta l ia -Argent ina (Ore 
16.40 18.45 20.40 22.451 

I Miirìrniit; n* as*ìiiiinVi: at"»rr.:ci 
di I dott Q u i t c r m a s s 
Moderno s o l e t t a : L'ult ima sfida 
Moderniss imo: Sala A : Tutt i in 

coperta rr.n W P l d g c o n . Sala 
B : Il b iennio con V. D e Sica 

Mnndial: Il 1 .r.iìn cicli.» ttottiglia 
(.on V. Johnt i in 

con Totò 
Orione: Ai t i la c o n S. Loren 
Ottav iano: Tempi modern i con 

C. Chaplm 
Oltavi l la: La spada di Montccri-

sto 
Palazzo: L'avventuriero di Bur-

ma con II. S t a n w y c k 
l 'a lcstr lna: li ladro del re con 

A Blytl i 
l 'arioll: Il grande co l te l lo ron S. 

Winters 
Paris: Le avventure di .NaJn Haba 
P a \ : Il ladro ilei Keuia 
l'in X iTorre G a i o ) : Al legri va­

gabondi e La brigata di T o ­
pol ino 

Planetar io: La nave del le donne 
m a l e d e t t e con Kerlma 

P la t ino : U n u o a m a n t e £ un 
bandito con B. S t a n w y c k 

Plaza: La donna del ritratto 
Pl in io*: Lacrime di .sposa con 

A. Togliani 
Prenes te : Il mante l lo rosso con 

F. Tozzi (Cinemascope) 
Pr imavera: Set te mogl i per un 

mari to con R. Harrison 
p i i c i i n l : Gioventù bruciata con 

J. Dean 
Quattro Fontane: Rassegna Ctlm 

Italiani: Fanfan la Tul ipc con 
G Lollobrieida 

Quir inale: Sotto il mare del Ca­
mini (documentar io ) 

(Jnlrlnetta: Nata Ieri (Apertura 
ore 16) 

Quirit i: Il c irco a tre p is te con 
D. Martin 

Iteale: Le a v v e n t u r e di Hajjl 
Haba 

Itey: Horido con J. W a y n e 
Itcx: Due l lo di sp i e c o n C Wilde 
Rialto: La rosa tatuata con A 

Magnani 
Riposo: La s ignora vuo l e 11 v i ­

s o n e con D. O'Keefe 
Rltz: Sot to il m a r e del Caralbl 

I documentar io ) 
Rivol i : Il grande ca ldo - o n G. 

Ford 
Roma: Totò al l ' inferno c o n Totò 
Kuxy: Il fondo del la bott igl ia 

con V. J o h n s o n 
Rull ino: Una t igre in c ie lo con 

A. Lndd 
Salarlo: Il tesoro s o m m e r s o con 

J. Russel l 

l 'amore 
Sala Traspont ina: Gente di not ­

te con G. Pcck i C inemascope i 
Sala Cil iberto: Malaga con M. 

O'IIara 
Sala ViKiioli: La guerra dei mondi 
.Salerno: Perdonami se un ariii 
Salone Marslicrlta.- L'amore e 

una co.s.i meravig l iosa c o n ' J . 
Jone--

San Fel ice; Violette imperial i con 
(' Sevi l la 

Sant' lpmili l i i : Le ali del tak-o 
io l i S'. Hei i in 

Savo ia : Le avventure di Davv 
Crockett con K Parkei 

Sette Sale : Lo spretato , ; n P 
Fresnai-

Si lver Cine: Un amer icano a P a ­
rigi con G. Kel lv 

Smera ldo: Una donna per Joc 
i Vis tav is ion) . Ore 16.10 18.13 

l'i).là 22.W 
Splendori- Il re l e i •,»// oc D 

Hei-d 
Stadl i im: Lilll e il v a g a b o n d o di 

W. Disney 
Ste l la: GII uomini nqn euarda-

no n c ie lo 
Siiperrli i i-ma: La riva della oau-

ra e partita I ta l ia -Argent ina 
(Ore le' '!5 18,30 1>0,20 2J.Ì0) 

Tirrt-nn: K' s e m p i e bel tempo. 
Tlt . iniis: Susanna ha dormito ou* 

con D. Powel l 
T iz iano: Largo passo lo 
Tras tevere : La carica del K v b e r 

con T. P o w e r 
Trevi: Il fondo della bottigl ia (Ci­

n e m a s c o p e ) con V. J o h n s o n 
Tr lanon: Al di là del f iume con 

S. Murphy 
Tr ie s t e : 11 r ibel le d'Irlanda con 

It Hudson 
Tusco lo : Giorni d'amore cim M-

Mastrolannl 
Ul isse: L'altalena di ve l luto ros­

so con R. Mil land 
Clplano: G i u s e n p e Verdi ',-i.n P. 

Cressoy 
Ventini Apr i l e : Totò lascia o rad­

doppia? con Totò 
Verbano: Febbre bionda c o n D. 

Dors 
Vittoria: Carmen J o n e s con IL 

Ueiafonte 

tebro 
scampol i 

occasioni 
ipomarzio 
a via ravea 
occasioni 
scampoli 

Jìlwllmltfki 
DOMANI 

SCAMPOLI 
VIA BALBO, 39 

1 i\i\ f i VI K V O X Oli US 
l ) CO.MMKKCIAI-I 

A. A AKTIU1ANI Cantu sven­
d o n o c a m e r e Ietto o r a n r o ecc 
Arredament i gran lusso eror.o- ' 
mici Faci l i tazioni - Tarsia SI 
d ir impet to F.NAL Napol i 

l* c h e nazional i , e s ter i , prezzi e s t i ­
v i Grat i s a n t e n n a es terna u-.-
s ta l laz ìone . Scont i spec ia l i c o n ­
tanti . Rateazioni senza Interessi 
Vis i tatec i ! Pao lo Emil io C2 i C o -
lar ienzo) (32828). 

CAMKICA Giul iet ta e l egante so­
lida fabhricata Casabe l la v . c 
chel l l . Lucca - a so l e l_ M>>** 
< m l . r ra tea lmente <Dr"dizir>n. M.I 
lecita 

OCCASIONI I 

OltOl . lX.I SVIZZKRI. m o v i m e n ­
to ancora, carant i t l . tremiUlirt-
BRACCIALI - COLLANT: toc 
o.-n diClotlokar^tl: sc iccntc 'rrc-
g r a m m o « SCHIAVON'E • \ t - r -
icbc l to K» 

K A N A K frigoriferi . lavatr ic i , c u ­
c ine - Tutt i 1 migl ior i t ini s - o n -

2.1) A R T I G I A N A IO io 

A P P L I C A M I ! ) dreuratorc t: re­
ti s r c c i a h contant i - rateaz ioni Jvc t ta to Davo» al le cucir .e-e^-
icr./ . i interess i - v i s i ta t ec i ! KA- I r i s jarmicr* '* Ca- tcrr.nc rr.anu-

- ' l enz ion NAK te levisor i , so lo mig l ior i m a r . ion* R>I201. 

DOMANI 

Camurri & Monaco 
I N I Z I O V E N D I T A 

M MI l'Il I 
e u q u i u u z i o n e a i 
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GL.I AVVENIMENTI SPORTIVI 
STASERA ALL'OLIMPICO IN PALIO IL TITOLO MONDIALE DEI PESI GALLO: COHEN CONTRO D'AGATA 

5W«rie 1 
SUL PIANO DELL'EQUILIBRIO 

Alla migliore tecnica del campione del mondo, il pugile aretino oppone la combattività e la generosità del temperamento 

Homo, vivrà oggi la sua più 
grande giornata pugilistica del 
dopoguerra. Sul ring dello 
Stadio Olimpico il francese 
Robert Cohen, detentore del 
l'itolo mondiale dei ~pesi gal­
lo ~ metterà in palio il suo ti­
tolo contro l'aretino Mario 
D'Agata, campione d'Europa. 

Dal lontano 1933 gli amatori 
romani della » noble art' non 
vivono una giornata così in­
tensa di patsione sportit»u, da 
quando cioè. Primo Camera. 
allora campione mondiale dri 
" pesi massimi -, incontrò »nl 
ring allestito in Piazza di Sie­
na il campione spagnolo della 
categoria, il celebre paulino 
Uzucudum. 

Sono passati 23 anni ed a 
tentare la scalata ad tu» filato 

TftonciiatV e. oggi Mario D'Agii 

IL PROGRAMMA 
PESI WELTEKS: Tinto 

(Ilrintllsi) e. KtiBKerl (Ter­
ni» in sei riprese. Arbitri» 
Olivieri; giudici Anie l lo e 
Tinel l i . 

TESI LEGGERI: Maia le 
(Roma) e. Godili (Orano) in 
otto riprese. Arbitro De 
Sanctis; « ludici Olivieri e 
Bordini. 

TESI MEDI: Mazzlnghi 
(l'ontedera) e. Milazzo (Tu­
nisi) in dieci riprese. A r ­
bitro Tinel l i ; giudici « o r ­
dini e l'ira. 

PESI MEDI: Mitri (Trie­
ste) e. Me Atecr (Londra) 
in dicci riprese. Arbitro 
Aniel lo; giudici De Sanctis 
e «ordini . 

PESI GALLO: D'Agata 
(Arezzo) e. Cohen (Algeria) 
valevole per il t itolo mon­
diale in quindici riprese. 
Arbitro e g iudice unico 
l'Inglese Mr. W'atham. 

PESI MASSIMI: De Per­
s io (Roma) e- Sy lva (Sene­
gal) in otto riprese. Arbitro 
Pica; giudici De Sanctis e 
Aiiicllo. 

tu. quinto fra i pum'li ifalùini 
di ogni tempo che hanno avu­
to la possibilità di incrociare 
t guanti in un combattimento 
<o« ti titolo in palio. Potrebbe 
risultare ti secondo a riuscire 
nel la difficile impresa. 

Hanno tentato sino ad oggi 
Primo Camera nei * massimi -
a Long Island, Oddone Piazza 
e Tiberio Mitri «c i « m e d i - il 
primo a Milwaukee e l'altro 
nel ~Muditoti Square Garden-
di New York, infine Domenico 
Bernasconi sul ring del vec­
chio Pnlurro tirilo Sport mi­
lanese che si battè per il ti­
tolo della stessa categoria dei 
-• gallo - per il quale si bat­
terà oggi Mario D'Agata. 

Solo Primo Camera, di essi. 
ebbe fortuna anche se il me­
rito non fu del tutto suo. Oggi 
per Mario D'Agata è diverso: 
l'aretino è giunto fino alla so­

glia del titolo mondiale salai 
do faticosamente tutta la scala 
pugilistica della ctitcuoriu, E' 
stato plasmato, formulo, di­
remmo quasi creato da Gn-
gliattini e ila Libero C'cccln, 
che lo presero ragazzo in una 
delle poInero.se palestre di A-
re;co per uerdutpuoruirlo per 
mano fino al combattimento 
per il campionato del mondo. 
Il merito è anche loro ed oggi 
essi t'irono te stesse ansie dei 
cintpiantamila romani che sa­
ranno sugli spalti dell'Olimpi­
co a gridare, il loro incitamen­
to al generoso pugile aretino. 

D'Annfa d iin punite dalla 
boxe sobria, ma il suo mag­
giore 'atout - sfa nei non mol­
lare mai il rivale. Egli, clic 
è sordomuto fin dalla nascita, 
ha saputo trovare velia sua 
infermità il mezzo per elevar­
ti nella difficile arte pugilisti 
ca D'Agata può, infatti, iso­
larsi dal resto del mondo. Di­
nanzi a sé egli non ha cìie 
l'avversario: non sente gli in­
citamenti della folla, non è 
trateinato da csm o da essa 
stessa avvilito. Sul ring D'A­
gata è solo con il suo avver­
sario e come un mastino non 
gli dà tregua sino all'ultimo 
colpo di gong. 

Il campione aretino è dun­

que un • fìghter - e ì suoi col­
pi, specialmente quelli al cor­
po, pur non essendo spettaco­
lari riescono a svuotare di 
ogni energia l'avversario. E' 
un demolitore più clic mi pu­
gile dal colpo secco, di vanta­
tore. Egli ha tra le altre sue 
(/milita, una vitalità eccezio­
nale, un fisico d'eccezione e 
una sorprendente capacità di 
assorbire i colpi dell'avversa­
rio. In fase di attacco D'Agii-
tu accoppia al suo gioco ag­
gressivo continui collii di de­
stro a - sorpresa » prevalente-
mente diretti alla mascella 
dell'avversario. 

Facendo le debite proporzio­
ni, D'Agata assomiglia per la 
sua combattività al celebre 
campione mondiate di tre ca­
tegorìe, il negretto Henry Arm­
strong mio ex avversario, il 
quale aveva però ben diverse 
varietà di colpi. D'Agata è in­
somma un pugile che non dà 
respiro all'avversario e im­
prudente sarebbe se oggi cer­
casse di venire a capo del dif­
ficile incontro usando una tat­
tica diversa dalla sua abituale 
perchè Robert Cohen, oltre al 
suo eccezionale complesso tec­
nico, è anche un pugile di 
buona intelligenza e potrebbe 
trarre inaspettato vantaggio. 

Più tecnico Robert 
Il campione del mondo, al 

contrario dell'aretino, è un fi­
ne schermitore: è dell ' italiano 
pili tecnico, più veloce e più 
mobile sulle gambe ed ha un 
pugno secco di f/uelli che /un­
no piegare. Robert ha avuto 
una carriera brillantissima: nel 
1053 si mise in evidenza in 
campo intemazionale come 
' vedette - della Sala Wagram 
di Parigi ove, battendo San-
deyron, conquistò il. tifolo 
francese della categoria. Nel 
corso dello stesso anno ripor­
tò altri significativi successi 
fra i quali quello sull'ex cam­
pione della categoria Meunicr, 
un pugile che aveva le sfesse 
caratteristiclie di combuffirifà 
di Mario D'Agata. 

Cohen si laureò quindi cam­
pione d'Europa a Belfast (nel 
1954) battendo l'inglese John 
Kelly e sei mesi dopo conrjui-
stava a Bangkok il titolo mon­
diale superando lautamente 
Chumrce Songkttrat Pugile 
avventuroso. Robert Cohen 
non «>sitò, appena pochi mesi 
dopo, a mettere in palio il ti­
tolo contro Wic Toicccl a Jo­
hannesburg dove se la cavò 
con un pareggio che gli per­
mise di conservare la sua co­
rona mondiale. 

Poi il campione de[ mondo 
incappò in un brutto incidente 
automobilistico che gli procu­
rò la frattura di una mascella 
e che lo tenne lontano per 
parecchi mesi dal ring. Dal di­
cembre dell'unno scorso ha 
disputato un solo combatti­

mento. quello perduto per 
k.o.t. alla decima ripresa ad 
opera del campione di Francia 
del -piuma- Hamia, quello 
stesso che sui ring statunitensi 
ha riportato brillanti successi 

Il gioco del pronostico met­
te dunque in imbarazzo: la 
tecnica, la potenza e l'abiliti! 
difensiva sono /adori determi­
nanti in un combattimento 
Non sono molto sicuro sulle 
attuali condizioni di Cohen. 
intendo dire non le condizioni 
di /orma ma quelle fisiche e 
non so quindi se egli si trovi 
oggi in grado di reggere il rit­
mo della lotta che cercherà 
di imporgli l'aretino. 

Comunque l'incontro sarà 
equilibrato p u r registrando 
una superiorità tecnica da 
parte del campione del mon­
do. Si tratterà del classico 
duello tra l'artista del ring e 
lo sjìcricolato combattente, I 
due avversari hanno scuole e 
temperamento diversi: la chia­
ve dell'incontro sta perciò nel 
sapere imporre la propria tat­
tica all'avversario e D'Agata 
dovrà perciò fare ti suo nor­
male gioco, vale a dire attac­
care saggiamente il campione 
del mondo (temibile special­
mente nelle prime riprese in 
cui l'aretino è tardo a tnetler-
si in azione) e non durali re­
spiro. come ilei resto fece nel 
precedente confronto disputato 
a Tunisi e discutibilmente per­
duto. 

Altro interessante combatti­
mento sarà senza dubbio quel­

lo che vedrà la rentrée romana 
di Tiberio Mitri contro il cam­
pione britannico dei pesi me 
di Pat Me Ateer, sfidante uf­
ficiale di Cìiarles Ilumez per 
il titolo europeo 

A Mitri si offre questa sera 
t'ultima 7>o\*ibili/a di ritornare 
fra le ~ vedette - europee e 
solo battendo ti campione in­
glese egli potrà ancora aspi­
rare ad incontrarsi con Ilumez 
per la conquista del titolo con­
tinentale. 

Egli, che ha avuto delle pau­
se nella sua carriera, specte 
dopo la sfortunata esibizione 
americana, è già riuscito una 
volta a riprendersi brillante-
niente in seguito al iiiecesso 
conseguito sull'ex cani/none del 
mondo Kandy Turpin. Questa 
sera Tiberio ritenta ancata la 
ria che lo potrebbe portare a 
battersi per il titolo europeo 
ma il confronto con Mc-Ateer 
è duro- l'inglese ha sostenuto 
•11 combattimenti e conta vit­
torie su quotati piifiitatori eu­
ropei. Egli è più giovane del 
triestino e quindi ha maggior 
vitalità, ma il pupillo di Pro­
ietti vanta una maggiore espe­
rienza di ring e ha 7iosiibififa 
d» far rifulgere interamente lo 
sua migliore tecnica. 

Un combattimento emotivo e 
'icco di fusi agonistiche sarà 
quello che vedrà alle prese il 
campione italiano dei pesi me­
di, il toscano Guido Mazzìnghi 
e l'algerino Milazzo. Nei nu­
merosi combattimenti soste­
nuti finora nei - prò - Mazzin-
ohi risulta tuttora imbattuto 
ma contro H più esperto an­
tagonista egli non avrà vita 
facile. 

Le caratteristiche dei due 
«rnersan s o n o pressappoco 
identiche e Milazzo ha però un 
record migliore dell'italiano. 
Egli vanta vittorie su Assire. 
Aubignat, Roger, C'recy, Cor-
lui); e Mill'e.r campione italio­
ti» Bruno Tripodi Nel suo 
curriculum figurano anche due 
incontri pari, uno con Charles 
Ilumez e l'altro con il tedesco 
Seliolr. Una sconfitta la ebbe 
ad opera di Tiberio Mitri. 

L'incontro Mazzinahi-Mitaz-
zo. date le caratteristiche dei 
due pugili, combattenti ed am­
bedue forti picchiatori, pro­
mette quindi dei brividi e di 
non arrivare al limite fissato 
delle IV riprese Comunque ri­
mane una occasione d'oro per 
il pupillo di Libero Pecchi 
poiché conquistare una vittoria 
su un punite quotato quale 
Milazzo significa avere fatto 
un passo ai'nnfi nella scala dei 
l'alori europei 

Sarà di scena anche la spe­
ranza romana dei pesi matti­
mi De Persio, che affronterà 
il pari peso senegalese Paul 
Sylva De Persio è un panile 
che boxa bene in linea, è in 
possesso di un buon punch ed 
è preciso nel colpire. Ultima­
mente a Ilolnana il raoazzo di 
Venturi ha colto un fulmineo 
successo su Rettazzoni. spedito 
nel TCJJHO dei sofini in poche 

battute, e stasera contro De 
Sylva dovrebbe confermare ti 
suo valore riportando un chia 
ro slicicsso. 

Infortunatosi Veccluutto. che 
avrebbe dovuto combattere 
contro il j>eso leggero Lahouri 
di Orano, il suo posto verrà 
preso dal romano Enrico Ma 
cale, un punite ben noto nenli 
umbie-ili pugilistici per la sua 
discreta boxe e che, stando ai 
combati .menti da lui sostenuti. 
dovrebbe avere la meglio sul 
rifate, sia pure dopo un viva 
ce combattimento 

Infinz, nell'incontro di aper­
tura della manifestazione, sa­
ranno 'li fronte due pesi tiiel-
ters, il brindisino Putto ed il 
temano Ruggcri, pugile che 
conosce forse meglio del rivale 
l'arte del pugilato, 71111 che ha 
contro nel proietto di Cecchi. 
un più continuo combattente. 

Un incontro che si prevede 
dunque accanito e che dovreb­
be assegnare a Ruggeri la pri­
ma viatoria della serata 

ENRICO VENTURI , 

c FIDUCIOSI I DUE PROTAGONISTI A POCHE ORE DAL "BIG- MATCH ff D 
€ehen: "parlei'ù scie sul ring7,, 

" D'Agata? Lo avete visto: è in forma perfetta,, dice il suo manager Cecchi - Manifestazioni di simpatia 
da parte degli sportivi romani si sono rinnovate all'arrivo dei due pugili alla stazione Termini ed a Ciampino 

Stamane al « Torino » il peso dei pugili 

Le operazioni del peso e l.i visita medica dei pugili 
.vtranno effettuati stamane alle ore 10 nella Palestra 
dello Stadio « Torino ». 

La vendita dei biglietti proseguirà fino alle ore 11,:<0 
di oggi presso le agenzie autorizzate e dalle ore I.'! 
press» 1 botteghini di Piazza Antonio Mani ini. Piazzate 
Costantino Nigra e del Campo Centrale di Tennis del 
l'oro Italico. 

Le disposizioni perii pubblico 
• e 

^i ytr 
^ ^mtittt» hf'MWmjLtèÀA ' ~J 

Pianta degli accessi a l lo Stadio Olimpico per la riunione pugi l i s t ica odierna 

Ini/lo riunione ore 1S 
APERTURA CANCELLI STA­

MI! OLIMPICO - I cancelli at­
to Stadio Olimpio» saranno a-
pcrti al putthliro alle ore 16 prc-
risr, in concomitanza con gli 
appositi sbarramenti esterni. 

ACCESSI PKDONM.l - Il 
transito asti sbarramenti ester­
ni sarà consentito unicamente 
dietro presentazione del higll»!-
to d'ingresso. Per accedere allo 
Stadio Olimpiro il pubblico do-
» u seguire una delle r-r-uriiti 
direttrici: Cancelli A, II. C : 
siale delle Olimpiadi. sarchi 
delle Piscine da piar/ale Lau­
ro de Ilosis; Cancello II: siale 
del Monnlite: Cancelli F. G. 
E. I.: sbarramento esterno in 
via Costantino Nigra. 

TRANSITO AUTOVEICOI ! -
Tutti gli autoveicoli potranno 
transitare unicamente dai pas­
saci;! istituiti nel piar/ale Ma­
resciallo Giardino. piazzale Pon­
te Milvio e Ponte Dura IV >o-
«•ta. per sistemarsi n n parcheg­
gi ai luoghi predisposti. 

PARCHEGGI - Tulli i con­
trassegni per i parrhe;.;! alle­
stiti in occasione delle partite 
del Campionato di Calcio "non 
saranno validi** il 29 giugno. 

Per tale manifesta/ione sa­
ranno attivati i seguenti par­
cheggi: VIALE DEI GLADI \ -
TORI - Per t possessori del bi­
glietti di ring riservato specia­
le: per le Autorità, per la Stam­
pa e P.S (con le stesse moda-
lit i per le partite di calcio). 
PARCHEGGIO SUD (presso 
Campo centrale di Tennis) - Per 
i possessori di biglietti di altri 
ordini di posti di ring. 

Incresso unico per i dne par-
cheeel da piazza Maresciallo 
Giardino per i soli autoveicoli 
ninniti di contrassegno. 

COVTRXSSEGNI - I contras­
segni per I pareheggi sopra in­
dicati saranno rilasciati aell ac­
quirenti di non meno di dne hi-
clietti ria !.. 20 OM n da 4 bi-
cliettl degli altri ordini di posti 
di ring. 

ALTRI PARCHEGGI . I-argo 
sterrato prospirente l>v tiro a 
segno della Farnesina al Innco-
tesere liiaz Parrhetgio Ma C. 
Nicra: I.nneoiesere della Vitto­
ria; piazzale I-anro de Itosis; 
lungotevere Flaminio; lunco-
tesere del Perugino \ seconda 
della provenienza potranno par-
cheeelare unicamente in «lazza 
Cardinal Consalvi, lungotevere 
del Perngino ttinsotevcrc Fla­
minio. 

COLLEGAMENTI AI'TOFI-
I.OTRAXVIARI - A cura del-
FATAC saranno effettuati spe­
ciali collegamenti con Io Stadio 
Olimpico, che saranno resi no­
li con apposito comunicato del­
l'azienda stessa. 

Cìrande folla ieri mattina a 
Termini, all'arrivo del diret­
tissimo da Milano del le 8,05. 
Arrivo Mario D'Agata ed un 
m u o i o di fotografi, di gior­
nalisti. di tifosi stanno iti 
attesa del piccolo pugile are­
tino. Puntuale il treno giun­
go in l o z i o n e . Sorpresa, 
nello prime tre vetture letto 
del convoglio D'Agata non 
c'ò. Si pensa che il campio­
ne d'Europa abbia voluto 
evitare la folla giungendo 
coti un altro treno. 

I fotografi non si arren­
dono Si lanciano come mu­
ta di se£us*i in caccia sco­
vano il campione in uno dei 
vagoni di coda e non lo mol­
lano più. Inutile per D'Agata 
resisterò all'assalto e cede 
volcnt i f t ì alla aggressività 
dei cacciatori di autografi, 
dei tifosi clic non potendo 
esprimergli a parola il loro 
(uiguiio, gli mollano sonore 
pacche sulle spalle. 

D'Agata ha sorrisi per tut­
ti. E' freschissimo, allegro e 
>i lascia fotografare in tutte 
le pose. Risponde alle stret­
to di mano, firma autografi. 
poi scatta di eor-a verso la 
iweitn trascinandosi dietro 
una canea urlante di tifosi. 
Poi =;i ferma e li aspetta. 
Gioca e si diverte il « picco­
letto •- sol levando la curio­
sità dei numerosi viaggiato­
ri i:i partenza od i'i ari ivo 
nel vavto atrio de.la stazione. 
E' un !nm|v£igiare continuo 
d: .. fla^h ... un eont i iuo rin-
:iov.ir-<i di folla. D'Agata ha 
avvito veramente una acco­
glienza trionfale a Roma 

Lisc iamo D'Agata attor­
n e r ò dauli ammiratori o ci 
appartiamo con il suo pro­
curatore. Libero Cecciii, che 
M sottopo: «• ancho ".ni vo­
lentieri al fuoco di fila riel­
le domande dei giornalisti. 

— Sta beno D'Agata" 
— l.o accie r is 'o E' m 

forme, perfetta 
— E" vero a q/.inr.'o M in­

no scritto o moclio - sugge­
rì" o - a l e n i : tecntc:. che 
D'A;o*a cambierà la s i n 
tatt:.-a a;j;tin!o c o n t r o 
Cohen" 

— D'Agata combatterà co­
me è Abituato da sempre a 
combof.vre. Non accetto con­
sigli da nessuno perchè pre­
si D*.4pi:fa quando era an­
cora una » ciabatta - e l'ho 
portato al titolo mondiale. 
lo lo conosco a fondo e so 

come deve combattere. L'in­
contro è sulle 15 riprese, 
D'Agata imzierà come il suo 
solito con molta prudenza 
per finire forte 

— Conosce giù Col ic i . Che 
uè pensa? 

— L'ho visto a Tunisi nel­
l'incontro perduto dal mto 
protetto Debbo dire cìie il 
francese terminò l'incontro 
proibitissimo. E poi si era a 
casa sua.. 

-— E su Mazzìnghi clic co ­
sa ci può dire? 

— ìl/urrirtu/ii dorè operur-
si di appendicite. Nell'ulti­
mo incontro disputato a 
Trieste CÌ;1I fu costretto ad 
attaccare forte per cercare 
di stare il meno possibile sul 
quadrato. Cosi sarà costret­
to a fare contro iVilarco. At-
tacclicrà « fondo e non cre­
ilo clic l'incontro possa pi un— 
pere al limite, terminerà 
molto presto con uno dei 
due ko 

I.asviamo Cecchi e rag­
giungiamo il... gruppo di te­
sta. D'Agata è ancora at­
torniato dai tifosi ed atten­
de il suo procuratore. Poi 
tutti e due ^compaiono in 
un taxi per raggiungere 
l'hotel Imperiale. Un ultimo 
applaudo si leva dalla folla: 
.< Auguri D'Agata!... s i gruia, 
e lui sorride ancora facendo 
ampi gosti con la mano. Ha 
capito, ha capito benissimo 
che la folla e con lui. che 
-tli sportivi romani gli sono 
vicino nella prova più im­
pegnativa della carriera: son 
h deluderà 

» • • 
Ciampino. ore 15.30 II so­

lo picchia su'.ie pisste di at-
"orraggio e l'aeorporto è de-
-orto. Pochi aert ì sono in 
partenza od in arrivo s 
quest'oro ed i passeggeri s: 
.iffrettri'io i trovare :1 ri­
storo dell'ombra «otto le ca­
pici p.^wiline 

Alle I.ì.:i7. i i jH'rfetto o r i -
rio. :' q indrimotore d..»!-
'.'.. Alit.t'.i.i -. proveniente ÓJ 
P ir i c i . ;; appre.-ta ad atter­
rare. Come snomi nella fo­
resta spuntano daopertutto 
fotografi: ma d o \ e :•: erano 
cacciati f.no a q.ie". momen­
to? L'aereo ò po-to U ttera'.-
monte d\»«od;o ir. attesa che 
s'alia scaletta appaga Robert 
Cohen. ;! campione dei 
mondo 

Ma Cohen «5 '«^c.a desi­
derare. è !i . pr-.r.i - t e l i a -

lui e deve fare l'ingresso in 
scena in modo degno. Una 
lunga fila di passeggeri 
sputi «a dalla porticina del­
l'aereo. Cohen e l'ultimo ad 
uscire dopo cioè. Milazzo, 
Sylva, Godili ed il procura­
tore Raymond Scattano l 
.< flash ... si ripete la stessa 
scena di Termini, ma Cohen 
è irremovibile, non ?i vuol 
pronunciare. 

A quanti gli domandano 
\v.i pronostico sull'incontro il 
campione del mondo rispon­
de: " Non facc'O nessuna di-
cliiarazione. Parlerò sul 
ring!-. Una risposta netta ed 
abbastanza significativa che 
è ripetuta con monotonia an­
che dal procuratore Ray­
mond. 

Espletate le operazioni do­
ganali. Cohen viene final­
mente dato in pasto al pub­
blico. Molti sono infatti i ti­
fosi che ron potendo entrare 
nel recinto dell'aeroporto at­
tendevano al di fuori il cam­
pione. Comincia la caccia 
all'uomo e Cohen è restio 
perfino a firmare autografi, 
ma poi cede e invi sa resi­
stere alle manifestazioni di 
s-impatia del.a folla. 

Cohen ci è apparso alle­
gro, a posto fisicamente e 
col morale altissimo. Riuni ­
va i saluti primo di sal ire 
nella macchina dell'organiz­
zatore Della Vida che è an­
dato ad accoglierlo all'arri­
vo. Poi la macchina parte e 
scompare presto alla vista. 
Anche il secondo protago­
nista del « b i g - m a t c h - è ar­
rivato: non si attende ora 
che il primo colpo di -gong». 

REMO onER.VRDI 

Ieri mattina, al suo arrivo a Roma, il campione europeo ilei 
« gallo > Mario D'Agata è stato portato in trionfo il.n suoi 
tifosi. I /accogl ienza ha commosso Mario, che li.i promesso: 

farò del mio meglio 

— I 

II campione de l mondo COHEN con la sua gentile signora 
fotografali al loro arrivo a Ciampino. Dietro ai dar si n o ­

tano il pugile Milazzo e il «loti Levi Della Vida 

c LA CARRIERA PUGILISTICA DI ROBERT E DI MARIO } 
La loro vita tra le 12 corde 

Robert Cohen 
Nato a Bone (Algeria) 
il 15 novembre 1934. 
campione del mondo dei 

pesi salto 

n-9 l'arici: 
:o-:i Parigi: 
.'6-9 Parigi: 
11-10 Parigi: 
17-1» Parigi: 
I-II Metz : 

sanne 
2-13 Parigi: 

16-12 Parigi: 
39-12 Parisi: 

5-1 
19-1 
3-2 

25-2 
17-3 
5-4 

5-4 
15-5 

V*-S 
3«-« 

1S-9 
3-10 

20-10 
27-11 
19-12 

Parigi: 
Parli;!: 
Parigi: 
Parigi: 
Parigi: 
Parigi: 
donk. 
Parigi: 
Parigi: 
nier 
Parigi: 
Parigi: 
naie. 
Parigi: 
Patini: 
Pariti: 
Parigi: 
Parigi: 
thieu 

1951 
v. abh. 2 Gauche. 
v. p. « Pandocchi. 
V P. « Cordillot. 
•s. sq. 5 Pageot. 
v. fc.o. 5 Dniart. 
\ . ahh. 6 Yan-

p. p. 8 Meunier. 
v. abb. C Martin. 
v. p. S fìoagelin. 
1952 

P. » Meletto. 
p. C Lafage. 
p. 10 Heinet. 

p. S Lefenvre. 
ac. 4 Vander-
P g. R. Garcia. 

v p. S R. Garcia. 
\ abb. S Men-

*. 
abb. 9 .lasse. 
P S Cardi-

* K o. i Gilbert. 
\ p. l» Bini. 
v. p. io Medina. 
\ . p. io Valignat. 
v. abb, 7 Ma-

19-1 Parigi: \ . g. s. 9 Sandey-
ron (til naz. gallo). 

21-2 Parici: v. p. io Sneyers. 
19-3 Parigi: v p. 10 Anna-

loro. 
2*-3 Bruxelles, pari io Sne-

jers 
15-4 Parigi: v. p. io Ganlt. 
30-5 Marsiglia: pari .io An-

natoro. 
2i~% Manchester : v. a. e « 

Peckham. 
17-10 Casablanca: v. p. io Bini. 

•-11 Parigi: v p. lo San-
éejrotn, 

M-12 Manchester : v. p. 10 
Tuli. 

1954 
27-2 Belfast: s\ k .o 3 J. Kel­

ly (Ut. eur. gallo). 
7-4 Glasgow : v. p 10 Carson 

10-4 Manchester : v. p. 10 
Manny Francis, 

15-5 Tunisi: v. p. 10 Mario 
D'Agata 

19-2 Bangkok: v p. 15 Ch. 
Songkitrat (titolo mon­
diale gallo), 

1955 
3-9 Johannesburg : pari 15 

W. Toweel (tit. mondia­
le gallo) 

10-12 Pari;!: p. a. e 10 Hamia. 

Mario D'Agata 
Nato ad A r e n o fi 29 
maggio 1926. Campione 
Europa dei pesi gallo 

1950 
11-10 Siena: v. p « Salardi. 
2S-I0 Arezzo: v. p. 6 Mara-

bitti. 
4-11 Roma: v. p. S Marchetti 

16-12 Montevarchi: v. k.o. 4 
Garattl. 

1951 
12-1 S f.iov. Vald : T. k.o. 5 

Cesarinl. 
31-1 Firenze: v. p. 8 Capo-

bianchi 
2J-2 Arezzo: v. p. S Peraticl 
2-5 Arezzo: v. p. % Fattori. 

31-5 Firenze: v. p 8 Cardi­
nale. 

22-6 Areno: v sq. « Pao-
letU. 

2-8 Firenze : p p 10 Re 
(Kld Arcrlli) 

2-10 Catania: pari 8 D'An­
gusta. 

30-11 Grosseto: v k. o Fasulo. 
28-12 Slena: p p. lo Re (Kid 

Arcelll) 
1952 

20-2 Firenze: v. a e. 2 Ca­
tini. 

17-5 Firenze: v. sq 5 Denti. 

11-6 Milano: v. a e 3 Ga-
nadu. 

7-11 Milano: v. p. 6 Stiaccini 
26-11 Milano: v. sq 7 Anna-

loro. 
26-12 Milano: v. p. io D\ \u-

gnsta 
1953 

15-1 Arezzo: v, p. io t.onnt 
30-3 Arezzo: v p. io Moletto. 
6-7 Arezzo: v. p io Km-

houle. 
i 26-9 Arezzo: v sq 9 Znddas 

(tit. naz. gallo) 
30-10 Ginevra: v. *q. 6 Gress 
15-11 Parigi: pari le Valicnat 

1954 
33-1 Napoli: v. abb 8 Fasulo 

(tit. naz. gallo) 
10-4 Milano: v. a, e io Kid 

Andre. 
15-5 Tonisi: p p. 10 R Cohen. 
12-S Tunisi: \ . p. io Che-

; maria 
i 31-7 Arezzo; v. p. io \ a -

tignat. 
1-10 Milano: v a e. 5 Bol-

laert. 
19-11 Melbourne, v p i2 

Sinn. 
I 10-13 Melbourne- v. p. i? Bil-
{ ly Pearoock 
) Decaduto del titolo italiano 
! perchè in Australia (non può 
! difenderlo) 
j 1955 
j JS-3 Torino: v abb % Fm-
! bonle. 
| 11-S Livorno: v. a. e I raryh 
i 28-C Roma: \\ p. 10 Mennier 
j 21-7 Prato: v p 10 Schmid 
I 30-7 Bari: v. k. o 5 Crespo 
. 9-8 Messina: v k o t Mar-
I tiner. 

15-9 Bologna: v. k.o. 3 Pari» 
15-10 Milano: v g. s. 5 Kiflv 
29-10 Milano: v. sq Valignat 

(tit europeo gallo) 
1954 

23-1 Manila: s p in little 
Cerar 

21-3 Ravenna: v p io Jesus 
Rnbio 

13-5 Milano: v p. io Jesus 
Rublo. 

i \ 
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GLI n t i:\ruI:\TI SPORTEVI 
DINANZI A D UNA FOLLA - RECORD PER ..VILLA G L O R I -

Capriccio trionfa nel "Derby,, del trotto 
e si laurea campione delia generazione 

L'allievo dì Cicognani ha viaggiato sul piede di V22"4 al km. secondo tempo assoluto della 
corsa - Cellini. leggermente zoppo, non è stato ìn grado di difendere le sue < chances ^ 

Il dettaglio tecnico 
XXIX DKRI1Y DEL TROTTO (m. 2.500 - Lire 10500.000). 

1) Capriccio (Alfredo Cicognani); 2) Duart; 3> Kicciuto; 
4) Collini 

Tempo: l'23"4. Totalizzatore: 31-17-19-48 (70). 

Capriccio è il eincifore del 
XXIX Derby trafilino del trot­
to, disputatosi ieri sera all'ip­
podromo di Villa Glori dinan­
zi ad ima folla senza prece­
denti, che ha battuto ogni re­
cord per l'ippodromo romano. 

Scorrendo l'ordine di arrivo, 
•n vedrà clip vessano dei pe­
roriti è mancato all'appunta-
jiienfo anclie se fra i tre che 
più deqlì altri erano appog­
giati alla vigilia, si è inserita 
la sorprendente Ricciuta che 
e riuscita a prt'cederp Celli HI". 
la grande delusione di questa 
corsa. 

Il grande favorito della scu­
deria Orsi Mungel!i, è sfato 
in/affi presentato in corsa leg­
germente zoppo e non certo 
in grado di difendere la fama 
di campione che aveva giu­
stamente guadai/nata e che ha 
perduto in questa classicissi­
ma del trotto che lia trovato 
:n Capriccio il grande domi­
natore. 

Ove si consideri che il tem­
po realizzato dal vincitore — 
V22"4/10 al km. — è il secon­
do assoluto della corsa dopo 
il record stabilito da Fiames. 
e ove si consideri uucoru che 
esso è stato realizzato da Ca­
priccio senza essere impegnato 
a fondo da Alfredo Cicognani 
(il quale ha finalmente otte­
nuto la sua prima e merito­
rissima uitroria tu un derby) 
apparirà chiaro come il figlio 
di' Danao sia destinato a gran­
di cose dopo questa corsa che 
lo ha laureato, senza discus­
sione, campione della genera­
zione dei tre anni. 

Dopo Capriccio, è doveroso 
parlare di Duart, l'eterno se­
condo il quale, presentato in 
corsa dopo un lungo periodo 
di riposo, ha ritrovato tutti i 
s-uoi numeri dì grande cam­
pione, anche se sulla strada 
della rittoria ha ancora trorn-
to, dopo Cellini, qualcuno ca­
pace di batterlo. 

La sconfitta di Duart è do­
vuta. in gran parte, però, alle 
condizioni assai serere della 
corsa che lo ha visto eterna­
mente all'esterno, d i Caniccio 
e in notevoli difficoltà sulle 
curve. Sarà interessante rive­
dere su una pista di un miglio. 

1 figlio di Mistero nuovamen­
te a confronto col vincitore, 

Dopo i due nominati finiti 
nell'ordine, è doveroso parla­
re di Ricciuta la quale é stata 
l'autentica rivelazione della 
corsa e che, senza una rottu­
ra nella parte iniziale della 
prova, avrebbe forse potuto 
minacciare il secondo posto di 
Duart che l'ha preceduta di 
stretta misura. 

Dopo la sfilata, i cavalli sì 
avviano d'eetro la macchina, e 
la partenza avveniva rapida 

macchina si era distaccata dai 
cauulli, cominciavano a veri­
ficarsi i primi colpi di scena 
Piccino rompevu e Ricciuta 
sfilava al comando con a fian­
co Du Plessis che, nel teutu-
fiuo di superarla, romperà a 
sua volta. 

La confusione non erti an­
cora finita perchè sopnirre-
nica Cristian Hannover che. u 
sua volta, superava Ricciuta <• 
sfìlavu al comando avanti al 
la stessa, mentre dalle posi­
zioni arretrale Capriccio ave­
va già sfilato il gruppo e Si 
trovava già a ridosso dei pri­
mi. Sulla curva, rompevano 
sia Cristian Hanouver che Ric­
ciuta, sia pur brevemente, e 
ciò consentiva a Cicognani di 
portare senz'altro al comando 
Capriccio cìte, a questo punto 
della corsa, aveva già messo 
una buona ipoteca sul lauro 
del XXIX Derby italiano del 
trotto. 

Capriccio conduceva quindi 
davanti a Ricciuta rimessasi 
dalla rottura, Cellini che ave­
va trovato un posto allo stec­
cato, ed il gruppo al largo dal 
quale si profilava già Duart 
che, lungo la retta di' fronte, 
sfilava lungo i concorrenti al­
lineati alla corda, e si portava 
al sulky di Capriccio. 

A questo punto la corsa ave­
va già una sua netta fisiono­
mia: Capriccio, in mano a Ci­
cognani, conduceva comoda­
mente davanti a Duart che 
manteneva salda la sua posi­
zione al lurgo, malgrado per­
desse molto terreno sulla cur­
va che evidentemente non gra­
diva. 

Terza era sempre Riucciuta 
che precedeva Cellini e gli al­
tri in gruppo. Alla cunru del­
le scuderie un tentat i lo di 
Carroccio venuto velocissimo 
dalle posizioni di coda, veni­
va interrotto da una rovinosa 
rottura che lo costringeva alla 
retroguardia. 

Capriccio continuava la suu 
corsa con al fianco Duart che 
faceva sentire la sua pressio­
ne e conteneva Cellini. Ai 600 
finali, quest'ultimo cercava di 
farai largo ma Duart resisteva 
bene. A metà della curva, Ci­
cognani comandava Capriccio 
che rispondeva generosamen­
te, distaccandosi ed apparen­
do, già da questo momento, 
come sicuro vincitore, mentre 
all'interno di Duart trovava 
un varco Picchio che appari­
va in condizioni di battere il 
figlio di Mistero. 

Entrato in dirittura, però 
Picchio rompeva e Duart ap­
pariva ormai sicuro al secon­
do posto, allorché, dallo stec­
cato si insinuava Ricciuta che, 
con uno spunto inusitato, cer 

piazza d'onore, non riuscendo­
ci per un so}fio. 

Quarto, abbastanza ricino 
finiva Cellini il quale ha cosi 
confermato la sua grande clas­
se, malgrado le pessime con­
dizioni con le quali è stato co­
stretto a scendere in pista, con­
dizioni che avrebbero proba­
bilmente consigliato c/iiu::.iue 
a farlo rimanere nei box. 

E' stata, nel complesso, una 
magnifica giornata di sport ed 
il pubblico ha risposto gene­
rosamente all'appello dei di­
rigenti della SIS che arerà 
organizzato in 7iiodo impecca­
bile la mani/e.stazione. 

PAULO 

1 COltSA: 1 lle.i Silvia; >. ( l i . 
ly; 3. l'avla. Tot.: >U7. 3i, 19 (812) 
2. COHSA: 1. Ippogritn; 2. Vanni. 
Tot.: 3i, 25, 77 (347). 3. COltSA: 
l Sparavento; 2. Itci Tot.: 51, 
18, 13 (39). 4. CORSA: 1. Brigan­
tina; 2 Calandrella. Tot : 5J. 18, 
13 (27)". 5. CORSA; 1. Mlstral; : 
Thavne. Tot : l!l. 13, 13 (2.1). 6. 

CORSA: i. Acuente; 2. l'u.iUsa. 
3. Bufera. Tot.: 36. 19. 24. 53 (88). 
7. CORSA: 1. Nefa; 2. Nola; ... 
fratino. Tot.: 63, 20. 24, 30 (202). 
8. CORSA: 1. Necriero; 2. Ateo: 
3. l.auril Tot.: 46, 17. 24. 12 (180) 

CONTINUA LA CAMPAGNA DI RAFFORZAMENTO DELLA LAZIO 

I disordini a Poznan 

T O T I P 

1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

o. CORSA 

2-1 
1-2 

-2-1 

1 
•» 

1-1 
\-2 

2-1 

•» 

1 

Il terzino Giacomazzi 
da ieri biancoazzurro 
Ora si tenta per Ferrano - Vaselli dimissionario? 

(HACOMAZZl è 
ronshler.irsi 1 

urinai d.t 
aziiile 

Negl, ambienti sx>rt.vj della 
.•ap.tali* »: e ìiiipnivvixuiiiente 
diti US.» ieri sera la noti/la i'lie 
il unito .Mano V^M'lh. vuv pie-
sideiite delia Lazio. aviebue r.i»-
Segil.ili» uftiei.-ilmente lo MIO di-
mi-voni 1 a noti/m o messa 'il 
lo.a.'U'iif » <n\ (.ìMoi'a de l l 'ave­
lluto paesaggio di Alberto Va-
teutiiii KM qu.uln duetl . \ i del­
l'Inter m nuaiita d» . general 
luaiia^t'i . 

Com'o i.olo \'jvo,.i ò >tato 
ìCiiipic .'. joMou.tuie iloll'impor-
tatua dell'opera svolta d.ill ex 
segretario federalo in ,-eno alia 
l̂ azn». Sombra. tuttavia, clic l'at­
tualo allenatore hianco.ts/urro, 
Ali Carver, avrebbe piotoMnlo 
l>re»s0 :i di. Costantino Tos ino­
lo. chiedendo carta bianca pei 
tuMo quanto si r.for.sie alla 
squadra e sostenendo 1 .m-oinpa-
tilnlità tra In siu carità e quella 
di Alberto Valentin! 

1 a pio&a di posi/amo ded'al-
'eiiatoio li.atu'oa//urro aviobbe 
•ndottii ;! piesiiloMte Tess.jroln n 
lasciare libero Valentin! della 
scolta tra la l-uio e l'Inter; sia 
pino con v \ o i ammanco, Al­
lietili Valentin! avrobln.' scelto 
ciuindi rint-i dove :1 piesidente 
Angeli» Molati, lo ha assunto 
aftidandotfli ì pieni potori sni.Ia 
organli/a7lone del club nero-
azzurro. 

Intanto proseguo sen/a soste la 

campagna di potenziamento della 
squadra. Dopo rincontro» avvenu­
to a Roma tra Costantino Te»-
saiolo o il presidente dell'Inter 
eomin -Viigelu Moratti, sembra 
che debba fllA considerarsi con­
cluso il passaselo del ter/mi» ne-
roa//um» Giacoma/?! nelle ll!c 
delia l.ailo. I>o due Società, in­
fatti. avrebbero raggiunto un .le­
eoni» in linea di massima e sta. 
rebboio discutendo ancora solo 
sulla cifra ili cessione . 

In linea di massima «irebbe 
stato trattato anche il passaggio 
del controlli,, diano Ferrarlo alla 
società romana dato olle l'Inter 
fa assejrn.iniento su Bernardin 
come titolare noi ruolo 

Vittoria ai punti 
di Pravisani su Hernandez 
THIKSTK. 2S -- L'incontro 

principale della i milione pugili­
stica al castello di S. Giusto. 
che vedeva di fronte questa se­
ra I pesi piuma Aldo Pravisani 
di Trieste e Jose- Hernandez di 
Madrid, campione spagnolo, bu 
visto il successo del triestino che 
ha battuto l'avveiSaint ai min­
ti in dieci riprese. 

Alla pesatura Pravisani aveva 
fatto registrare kg. 5!).200 con­
tro kg. 5!l.mx» di Hernandez. 

ORMAI BATTE ALLE PORTE L'IMPEGNATIVA PARTITA CON IL BRASILE 

Stornane gli cnurri partono per Rio 
Ieri Foni ha fatto disputare ai suoi ragazzi un leggero allenamento ginnico-atletico 
Ancora non è stata comunicata la formazione ufficiale - Muccinelii forse giocherà 

(Nostro servizio particolare) 

BUENOS AIHES. 28. — Sta-; 
mano nel btien rotiro' di San 
Torquato l'atmosfera nel «clan-
azzurro è uppansa notevol­
mente so.levata; a ciò deve 
aver contribuito senza dubbio 
la visita effettuata nel pome­
riggio di ieri ad una - estan-
cia » situata a settanta chilo­
metri da Balros dove era stato 
preparato per loro un - rodeo >» 
con doma di cavalli, selvaggi. S V . v t e S S T i l l a e e r . „n-

no anche di un famoso Brasile-
Ungheria m Svizzera durante 
ì campionati del mondo. - C i 
sarà battaglia grossa — ci ha 
detto Cervato — ma speriamo 
che l'arbitro ci sappia fare » 

In quanto a questo possono 
contarci: mieter Husband, che 
dirigerà l'incontro, è un tipo 
distaccato e definito dal col le-
ga Kelly «inflessibi le e im­
perturbabile- . Ciò significa in 
parole povere che se il «cen-

Leonidas 

niente. Subirò dopo che la cava di soffiargli sul palo, la 

prove di abilità nel lancio del 
lazo e ad altre che i magnifici 
•* gauchos » hanno eseguito 

1 giocatori italiani hanno 
quindi chiesto notizie di Mon-
tuori. ma al momento in cui 
telefoniamo non 6i sapeva an­
cora se Miguel avesse già pre­
so terra a Rio de Janeiro. 
Montuori è atteso come un 
« messia »» dalla squadra e que­
sto è indubbiamente pericoloso 
sul piano psicologico; che ac­
cadrebbe, difatti, «?e l'interno 
dovesse incappare in una 
giornata grìgia. 

A questo proposito i tecnici 
e i dirigenti italiani al seguito 
della carovana sono del parere 
che la gara di Rio venga af­
frontata in condizioni psicolo­
giche disastrose: e non hanno 
torto. I giocatori italiani sono 
preoccupatissimi degli inciden­
ti avvenuti domenica scorsa 
contro l'Uruguay e si rieorda-

v*r*+*+************s****f******-*j*****+*******r***r***j-*-*j-rrsr*r**r*+***r0r*wwf*Mrf***J* 

eora una volta domenica, do ­
vesse ripetere 1 tentativi di 
lotta libera nulla di più facile 
sarebbe un'espulsione da parte 

Nelle prime ore del pomerlg 
gio gran parte dei giornalisti 
e dei tecnici al seguito della 
squadra italiana sono partiti 
con un aereo della •• Paname-
rican - alla volta di Rio de Ja 
neiro, ove li attende Biancone 
partito — come si ricorda — 
alcuni giorni fa per preparare 
l'alloggio agli azzurri e per ri­
cevere al 6Uo arrivo Miguel 
Montuori, 

La squadra salirà, invece, su 
di un quadrimotore dell'Alita-
lia (lo stesso che ha già fatto 
il viaggio Roma-Buenos Aires) 
alle ore 9.30 di domani matti­
na e arriverà a Rio de Janeiro 
dopo sette ore di volo. 

Più tardi partitella d'allena­
mento sul campo dell'Hindi» 
Club con i rogazzi del River 
Piate a far da ...raccattapalle: 
Foni ha infatti deciso che non 
gli servivo pm molto come in­
dicativa una partita con l'undi­
ci al completo e s'è limitato a 
far giocare gli azzurri nove 
contro nove con continui spo­
stamenti. Tanto per fare piace­
re all'amico Cesarini ha per­
messo che qualcuno dei ragaz­
zi si mescolasse agli azzurri. 
ma si e trattato di roba in fa­
miglia senza calcolo delle reti, 
nò valutazioni sui singoli. Muc­
cinelii ha riposato anche oegi 
limitandosi ad una breve se­
duta ginnica ed a scambi di 
testa con Cesarini 

Quello che maggiormente ha 
interessato gli azzurri è stata 
la lezione teorica tenuta da Fo­
ni sul valore dei prossimi av­
versari r «ni miglior s istemi 
di gara dn adottare a Rio d>-
Janeiro La formazione b n s i -
liana è itata varata ufficial­
mente ed è la seguente: Velu-
do; Djalma Sinto«. Nilton, San-
tos: Zozimo. Edsom. Formiga; 
Canario. Zizinho. Leonerdas. 
Hilton e Ferreira 

Che tattica adotteranno gh 
italiani contro il Brasile di fron­
te agli oitre 150 000 spettatori 
che affolleranno il ~ Mararana .. 
in ogni ordine di po«ti? E" ?en 
za dubbio difficile fare prono-
*:f sulla scorta della brutta 
partita di domenica scorsa, m-i 
ir.dubb.rim^nte gli Italiani sen­

tono la gaia di domenica e i ieiquadii lateio-base, con il rieu-
parkmo in continuu/ioue .sia tro di Montimi i. verrà od es-
tra loio che con i tecnici ed il sere ricostituito ma rimane 
giornalisti Ancora non è stata sempre l'incognita delle eondi-
decisa la formazione pori hò | zioni di Grattini e l'i ini e, so-
sembra che il .. resuscitato. . . prattutto. quella della loro 
Muccinelii possa rioccupare il | udattabilit.ì al gioco sudnmeri-
sun posto abituale d'estremai cimo Prini è stato il peggiori 
ed in tal modo la questione 
Cervelluti verrebbe automati­
camente archiviata Kd miche 
il dissidio Foni-ManiK» su Grat-
ton e Pozzan. 

Benché nel clan izzurro si 
guardi bene dal parlarne. 
chiunque noli è sfuggito il par­
ticolare che Foni e Marmo han­
no colto ogni occasione possi­
bile per discutere sulla forma­
zione: Foni vorrebbe ridare fi­
ducia a Pozzan ed inserire Cer-
vellati all'estrema destra, la­
sciando quindi ai medico ogni 
decisione per Muccinelii. Se 
l'ex juventino sarà giudicalo 
idoneo a lui la maglia numero 
undici con esclusione di Prini. 
se invece le condizioni dello 
atleta lasceranno a desiderare 
.. blocco viola .. dal centro a si­
nistra. 

Marmo ha sostenuto che il 

della prima linea domenica 
scorsa, mangiandosi una rete 
giù fatta ed ostinandosi in ste­
rili. infruttuosissimi diibblings 
clic mettevano in risalto sol­
tanto . .gli ottimi difensori ar­
gentini. Gtatton è apparso 
spaesato dopo un quarto d'ora 
di gioco: entrambi hanno di­
chiarato che 1« mancanza di 
Montuori ha influito, ma sino 
a che punto ò attendibile que 
sta scusante? 

Dopo la sgambata odierna po­
co da dire sulle condizioni de­
gli atleti italiani visti all'opera: 
con occhio spassionato di croni­
sti dobbiamo segnalare che ci 
sono apparsi tutti piuttosto af­
faticati e, più degli altri. Chiap-
pella e Magninì. Ottimamente 
in palla e smanioso di giocare 
Virgili, poderoso nei tiri a rete 
Pivatclli (che ormai dice di 

essere .. un turista . ) e a posto 
Poz/an. Cervellati ha impres 
stonato per alcuni scatti e ser­
pentine. ma Foni l'ho invitato 
n rallentare il ritmo. 

DEODATO FO.V 

Miguel Montuori 
e arrivato a Rio 

AL TORNEO TENNISTICO DI WIMBLEDON 

Pietrangeli batte Stockenberg 
Sirola eliminato da RosewalI 

Ancora una sorpresi!*, la eliminazio­
ni» di Nielsen ria parte eli A vaia 

LONDRA, 28 — Continuano lo 
sorprese al Torneo di tt'imbledon 
e oUEi. doro il terzo turnr». sullo 
sole» quattro le teste di sono 
ancora in gara: gli australiani 
Lew Ilond e Ken Rosewall. e gli 
americani Vie Soixas e Hamilton 
Richard».»:, 

Oggi noi terzo turno è stato 
eliminato il danese Kurt Nlelsen. 
due volte finalista .-« Wimbledon 
negli ultimi tre anni e testa di 
sene numero sette Nielsen è sta­
to battuto doj>o due ore di gioco 
dal 24enr.e e.-imptone cileno l.uirt 
Ayala. che ha conquistato la vit­
toria in cinqui- set: 5-7 6-4 6-4 
5-7 6-4 

Nel srrond" turno del doppio 
maschile, la coppia Howe-I»ir«ieri 
(Australia-USA». ninno battuto 
gli italiani Bergamo-F..ch:ni per 
6-3 3-6 6-0 6-3 

Orlando Sirola, che ha cedu'o 
oggi a Rosewall. gli ha opposto 
un., beila resistono*, più di quan­
to dica d punteggio II • gigante . 
Italiar.o, scender.do spesso a re­
te. h j messo p*u volte m diffi­
coltà Rosewall. ed ha avuto il w n 
momento migllcre nel terrò set. 
quando è m u n t o a rimontare 
da 2-5 a 5-5 

AGLI EUROPEI DI SOLLEVAMENTO PESI 

Una medaglia d'argento 
al "piuma„ Mannironi 

Nuovo record mondiale del sovietico Koitikv 

Meglio di lui si è comportato 
Nicola Pietrangeli che è entrato 
nel quarto turno eliminatorio con 
una vittoria in tre sets sullo sve­
dese Stefan Stockenberg (9-7 6-4 
6-4) 

Si è trattato di un incontro ea-
ratteriiinto da uri interminabile 
succedersi di servizi sbagliati da 
parto dello svedese e dalla più 
ampia padronanza della situazio­
ne per quanto riguarda Pietr.ir.-
geli. J! qu.ilo ILI ilmi'rstr.ito di 
agijiiidii-.irsi in gioii» og'ii in i ' i 
ri <• lo di .sid» r.iva 

ANQUET1L 
GÌ RIPROVA 

'«25T— 

HELSINKI. 28. - Il campione 
europeo dei pesi piuma Tsjimi-
skian ha conservato 11 titolo 
della categoria totalizzando 
g. 340 e conquistando il «econ-
nel corso degli attuali campiona­
ti europei di sollevamer.to pesi. 
La lotta per il secondo porto 
ha avuto per protagonisti l'ita­
liano Sebastiano Mannironi e il 
polacco Marian Zlelinski che 
htnno totalizzato entrambi chi­
logrammi 323 La medaglia d ar­
gento è andata all'azzurro in vir­
tù del proprio peso. 

Ecco la classifica: 1 Rafael Tsji. 
miskian (URSS) kg. 340; 2. Se­
bastiano Mannironi (It.l kg 325; 
3. Marian Zlelinski (Poi.) chilo­
grammi 325. 

Nella categoria dei pesi leggeri 
l'altro atleta sovietico. Nikolaj 
Kostilev. ha stabilito un nuovo 
record mondiale con un totale di 
kg 377.5. Kostlltv ha anche bat­
tuto il record europeo miglio­
rando di 2 kg. il limite preceden­
te detenuto da lui stesso. 

Nuove reewd di Ubanori 
nelle prove ad Assen 

ASSEN. 28 — Durante le pro­
ve odierne in vista del Gran 
Premio di motociclismo d'Olan­
da che si disputerà sabato pros­
simo sul circuito di Drenthe. lo 
italiano fortunato Litunon su 
M V AgusU ha siiMHxo il 
nuovo record del giro nella clas­
se 125 ce. con 3"51"9 alla media 
di Km. 119.633. II primato pre­
cedente apparteneva elio ivtz-
z*ro Luigi Tiav-ri su M V con 
3'53~4 {.ila media di 113.833. 

Ecco gli altri tempi 4ella glas­
se 125: farlo Ubbiau (I; ) <i. 
M. V. e Aujuit Hobl (Ger.) su 
DJC.W. 3'50"8 media 115.662; 
Karl. Hofmann (Ger.) su DKW 
3'59"9 media 115-614; John Ora­
re (Ingh.) «« Monteja 4'00* me­
dia 115 566. 

KlO IIK JANEIRO, ^8. — Mi­
guel Muutiiori, l'interno destro 
della nazionale italiana, è giun­
to uggì in aereo a Rio De Ja­
neiro ove rra a il attenderlo 11 
dirigente azzurro Biancone. 
Montuori ha detto di aver fat­
to un buon viaggio e di esse­
re in ottime condizioni: spera 
di (locare una buona partita 
e di poter contribuire, con 1 
compagni di squadra, a riscat­
tare la sconfitta subita in Ar­
gentina. Uopo Montuori sono 
arrivati a Rio anche 1 giorna­
listi e 1 tecnici partiti nel po­
meriggio da Buenos Aires. 

Il commissario tecnico brasi­
liano ha concesso oggi un gior­
no di riposo al suol ragazzi, 
ma ha preannunclato un più 
intenso allenamento per doma­
ni. compatibilmente con le con­
dizioni del giocatori. 

Nell'equipe brasiliana regna 
da Ieri un po' di nervosismo 
a causa delle due defezioni ve . 
riflcatesl alTiiltlm'ora; difatti. 
dopo il centrattacco Alvaro, an­
che Il terzino Nilton è stato 
consigliato a non giocare dai 
sanitari. 

In tutta la città cresce, in­
tanto. la febbre per l'Incontro: 
basti dire che entro sette ore 
dall'inizio della vendita tutti I 
biglietti per entrare al Mara-
cana sono stati venduti e pre­
cisamente 155.000 posti a sede­
re e 50.000 poi ti in piedi. 11 
bagarinaggio, naturalmente, o 
floridissimo. 

(Continuazione dalla 1. pag ) 

to decis ioni di «rande impor­
tanza come l 'amnist ia, le m i ­
sure per garant ire il r i spe t ­
to de l la legal i tà social ista, la 
regolamentaz ione dei salavi. 
Si discute e si prepara una 
l i lorma ne l la d irez ione de l 
s is tema economico . E ' chiaro 
che in questo campo non si 
possono o t t enere mig l i ora ­
menti da un giorno all 'altro. 

Gl i atfenti de l l ' imper ia l i ­
smo — prosegue il g iornale 
— hanno scelto proprio q u e ­
sto m o m e n t o por organizzare 
questi moti a scopo provoca­
torio. Il partito et! il governo 
vogl iono queste riforme t e n ­
denti a mig l iorate la s i t u a ­
zione economica de l le m n s s e 
lavorati ivi e ad approfondire 
la vita democrat ica ni P o l o ­
nia. K" chiaro che il nemico 
vuole creare del le difficolta, 
vuol impedire questo p r o ­

cesso. 

fili incidenti di Poznan 
non hanno avuto lo scopo di 
migl iorare le condizioni di 
vita del le masse polacche 
belisi que l lo di peggiorarlo . 
La nazione, ne l la sua g r a n ­
de maggioranza, appoggia la 
politica estera di amiciz ia 
con tutti t p.ie.si. perseguita 
dal governo polacco. Proprio 
quando i «hiacci del la guerra 
fredda cominc iano a .fondersi, 
i provocatori hanno agito per 
rendere la .situazione de l la 
Polonia difficile, hanno agito 
a qualsiasi prezzo. 

A questo punto, Trubunn 
Lttdu ricorda l'articolo del 
iVfte York Ilorald Tribune 
del 19 g iugno in cui si racco­
manda ai polacchi ed agli a l ­
tri popoli dell 'Europa or i en ­
tale di compiere atti di « s o v ­
vers ione in massa ». Prende te 
in e same tutti quest i e l e m e n ­
ti, e la risposta è chiara. 

Il g iornale prosegue dicen­
do che è con v ivo dolore che 
si pensa al fatto che la rea 
/.ione interna e internazionale 
sia riuscita a scatenare q u e ­
sta sanguinosa provocazione. 
La ca lma a Poznan è stata 
ristabilita graz.ie al l 'appoggio 
della arte più cosc iente del la 
classe operaia . Il part i to ed 
il governo, il paese intero, 
non abbandoneranno la s tra­
da c h e h a n n o intrapresa. Non 
mancheranno di approfondire 
la democrazia , di migl iorare 
il s i s tema del la economia e 
di aumentare la produzione. 
V questa la sola via c h e por­
ta al benessere. La provoca­
zione fall irà; noi sa lvaguar­
deremo dalla reazione inter­
na e internazionale questa 
Polonia che abbiamo tirata 
su dall 'abisso del le d i s truz io­
ni provocate dalla guerra. 
Noi non confonderemo questo 
gruppo di provocatori — p r o ­
segue il g iornale — con gli 
operai di Poznan. Ma lutt i 
coloro che si sentono po lac ­
chi, che vogl iono l 'approfon­
dimento del la vita democra­
t ic i in Polonia, daranno bat ­
taglia a coloro che tentano di 
mettere a ferro e fuoco la 
casa comune. 

A Varsavia si nota questa 
sera come una coincidenza 
non privo di significato il 
fatto che i provocatori a b b i a ­
no" a t teso il giorno del l 'arri­
vo in Polonia del segretario 
«onerale de l l e Nazioni Unite , 
Hammorskjne ld , e c h e gli i n ­
cidenti s iano stati fatti scop-
niare a pochi giorni di di-
stnnza dal 7. P l e n u m del 
C.C. del Part i lo operaio u n i ­
ficato polacco, a v v e n i m e n t o , 
'mesto, ni quale tutta la s o -
» ietà polacca guarda con fi­
ducia 

I CONTADINI 
(Continuazione dalla 1. 

pero indeterminato 
paetna) 
anche 

tutti i mungi tor i . 
Nell'Italia Centrale prota­

gonist i della giornata sono 
stati soprattutto i mezzadri . 
In Toscana si sono svol te 
cent inaia di manifes taz ioni 
quas i tutte unitarie . In Va l -
delsa le astensioni dal l a v o ­
ro variano dal 95 al 97 per 
cento, nel Valdarno dal 97 
al 100 per cento. Oratori d e l ­
la Federmezzadri e del la 
CISL hanno parlato a T a -
vernel le , a D i o m a n o , a M o n ­
tatone, a Figl ine e in molt i 
altri centri . A d Empol i i m e z ­
zadri, riuniti in assemblea 
hanno deciso di non iniziare 
la trebbiatura e di portare 
avant i lo « - d o p e r ò .. dal 
mercato dei prodotti non d e ­
teriorabili . A Livorno n u ­
merosi agrari hanno cap i to ­
lato firmando gli accordi 
aziendali . Nel l 'Aret ino m i ­
gliata di contadini hanno 
pro.so parte al le m.milV-ta-
zioni congiunte del la C I S L 
e della C.d.L. A Cortona h i n ­
no parlato ass i eme i d ir i ­
genti provincial i de l le due 
organizzazioni . 

Ne l le campagne del P e r u ­
gino sono stati soppesi i l a ­
vori di miet i tura e migl ia ia 
di coloni sono afiluiti alle 
manifestaz ioni di Cast ig l io ­
ne, Gubbio, Spoleto , U m b e r -
ttde. Todi. ecc . Grande e n ­
tus iasmo ovunque per la p u b ­
bl icazione sulla G.U. deda 
legge sulla r ivalutazione del 
bes t iame a st ima. La tradi ­
z ionale fiera di Città di C a ­
s te l lo è stata disertata da 
una alt iss ima percentuale di 
mezzadri . 

A n c h e nelle Marche la 
giornata è stata carat ter iz ­
zata da grandi m a n i f e s t a / i o ­
ni unitarie . A Senigal l ia i 
segretari della C I S L e del la 
C d L hanno parlato a migl ia ia 
di mezzadri; a Iesi il comiz io 
è s tato tenuto da oratori d e l ­
la U I L , della C I S L e del la 
CdL. A n a l o g h e mani fe s taz io ­
ni nei centri agricoli de l lo 
Ascolano, del Pesarese e del 
Maceratese . 

N e l l e Pug l i e sono stati i n ­
vece i braccianti , come è n a ­
turale. alla testa della lotta. 
A Cerignola i lavoratori si 
sono presentat i ne l le grandi 
az iende con i contratt i a z i e n ­
dal i da firmare e, laddove 
i proprietari hanno r ibadito 
il loro rifiuto, lo sc iopero ha 
toccato il 100 per cento. A 
Trinitapol i , mentre gruppi 
di braccianti m a n i f e s t a v a n o 
per la città i carabinieri f e r ­
m a v a n o il segretario de l la 
CdL e un d ir igente p r o v i n ­
c ia le del la CISL, oratore d e ­
s ignato per il comiz io u n i t a ­
rio. A Manfredonia l 'a s ten­
sione è stata dcU'85 per c e n ­
to con la ades ione degl i a d ­
detti agli arment i . Una a s ­
semblea con la par tec ipaz io ­
ne della CISL ha avuto l u o ­
go alla CdL. De legaz ion i u n i ­
tarie provenient i anche dai 
più lontani c o m u n i si s o n o 
recate a Foggia. I m p o n e n t i 
sono riuscite le m a n i f e s t a ­
zioni in provincia di Bari, a 
Minervino, Andria , B i t o n t c . 
Canosa , Trani, Gioia del C o l ­
le, ecc., organizzate dal la UIL. 
e dal la Federbracciant i . 

In Sici l ia la volontà di lo t ­
ta è cosi v iva c h e nel la p r o ­
vincia di Catania è stato d e ­
ciso di ripetere lo sc iopero 
il g iorno 30. 

Frattanto l 'Ansa comunica 
che il Pres idente Segni , a l la 
presenza dei ministr i del L a ­
voro e del la Agricoltura, ha 
ricevuto ieri matt ina a M o n ­
tecitorio una de legaz ione d e l ­
la CISL, guidata d a l l ' o n o ­
revole Pastore che ha c h i e ­
sto l ' intervento de l G o v e r n o 
!>er r innovare l ' invito agli 
agrari di accedere al le t ra t ­
tat ive. Segni ha risposto d i e 
la s i tuaz ione d e l l e c a m p a g n e 
^arà esaminata dal Cons ig l io 
dei Ministri . 

Bevendo una limpida 
aromatica "Tassoni Soda"' 
sentirete una meravigliosa 
sensazione di frescura 
diffondersi in tutta la person 
La "Tassoni Sodr 
bevanda deliziosa 
ed insuperabile. 

Il francese ANQLETIL r i ­
tenterà oggi di battere il re ­
cord dell'ora detenuto da 
Fausto Coppi. Anqaelil scen­
derà In pisi» al > Vlgorelll » 

verso le ore 18 

cedrata W&SS0HI 
SOD 

se avete sete bevete Tassoni Soda 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
INIZIATIVA DEL GOVERNO CINESE PER RISOLVERE PACIflCAMENTE IL PROBLEMA DI FORMOSA 

frati < tktwMntiti: loit* Sia. Tnm 

UNITA* «-Z5Ù 3.250 1.700 
(con edizione del lunedi) 1.250 3.730 1.950 
RINASCITA 1.400 700 — 
VIE NUOVE 1.800 1.000 500 

Conto corrente postale 1/29795 

Citi En-lai invita Gian Kai-scek ad inviare 
delegali a Pechino per trattare l'unificazione 

Le autorità popolari pronte a facilitare i contatti fra gli ufficiali del Kuomindan e le loro 
famiglie sul continente - Contatti diretti già stabiliti fra circoli politici dell'isola e la terraferma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PECHINO. 28. — Il Gover ­
n o popolare c inese ha for­
m a l m e n t e i m «tato il Kuo­
m i n d a n a m a n d a r e l a p p i e -
scntant i a P e c h i n o pei ne­
goziare la procedura e le 
condizioni del r i torno di For­
mosa alla madrepatr ia L'in­
v i to 6 s tato formula to da 
Ciu En- la i nel d iscorso di 
polit ica estera che il primo 
minis tro ha tenuto oggi al 
Congresso nazionale . Cui En-
lai ha lasciato al K u o m i n ­
dan la scelta del la data pei 
l ' invio dei rapp ie sen tant i e 
anche la sce l ta di un iuog«> 
d iverso da P e c h i n o he P e ­
chino non v i e n e con.sideiatj; 
hede adatta per i negoziat i 
Ciu En- la i ha r innovato la 
pi omessa di c l emenza a tut­
ti i n d i s t i n t a m e n t e gli nomi 
ni del K u o m i n d a n . fiià fatta 
il 30 g e n n a i o nel s u o discor­
so alla Conferenza polit ica 
consu l t iva e ha de t to che . in 
attesa che la ques t ione di 
F o r m o s a s ia risolta, ai fun­
zionari e ufficiali del K u o ­
m i n d a n i qual i h a n n o fami­
g l i e ne l la Cina cont inenta le 
l e autori tà c inesi daranno 
tutto l 'aiuto necessar io per 
M'ambiare corr ispondenza con 
1 l o i o famil iar i e anche per 
ven ire qui a visitarl i , con la 
garanzia di potere poi t o r ­
nare a Formosa s e lo v o ­
gl iano. 

Un cosi espl ic i to inv i to a l ­
l 'apertura di negoziat i , invol­
to d i r e t t a m e n t e al K u o m i n ­
dan. è s e g n o c h e il G o v e r n o 
popolare considera ormai m a ­
ture le c ircos tanze per c o n ­
ci e tare que l la so luz ione p a ­
cifica del problema di F o r ­
m o s a c h e la Cina ha diehin-
l a t o poss ib i le fino dal t empo 
di Banriung. N o n è u n m i s t e -
i o che negl i u l t imi sc i mesi 
contatt i sono corsi per «Viver­
ne v i e Ira P e c h i n o e una 
parte deilli uomin i d i For­
mosa e Ciu En- la i ha detto 
con cogniz ione di causa che. 
di fronte al consol idars i del 
potere popolare sul la terra­
ferma. di fronte ai suoi suc ­
cessi ne l la cos truz ione del 
soc ia l i smo e al suo c r e s c e n ­
te pres t ig io internazionale , 
nel K u o m i n d a n sono s e m p r e 
più numeros i co loro c h e al 
control lo amer icano prefer i ­
s c o n o la riunif icazinne con la 
patria. L'unico v e r o ostacolo 
è rappresenta to dal la inter­
ferenza degl i Stat i Uni t i , dal 
loro propos i to di usare i n d e ­
f in i tamente Formosa come 
pr inc ipale pedina del la guer -
i n fredda in Asia, u n pro­
posi to c h e essi m a n i f e s t a n o 

-h iaramente ne l l e c o n v e i s u ­
zioni di Ginevra . cont i -
l u a n d o a i e - ,p inge ie la p i o -
Josta c inese di r inuncia re­

ciproca a l l ' impiego del la for­
za e di un incontro ti a Cui 
En-lai e Dul les . Ma — ha 
>sseivnto Citi En-lai — la 
politica di Toiza degli Stati 
Uniti e i n e v i t a b i l m e n t e de­
stinata ad « acce lerare fra i 
!oio alleati la tendenza c e n ­
trifuga -. Lo a t t egg iamento 
i m e i i c a n o verso la Cina di ­
venta .sempre più isolato e 
non potrà durare a lungo. 

Il d iscorso del pr imo mi­
nistro ha anal izzato le cir­
costanze internazional i che . 
ins ieme al le a l te m a i e e so­
cial iste del la s i tuaz ione in­
terna. i spirano il s enso di 
profonda s i cu iez7a di questa 
sess ione del P a r l a m e n t o c i -
r e s e con la l ibe i tà e l'arti­
colazione democrat ica de; 
iiioi dibatt it i . Ciu En- la i ha 
affermato più di una voita 
che l 'orizzonte mondia l e e 
def in i t ivamente o r i e n t a t o 
verso la d is tens ione , che « la 
polit ica t endente a creare la 
tens ione e a prat icare ii r i ­
cat to del la guerra non può 
a v e r successo ». 

La necess i tà del la coes i ­
s tenza pacifica r iconosciuta 
3 E a n d u n g dai Paes i as ia ­
tici e afr icani cominc ia a 
e s s e i e a m m e s s a a n c h e in 
Europa, a n c h e in Inghi l ter ­
ra, in Fi anc ia gl i uomin i 
di g o v e r n o propendono ad 
a u m e n t a r e i contat t i fra l 'Oc­
c idente e l 'Oriente e a fa­
vorire la c o m p r e n s i o n e re -
cipro«'a. Q u a n t o agli Stat i 
Unit i , pur so t to l ineando che 
« finora i fautori del la g u e r ­
ra fredda cont inuano a o c ­
cupare una posiz ione d o m i ­
n a n t e i> a Wash ington , Ciu 
En- la i ha i l luminato più che 
in precedent i discorsi le dif­
ferenze che . a l m e n o ne l l e 
formulazioni pol i t iche, si m a ­
ni fes tano al l ' interno del lo 
s t e s so G o v e r n o amer icano 
ti a uomini c o m e E i s c n h o -
w e r e c o m e Dul l e s . 

P e r lo s v i l u p p o ul ter iore 
de l la d i s tens ione . Ciu En- la i 
ha auspicato una d i p l o m a ­
zia niù flessibile, che sappia 
s tabi l ire contatt i tra i g o ­
verni a n c h e pr ima del r i co ­
nosc imento d ip lomat ico , c o m e 
quel la c h e la Cina ha i n a u ­
gurato f e l i cemente a l l ' in i / io 
di questo anno , r i c evendo a 
P e c h i n o il p r imo min i s tro 

c a m b o g i a n o S i h a n u k . c h e . ha 
adottato con successo nei 
confronti del la Siria, del L i ­
bano, del l 'Arabia Saudi ta , 
del Sudan che ha uti l izzato 

per p i e p a i c i i e il terreno ai 
l appo i t i d iplomatic i con lo 
Egitto, e che s p e i a ora di 
avv iare anche nei rappoi t . 
con il Governo reale del 
Laos, La Cina, del resto, 
nonostante l'o.->ti UCÌ.MIIO che 
v o n e b b e i o m a n t e n e i e cont io 
di lei gli Stati Uniti , ha già 
al lacc iato legami diplomatici 
con w n t i s e i paesi , le cui po ­
polazioni formano un totale 
li o l tre un mi l iardo di uo ­
mini. Malgrado l 'embargo 
americano, i paesi con cui 
la Cina ha scambi commer­
ciali sono aumentat i da 4*7 
nel 19.11 a 02 nel 195.") e il 
vo lume dei c o m m e i c i cinesi 
con i paesi al di fuori del 
mondo social i s ta è a u m e n ­
tato nel 1955 di ph'i del 28 
per cento 

S e poi si g u a r d a n e le s ta ­
t ist iche del le de legazioni s tra­
niere che h a n n o v is i ta to la 

Cina, da que l le parlamentari 
a que l l e economiche , p i o f e s -
•donuli. ì e l ig iose . cultural i , sj 
vede che non vi e nessuna 
cortina di bambù e n t i o cui 
la Cina si r inchiuda L'unno 
scorso, de legazioni di oltre 

60 paesi sono venute qiij per 
un totale di più di quat tro ­
mila persone, con un a u m e n ­
to del f!0 per cento r ispetto 
al !954 e la Cina, da parte 
•aia. ha mondato più di t i e -
mila rappresentanti >n niù dì 
t l en ta paesi. Pa i t i co lare v a ­
l ine Ciu En-Lui ha tenuto ad 
at tr ibui te agli scambi •ruMu-
i ali e alla loro la ighcvza. a l ­
la necess i tà di espanderl i s e n ­
za pi eg iud i / i nò d i scr imina­
zioni preconcette . « Dobbia ­
mo r iconoscere — ha alTer-
mato il primo min i s t i o — che 
ognj popolo ha i suoi propri 
merit i . Dobbiamo non solo 
imparare dagli appetti nos i -

tiv, d e l l ' U R S S e de l le d e m o ­
crazie popolari, ma a n c h e 
a t t ingere dagl i aspett i pos i ­
tivi di tutti glj altri paesi . 
Ques to potrà so l tanto acce ­
lerare la costruzione soc ia ­
lista nel n o s t i o paese e non 
pot ià farci danno a lcuno 
Pei ciò non t emiamo o l f a t ­
to ma, al contrario, d iamo il 
b e n v e n u t o a larghi scambi 

l'ii ltuiali con tutti i nacsi • 
FRANCO CALAMANDREI 

la pena di morte 
mantenuta nel Canada 

OTTAWA, 2U — Un,i -specia­
le commissione mista della 

Cameia <• del Senato cai'iulc-d 
ha i ;i eco mandato iei i in un suo 
rapporto r.tholi/ione dell'impic-
pacione ma si è pronunciata a 
favole del mantc<nitncii1ii della 
pena capitali-

NEW YORK — .Marilyn Monroc e Arthur Miller, nella 
casa ili i.impaglia «lei «onimectiografo trascorrono serena­
mente le giornate elle li separano «ialle nozze- l'urtutlavia 
min sempre riescono a sfujJKire agli occhi intliscreti ilei 
reporters d i e non ilanno loro un attimo di respiro Ecco 
.Piatti Martini e .Miller fotografati nel fiiardino «Iella villa 

(Telefoto) 

A CONCLUSIONE DEL SUO VIAGGIO NEI PAESI DEL MEDIO ORIENTE 

Scepifov ha iniziato ad Atene i colloqui 
con il ministro degli esteri greco A ver off 

lì Libano accetta Vaiuto sovietico - / / presidente Chamoun visiterà l'Unione Sovietica 

A T E N E . 28. — 11 minis tro 
degl i esteri d e l l ' U R S S D i m i ­
tri S c e p i l o v ò g iunto s tamane 
in a e i e o ad A t e n e , prove ­
n iente da Beirut . E i a ad ac­
cogl ier lo a l l 'aeroporto il ca ­
po del protocol lo al ministero 
degl i esteri A l e x a n d r o s K u n -
douriot i s . a n o m e del governo 
greco. 

S c e p i l o v ha fatto al suo ar­
rivo min breve dichiarazion". 
nella qua le ha auspicato il 
mig l ioramento dei rapporti 
amichevo l i fra l 'URSS e la 
Grecia . « sull;i baj»e del la c o e -

internazional i , è uno Stato in­
d ipendente che dec ide l ibe-
i a m e n t e l;i sua politica 
estera ». 

I col loqui di Scep i lov con 
Averoff e con K a i a m a n l i s s. 
svo lgono senza un ni ti ine del 
g iorno preciso. S i tratta dell? 
prim.i i l lesa di contatto dopo 
molti anni fra statisti dei dite 
paesi ed è lecito supporre che 
e.ssn s;irà de.stinat.-i ad un va 
sto g i to di orizzonte, o l t to che 
a problemi .specifici. 

S c e p i l o v part i la sabato al­
la volta <ii Mosca, paasande 

Gravi condanne in Egitto 
a 40 dirigenti comunisti 
Gli imputati, alla lettura della sentenza, si levano in 
piedi gridando: « Viva il Partito comunista egiziano » 

IL CAIRO, 28. — Il T r i b u ­
na le mi l i tare del Ca iro ha 
c o n d a n n a t o oggi quaranta d i ­
rigenti comunis t i a p e n e v a ­
rianti tra i d u e e i s e t t e a n ­
ni di carcere . Altr i v e n t i n o ­
v e imputat i , c h e f a c e v a n o 
par te de l l o s t e s so gruppo, s o ­
n o stat i assolt i . Al m o m e n t o 
in cui il pres idente de l Tri 
buna le h a finito di leggere 
il d i spos i t ivo de l la ren lenza , 
tutti gl i imputat i , ili piedi , 
h a n n o gr idato: « Viva il P a r ­
t i to c o m u n i s t a eg i z iano ». 

I s e s s a n t a n o v e d ir igent i c o ­
munis t i . arrestat i ne l 1953. 
e r a n o accusat i d i a v e r « t e n ­
ta to di m u t a r e c o n la v i o l e n ­
za le basi f ondamenta l i de l la 
soc ie tà eg i z iana e di a v e r / o r ­
m a t o un'organizzaz ione c l a n ­
dest ina d e n o m i n a t a « Part i to 
comuni s ta eg i z iano ». In rea l ­
tà . c o m e gli avvocat i d i f e n -
M»ri hanno a m p i a m e n t e d i m o ­
s trato . l 'unica responsabi l i tà 
deg l i imputat i è que l la di e s ­
s e r e comunis t i : e in q u a n t o 
ta l i ess i sono stati i m p r i g i o ­
nat i e condannat i . Tra i s e s -
.santanove imputat i figurano 
u n e m i n e n t e professore de l la 
Univers i tà di A le s sandr ia , tre 
insegnant i , v e n t i c i n q u e s t u ­
dent i . dodici operai , divorai 
avvocat i e ingegner i , u n e x -
ufficiale de l l 'eserc i to , u n Hi-
Tettore d i soc ie tà e a lcuni i m ­
piegat i di commerc io . 

La s en tenza pronunciata 
dai Tr ibuna le mi l i tare è s e n ­
za appe l lo m a p u ò e s sere m i ­
t igata dal pres idente de l la 
Repubbl i ca . L a c o n d a n n a dei 
quaranta dir igenti comunis t i 
h a susc i ta to n o t e v o l e i m p r e s ­
s i o n e al Cairo , d o v e ci s i d o ­
m a n d a fino a oua l p u n t o N a s ­
cer possa cont inuare n s o d e -
r e de l l ' appogg io popolare 
q u a n d o il s u o ffovemo e i suoi 
tr ibunal i c o n t i n u a n o a v i o ­
lare in m o n d o s i s t emat i co '.e 
! ibertà p i ù e l e m e n t a r i . 

IN U.R.S.S. 
(ConUnuazIonedalU 1. par-) 

Ir leggi sovietiche sì opponga 
• t i c candidature p lur ime . La 
ObstilitZìone prevede soltanto 
che i Candidati i n i n o preseri-
tati da organizzazioni o asso-
ciarioni dei larornforì : n o n è 
detto che essi debbano sem­

pre scendere 'ni lizza non /ini 
di i m o per ogni c ircoscr i ­
z ione . 

N é solo questa , mn oltre 
i ti/e ressa ti fi inVc .tomi n e l ­
l'aria. por ta le da quel fer­
mento m i o r o che il C o n g r e s ­
so «fi febbraio ha provocato 
nel paese. 

Tutti concorrono nella r i ­
cerca «li miopi . più profondi 
sr i l i ippi per Io democrazia 
sopief icn. S o n o , (ìeniiilrso, 
grossi problemi, in cui si ri­
flette tutto il cani ni ino di una 
società e che non possono es­
sere risolti uè da un solo 
Congresso né da un solo di­
battito parlamentare. Ma la 
prossima sessione del Soviet 
supremo non resterà certo 
estranea a questo spirito che 
oggi sì afferma nell'URSS. 

A Mosca in auto 
BURLINO. 28 — n giorna­

lista americano Edmund S:e-
vens , corrispondente della ri 
vista - ÌA>ok - e del « Christtai 
scicnce monitor » è partito og^t 
in jeep da Berlin,! per ra^^inn-
'-cre Mosca 

ATENE — Srcpilov srende dall'aereo (Teìcfoto) 

s istenza pacif ica, ne l rec ipro­
co r ispetto de l la integrità 
naz iona le e «leila n o n inter -
fereii7a n e l l e quest ioni in­
terne -». 

Il min i s tro sov ie t ico ha avu­
to oggi s tesso u n incontro col 
minis tro deg l i ester i greco 
Averof f e d o m a n i avrà un 
co l loquio co l pres idente del 
cons ig l io Karamnnl i s . 

l .o s tesso Avero f l a v e v a 
«mentito, poco pr ima del l 'ar­
rivo di Scep i lov . la v o c e s e ­
condo la qua le l 'ambasciata 
americana sarebbe in terve ­
nuta Be'- sconsigl iare u n ac ­
cordo g reco - sov ie t ico , c o ­
g l i endo l 'occas ione per riaf­
fermare che la Grec ia « pur 
at tenendos i ni suoi o b b l i c l r 

per la Bulgar ia . 
Su i col loqui c h e il min i s tro 

degl i esteri soviet ico ha a v u ­
to ne i giorni scorsi nel Liba­
no . n o n è s tato ancora pub­
bl icato un d o c u m e n t o ufficia­
le . n é Scep i lov . lasc iando Bei­
rut s t a m a n e , ha fatto dichia­
razioni al la s tampa. 

S e c a n d o informazioni rac­
col te d a l l ' A F P negl i a m b i e n ­
ti governat iv i l ibanesi , S c e p i ­
lov si è d ichiarato pronto a 
offrire al Libano aiuti oer il 
suo sv i luppo e c o n o m i c o , n o n ­
ché aiuti per la di fesa . I d i ­
rigenti l ibanesi avrebbero a c ­
co l to l'offerta p e r q u a n t o r i ­
guarda i primi , r inv iando una 
dec i s ione per i secondi , in 

LOTTA A COLTELLO FRA BANDE RIVALI A LONDRA 

Tre gangster maltesi sotto proeesso 
per l'uccisione del biscazziere di Sono 

L O N D R A , 28 — I tre g a n g -
s i e r s mal tes i accusat i d e l ­
l 'assassinio di T h o m a s S m i t h 
son, il t enutar io di c a s e d a 
«•ioco di S o h o ucc i so lunedi 
sera, s o n o compars i s t a m a n e 
dinanzi al magis trato . 

In una dichiaraz ione fatta 
a 5 c o t l « n d Yard, uno degl i 
accusat i . Ph i l ip A loys ìus El -
lul . ha confe s sa to d i a v e r e 
ucc iso a colpi di r ivolte l la 
S m i t h s o n il q u a l e — . li ha 
det to — lo a v e v a minacc ia to 
di m o r t e il g iorno pr ima. GÌ: 
altri d u e arrestat i h a n n o a m ­
m e s s o dì e s sere stat i present i 
al fatto. 

L'udienz? f* «stata r inviata 
a oggi a otto. 

C o m e si sa . I tre si s o n o 
cost i tuit i s p o n t a n e a m e n t e a l ­

la polizia dopo c h e i loro c o n -
n.. -ati e r a n o s tat i descri t t i da 
una donna , l 'amica de l bi­
scazziere ucciso , c h e era sta­
ta presente al fatto; 

T h o m a s S m i t h s o n era u n 
i n t i m o a m i c o di Jack Corner. 
de t to « Jack Spot ». : re del 
m a l f a m a t o quart iere londi­
nese . 

carcere e ad un'ammenda di 
30000 franchi; il dirigente 
del distretto Seurre. Girocni. s 
15 giorni dì prigione e ad una 
ammenda di 20 000 franchi 

Poujatfislt condannati 
a ffni aiMMMe 

DIGIONE, 28 — Due soste-
nitori di Pierre Poujade sono 
stati condannati per aver ca-
oecciolo una dimostrarionc »n-
tifiscale; il capo dell 'unione 
poujadista del distretto Cote 
d'Or. Bailly, ad un mese di 

Un volo senza scalo 
Stati Uniti-U.R.S.S. ? 

WASHINGTON. 2S — Il se ­
natore Humphrey h.i reso noto 
che fri propone di chiedere alle 
.•utorità sovietiche il permes­
so di far atterrare a Mosca un 
aviatore del Minnesota, il qua­
le Intende compiere un volo 
senza scalo da^'i Stati Uniti 
nell 'URSS i > i - i.-.do lettere di 
ragazzi amor.cani a raeazzi so ­
vietici. I / ; dea ha già avuto la 
approvazione del Dipartimento 
di Sf-va. 

cons ideraz ione del fatto c h e 
essi non hanno in programma 
piani di armamento . 

D'altra pat te , nel corso dei 
col loqui I\.Ì lui avuti ieri a 
Hhamdoun. centro di v i l l e g -
aiatura s i tuato a 30 chi lometri 
da • Be irut , con Sé l im La-
houd, min i s tro l ibanese degli 
affari e s t e n . Scep i lov a v r e b ­
be a f fermate in merito al p t o -
blenia pa les t inese che l 'URSS 
approva l e risoluzioni a suo 
tempo prese dal l 'ONU sulla 
spart iz ione della Palest ina, il 
r impatrio dei piofughi e l ' in­
ternazional izzaz ione di G e r u ­
s a l e m m e . 

Si apprende infine che S c e ­
pi lov ha invi tato il P r e s i d e n ­
te del la Repubbl ica l ibanese . 
Cami l l e Chamoun , a v i s i ta ­
re l 'URSS. L' invito è stato 
accet ta to in l inea di p r i n ­

cipio e una data sarà u l t e ­
r iormente fissata. 

Ne l corso del la sua visita 
a l iaa lbeck. Scep i lov ha v i s i ­
tato un campo di profughi 
dove un rappresentante di 
qucMi ult imi gl i ha esposto 
le misere condiz ioni de i suoi 
compatr iot i e la loro c o s ' a n ­
te volontà di r impatriare. 

Il segretario dell'O.N.U. 
in viaggio per Mosca 

— — i * _ 

NEW YORK, 2 8 — 1 1 sciire-
tnrio generale del le Nazioni 
Unite. Hummarskjocld, è parti­
to ieri sera in aereo da New-
York per compiere un viaggio 
che lo condurrà tra l'altro a 
Mosca. K' la prima volta che 
Hammnrskjoild si reca nel­
l'URSS. Hagehmgerà diretta­

mente Varsavia e proseguirà 
<|iiiudi per Stoccolma, Helsinki 
e Mosca, dove soggiornerà dal 
2 al 0 luglio. SuccessiX'amente 
si recherà a Praga. Vienna, 
Belgrado e Ginevra dove assi­
sterà all'apertura della sessio­
ne del consiglio economico e 
sociali" dell'ONU, il 12 luglio. 

Prima di partire da N e w York 
HammarskjOL'M ha dichiarato 
ai giornalisti: «Tutto ciò che 
posso dire è che ho iniziato a 
stabilire quest'anno una serie 
di contatti con j governi dei 
paesi membri delle Nazioni 
Unite. Ciò mi è stato molto uti­
le. e spero che sarà altrettanto 
utile a questi governi >.. 

Hammarskjoeld ha precisato 
che il suo soggiorno a Mosca 
comprenderà conversazioni uf­
ficiali mentre una parte sarà 

'consacrata al turismo. 

Il maresciallo Jiiin si dimette 
dal suo incarico nella NATO 

Egli avrebbe voluto integrare Marocco, Tunisia e Algeria nella organizzazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGT, 211. — Più del c o n ­
gresso naz ionale social ista , 
iniziatosi questa matt ina ci 
Lille, present i Mollet . R a m a -
dier, Lacoste e P ineau . l 'at­
tenz ione degl i ambient i po l i ­
tici e mil i tari francesi è oggi 
centrata su l l e dimiss ioni de l 
genera le J u i n da c o m a n d a n t e 
m capo de l l e forze a l l ea te del 
se t tore c e n t r o europeo . 

Sul l o i o s ignif icato si s o n o 
accese oggi l e più vivaci p o ­
lemiche sia negl i ambient i 
del la N A T O sia :n quell i d e l ­
l'esci c i to francese . S'è de t to 
che Juin è s tato toccato nel 
v i v o dal le osservazioni fatte 
pochi giorni fa dal genera le 
Grucnther che . r i l evando 
c o m e il grosso de l l e forze 
francesi a g g r e g a t e o l la N A T O 
abbia p i c s o la v ia de l l 'A lge ­
ria. ha ch ies to una rev is ione 
totale del la d is tr .buzione d e l . 
le forze d i fens ive nel settore 
centro -europeo . 

Ma o l i re a q u e s t e g iust i f i ­
cazioni d i carat tere personale , 
al tre v e n g o n o Avanzate e di 
mol to magg ior interesse , p r i ­
ma di tutto que l la del la « f u ­
ga da l l e ì e sponsab i l i tà ». c ioè 
del la ritirata strategico c h e a 
uno a uno. i comandant i 
S1IAPK s t a n n o e f fe t tuando 
davant i al la constataz ione che 
la NATO, c o m e organ i smo 
mi l i tare , ha o r m a i un v a ­
lore mol to re la t ivo e m i s c o ­
nosc iuto Derfìno da; suoi s t e s ­
si ant ich i sostenitori . S o s t a n ­
z ia lmente si r i l eva c h e . a l m e ­
no così com'è ancora c o n c e ­
pito. -.1 s i s t e m a mi l i tare e u r o ­
peo ha perso va lore sia su l 
terreno pol i t ico c h e su q u e l ­
lo s trateg ico . 

S u l t erreno pol i t ico , l 'eser­
cito a l l e a t o è u n pal lone 
sgonfiato dal l 'o f fens iva e c o ­
nomica sov ie t i ca e dalla d i ­
s tens ione in atto . S u que l lo 
m-.litarc. s i basa su una s t r a ­
teg ie 

Ma a J u i n . m o l t o fondata­
mente . si pres tano aitri p ian i : 
è sua , infatt i , la proposta di 
m a n t e n e r e in Tuni s ia e M a ­
rocco u n c o n t i n g e n t e f rance ­
se c o m e rappresentante d e l ­
l a N A T O , e c i o è d i a g g r e g a ­
re p r a t i c a m e n t e a l la organ iz ­
zaz ione a t lant i ca tutt i e t re i 
paesi de l l 'Afr ica de l nord 

Il g e n e r a l e d imiss ionar io , 
infatti , ha s p e s s o d ichiarato 
c h e l 'Europa, oggi , n o n è t a n ­
to ^minacciata sul l 'Elba q u a n ­
to sul M e d i t e r r a n e o e che,' 
per organizzare una di fesa 
ef f icace c o n t r o la pene traz io ­
ne sov ie t i ca « dal sud ». b i s o ­
gna in tegrare ne l la N A T O , 
ol tre a l l 'Algeria , a n c h e il M a ­

rocco e la Tunis ia . 
Il g o v e r n o francese ed i 

comandi al leat i h a n n o s e m ­
pre dec l inato l'offerta di Ju in 
m a non per ques to il g e n e r a ­
le ha abbandonato la sua s p e ­
ranza: quel la , c ioè , di d i v e n ­
tare c o m a n d a n t e in capo di 
un'armata unificata del Nord 
Africa, di d isporre de i 400.000 
uomini di Alger ia e di «a t lan-
tizzare » il conf l i t to a lger ino . 

Quanto al congresso SFIO. 
la prima giornata d i lavori si 
è i i so l ta con molt i i n t e r v e n ­
ti ufficiali m a con n e s s u n d i ­
battito. 

Di n o t e v o l e n e l l a g iornata 
odierna, c'è s ta to il d iscorso 
di P i n e a u . c h e mol t i a s p e t t a ­
v a n o ;<1 varco per at taccar lo . 

P i n e a u ha esordi to i l l u ­
s trando l 'evoluz ione prodot­
tasi ne l l 'Unione sov ie t ica . 
evo luz ione che . s e c o n d o lui . è 
suscet t ib i le di modif icare 
c o m p l e t a m e n t e la pol i t ica i n ­
ternazionale- Qua le d e v e e s ­
sere al lora, d o m a n d a P i n e a u . 
:I nos tro a t t e g g i a m e n t o di 
fronte a questa real tà? Q u e l ­
l i di l iqu idare d e f i n i t i v a m e n ­

te la guerra fredda, di m a n ­
tenere l e vecch ie a l l e a n z e 
s enza però pregiudicare q u e l ­
l e nuove , di cercare una s o ­
luz ione a tutti i problemi i n ­
ternazional i ancora in s o s p e ­
so. II min i s t ro deg l i e s ter i 
c h i e d e ai suoi oppositori , s e 
c e n e sono, di farsi v iv i e di 
d i s cu tere con lui de i suo i 
v iaggi a N u o v a Delhi , a M o ­
sca e a Wash ington . C'è q u a l ­
cuno , s e c o n d o P i n e a u . c h e s i 
duo le d i q u e s t o n u o v o corso 
de l la pol i t ica estera francese . 
« Il fatto è — dice P i n e a u — 
c h e ì i s p e t t o al le precedent i 
po l i t i che francesi noi a b b i a ­
m o c a m b i a t o e f f e t t i v a m e n t e 
qua lcosa . N o i oggi p a r l i a m o 
Io s t e s so l inguagg io s ia con 
Krusc iov , s ia con Tito , s i a con 
Dul le s . E' ques to c h e s p i a c e 
in certi ambient i pol i t ic i m a 
è q u e s t o c h e conferma l 'unità 
e la nov i tà de l la nostra p o ­
l i t ica >. 

II d i scorso di Pineal i è a c ­
co l to da calorosi applausi d e : 
m i l l e e p iù de legat i d e i l e v a ­
rie federazioni . 

AUGUSTO F A N C A L M 

La crisi neir industria 
automobilistica inglese 

LiccnziniiH'iiti i* riduzioni eli orario 

L O N D R A . 28. — La erisi 
dell' indur-tna automobi l i s t i ca 
in Gran Bretagna è entrata 
ieri in una n u o v a fase con lo 
annur.e-.o. da p a r i e de l la 
e fìritish ^fotor Corporation ». 
de l l i c e n z i a m e n t o d i 6.000 
operai (.-u un totale di 55.000) 
e con la d ich iaraz ione , d a par­
te de i la « R o r e r Motor Com­
pany » di S o l i h u l l . presso 
B i r m i n g h a m , che verrà intro­
dotta n e l l e sue fabbriche ne i 
riguardi di 8-900 opera i su u n 
tota le di 4.000 la s e t t i m a n a di 
4 giorni . 

La B.M.C. , formata da l la 
fus ione de l la « A u s t i n » con la 
« Morris » è la s e c o n d a casa 
automobi l i s t i ca ing lese che 
l icenzi par te de l perdonate 
dopo la « S t a n d a r d ». c h e ha 
già l i cenz ia to 1.300 operai e 
sta e s a m i n a n d o l ' eventua le in­
troduzione de l la s e t t i m a n a dì 
tre g iorni , per e v i t a r e ulte­
riori l i c enz iament i . 

Qua'.i n e s iano l e cause , la 
crisi del l ' industr ia automobi ­

l ist ica br i tannica è m o l t o 
grave . La produz ione de i pri­
mi c i n q u e m e s i d i q u e s t ' a n n o 
è inferiore d i 45-000 v e t t u r e 
r i spet to a que l la d e l corri­
s p o n d e n t e per iodo de l 1955. 
Gl i sv i luppi de l la crisi socia­
le provocata d a ques ta s i tua­
z ione s o n o seguit i con inquie­
tudine d a tut to il res to del ­
l ' industria. A l c u n e ore dopo 
'.'annuncio del'.a d e c i s i o n e 
de l la B.M.C, di l icenziare 6 
m:'"a operai , il cons ig l io g è 
nera 'e d e i s indacati br i tann i 
ci ha indirizzato una risolu­
z ione a l Minis tro d e l L a v o r o 
e a l Cance l l i e re de l lo S c a c ­
ch iere per sot to l ineare l ' im 
portanza de l m a n t e n i m e n t o 
del n'erto impiego . 

PIETRO 1NGRAO. direttore 

Aniello Coppola vice dir. resp 

occasioni estive 
MàS 

M a d a p o l a m puro co tone , tutti i colori . . . 
Z e p h i r puro co tone vas t i s s imo assort 
P i q u e t s tampato puro co tone 
Fantas i e an t ip i ega d i segni or ig inal iss imi , s t a m ­

pat i a m a n o 
Z e p h i r m a k ò e x t r a , a l t citi. 80, nov i tà . . . 
Linger ia unita a jacquard 
Linger ia s tampata , d i segn i n u o v i . . . - . . 
Raset to s tampato l inger ia ex tra 
D u c h e s s e fantas ia p e r ves tag l i e . ". ' . . . 
R e p s f iammato, gran m o d a 
G i v r i n e unita , tutti i colori 
P a n a m a raffi a u l t ima m o d a 
T o v a g l i a t o t ipo canapa, a quadri , alt. cm. 145 
Tovag l io l i quadri colorat i , orlat i , 45x45. cad. 
P o p o l i n e per abito u o m o , tutti i colori , cm. HO 
Freschi per abi to u o m o pura lana unit i e fant. 
Casacche novi tà puro cotone , mod . e se lus ivo . 

C o m p l e t o u o m o casacca l ino e canapa, fre­
sch i s s imo , tutti i colori 

Costumi u o m o fresco puriss . lana, uniti e fant. 
C o s t u m i fresco ant ip i ega , unit i e fantasia . . 
A r g e n t i n a cotone traforata 
Argent ina l'ilo in tutti i colori e misure . . . 
Camicet ta cotone con r icamo a m a n o . . . 
Camicet ta cot. quadrett i , r ec lame 
Gonna co tone fantasia, m o d e l l o s v a s a t o . , . 
Pr inces se ingualc ib i le fantasia man ica k i m o n o 
G o n n a scozzese , 4 tel i , r e c l a m e 
Pantalone-ino tela, t a sche impunturate . . . 
P a n t a l o n e p e s c a t o c i p u r o co tone scozzese . . 
P a n t a l o n e lungo tela, impunture 

Vestag l ia puro co tone fant. mod. incrociato 
senza manica 

S o t t o v e s t e tela opaca fantasia 
S o t t o v e s t e japonet te fantasia 
S o t t o v e s t e raso con mer le t to 
S o t t o g o n n a musso la con pizzo S a n g a l l o . . . 
Canotta cotono fantas ia con serpent ina . . . 
R e g g i c a l z e n y l o n con tul le 
R e g g i s e n o n y l o n 
Magl ie t ta co tone per ragazzo mezza manica . 
C a p p e l l i n o m o d e l l o fant ino in truciolo . . . 
C a p p e l l i n o m o d e l l o pastore l la per bambina . 
C a p p e l l o m e s s i c a n o , per b a m b i n i . . . . . 
Pag l iacce t to con bolero zephir fant. cm. 45 a 60 
P a n t a l o n e b e b é in rastitel lo da c m . 45 a 60 . 
G o n n a b a m b i n a z e p h i r fantas ia c m . 55 a 85 
P r e n d i s o l e m o d . tutù z e p h i r fant. c m . 45 a 60 
Pag l iacce t to b e b é in coste l la fant. cm. 45 a 60 
Vest i t ino b e b é zeph ir fantasia 
Zocco lo sp iagg ia ragazzo, fascia pe l l e . . . da 
Zocco lo per u o m o e s ignora da 
Scarpet ta reps co lore per b a m b i n i . . . . 
Scarpet ta reps s ignora, vari colori f ondo cuoio 
Scarpet ta deco l té per s ignora, v i t e l l o granito , 

fondo cuo io da 
S c a r p o n c i n o uomo, m o d e l l o derby , reps b leu , 

f ondo bufa lo da 

S a n d a l o p e l l e p e r ragazzi da 
S a n d a l o pe l l e per u o m o 
S a n d a l i n i pe l l e s ignora , var i mode l l i e colori 
Vogatore puro cotone ragazzo da 
Vogatore puro c o t o n e u o m o da 
B r a g h e t t a p u r o c o t o n e da 
Camic io la u o m o , zephir scozzese m e z z a manica 
Calz ino u o m o , r inforzato , u n i t o e fantas ia . 
Calz ino d e r b y u o m o , v a r i e t inte 
G u a n t o fì lanca s ignora, vari colori . . . . 
C o s t u m e b a g n o per s ignora , pura lana, be l l i s ­

s i m i m o d e l l i , v a r i co lor i da 

C o s t u m e b a g n o s ignora, r e p s cotone clast ic izz . da 
Vase t to c r e m a da barba gr . 135 
F l a c o n e br i l lant ina l iquida gr . 50 
Sacche t t i sal i da b a g n o gr. 250 
Ol io ant i so lare « A m b r a > 

P i a t t o ceramica forte, p i a n o e f o n d o L . 55, 
frutta L. 50 

Pia t to c e r a m i c a filo oro . p i a n o e fondo L. 100, 
frutta U 90 

Insalat iera ceramica decorata 
Insa la t iera v e t r o b r i l l a n t e 
G r u p p o s c i b icchier i v e t r o soffiato . . . 
B i c c h i e r e v e t r o v e r d e Empol i , forme var ie . 
Caraffa v e t r o br i l lante tag l ia to 
B r o c c a ve tro v e r d e or ig ina l e Empol i , ass . . 
S e r v i z i o b icchier i pezzi 26 , ve tro br i l l an te 
S e r v i z i o bibi ta pezzi 7 v e t r o decor i v a r i . 
S e r v i z i o l iquori pezzi 7 v e t r o colori e dee . a s s , da > 
Tazza caf fè c o n piat to c e r a m i c a forte , assort . 
T a z z o n e ceramica forte d e c o r a t o o r o . . . . 
S e r v . caf fè d e c o r o t imbri o r o o ar l ecch ino pz. 9 
S e r v i z i o piatt i pezzi 23 ceramica col . a r l e c c h i n o 
S e r v . p iatt i pz . 23 p o r c e l l a n a es tera r icchi decori 
Posa ta favo la p e s a n t e inoss idab i l e . . . . 
Co l te l lo tavo la inoss idabi le 
T h e r m o s or ig ina l i pr im. m a r c h e e portapranzi da 
P o s a c e n e r e a s s . ceramica decorata e v e t r o brill 
S a l v a g e n t e p las t i ca p e r b a m b i n i 
P a l l o n e m a r e in plast ica . , 
S e c c h i e l l o l i tografato 
Annaf f ia to io l i tografato 
Bir i l l i i n l e g n o laccato . . . . . . . . 
G i u o c o graz ia 
C o r d e da sa l to 
F i lo for te c o t o n e 100 y d s - 2 pezzi . . . 
F i lo for te c o t o n e 100 y d s - 3 pezzi . - . 
F i l o for te c o t o n e 225 y d s - c a d a u n o . . . 
Imbas t i re s p e c i a l e p e r sart i gr . 50 . . . 
F e t t u c c i a c o t o n e pezze m t . 5 - c a d a u n o . 
E las t i co b iancher ia p e z z e m t 3 - c a d a u n o 
R i c a m o S a n g a l l o p e r b iancher ia al m t . . . 
M e r l e t t o s u t u l l e p e r b iancher ia al mt . . . 
Mer le t to c o t o n e a l to al m t , 
Nas tro taf fefas scozzese a l mt 
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100 
160 
1«5 

195 
295 
125 
145 
495 
225 
495 
595 
825 
295 
95 
990 

2.950 
2.900 

7.900 

13.900 
4.90(1 
195 
495 
790 
075 

1.975 

2 500 
750 
990 

1.750 
1.390 

975 

350 
725 
900 

1.150 
«50 
350 
250 
490 
175 
90 
3U0 

1.100 
1.200 
790 
890 
650 
890 
175 
295 
550 
975 

1.500 

1.100 

700 
1.150 
1.250 

75 
150 
95 

1.000 
175 
250 
350 

1.500 

1.975 
'90 
75 
75 
50 
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450 
150 
100 
60 
150 
375 
975 
550 
250 
100 
150 

1.250 
2.975 
6.900 
100 
150 
375 
100 
325 
250 
50 
95 
100 
150 
90 
35 
50 
35 

90 
40 
35 
50 
50 
50 
50 

S c o n t o 10*,'» art ico l i modis ter ia 

S c o n t o 10 */# art icol i m o d e 

Fort i s c o n t i s u l prezz i d e i : D i s e b i - Apparecch i Radio -

T e l e v i s o r i - Cuc ine e F o r n e l l i e le t tr ic i e d a g a s - Lavatr ic i -

Fr igor i fer i - L a m p a d a r i , e c c . 

Stabilimento Tlpour. J.ES.Ì-S.A. 
Via IV Novembre 1 « - Roma 

t.'Vn«à, autoTlzzaiione m «ornate 
murale n. 4903 del < ccnnaio 1956 
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